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L’U. R. S. S. CONTRA PPONE I FANI ALLE PAROLE DI P ACE DEGLI AMERICANI 

Viscinskì propone la (regna Immeillata In Corea 
e una conferenza per il disarmo entro sei mesi 

Il Minislro deflli Esteri sovietino smaschera la malaletle del cosiddello piano di disarnio ame- . 
rinano - L’incompalihililà Ira Tapparlenenza airOrganizzazInne Nazioni Unite e il Palle Allantico 


L’appello per il disarmo 

lanciato da Vienna ai popoli 

La risoluzione del Consiglio mondiale della pace - Divieto 
delle atomiche e controllo internazionale sugli armamenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.ARIGI, 8. — Quattro grandi e 
concrete proposte eh pace sono 
state pre'fentate oggi a nome del 
governo sovietico, dal ministro de¬ 
gli Esteri deirURRS, Vi.‘-cinski, al¬ 
l’Assemblea generale dell’ONU. Le 
proposte sovietiche, se accettate, 
permetterebbero di risolvere radi¬ 
calmente i più angosciosi proble¬ 
mi internazionali del momento. 

Ecco il testo integrale della ri- 
Roluzione presentata da Viscinski 
airAssemblea generale, sotto il ti- 



Andrei VitcliiBki 

tolo «Misure contro le minacce di 
una nuova guerra mondiale, e per 
11 rafforzamento della pace e della 
amicizia fra i popoli». 

1) rAuembles generale di* 
^iars incompatibile con la qua- 
liti dì membro deU’organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite, la par. 
tcchnizione al blocco atlantico 
aggressivo, e l’installaeione, da 
parte di certi Stati, ed hi prime 
luogo da parte degli Stati Uni¬ 
ti. di baci militari, navali ed 
aeree, sul territorio di altri 
paesi; 

2) l'Aesemblea generale ritie¬ 
ne indispensabile che: a) i pae¬ 
si ebe _^rtecìpaiio alle opera¬ 
zioni militari in Corea pongano 
immediatamente fine alle opera¬ 
zioni militari, cooclndano nn ar¬ 
mistizio e ritirino, entro dieci 
giorni, le loro troppe sol 38. pa¬ 
rallelo; b) tutte le forze stra¬ 
niere, come le nnità di volontari 
stranieri, siano ritirate dalla 
Corea entro tre mesi; 

3) TAssemblea generale invi¬ 
ta i governi dì tatti i paesi 
membri dell’ONU e qoelli dei 
paesi che attualmente non ne 
fanno parte, ad esamiilare, tei 
nna conferenza mondiale, la 
questione dì una riduzione ef¬ 
fettiva delle forze annate e de- 
gii armamenti, e le misure pra- 
tìvhe per la proibizione delle ar¬ 
mi atomiche e per rinsWiarazìo- 
ne di nn controllo intemaziona¬ 
le sull’applicazione di tale prol- 
Uzionc; TAssemblea generale 
rarcomanda dì convocare tale 
conferenza mondiale entro il più 
breve periodo di tempo e. co- 
mnnqne. non più tardi del 1 gio- 
gno 1932; 

4) l’Assemblea generale invi¬ 
ta gli Stati Uniti d’America, la 
Gran Bretagna, la Francia, la 
Cma, l’URSS, a eonclndere un 
patto di pace, unendo tolti i lo¬ 
ro sfonj per la realizzazione di 
questo obiettivo elevato e l^ue- 
roso; r.Assemblea generale invi- 
ta tntte le altre nazioni pacifi- 
ebe ad nnirsì in tale patto. 

Queste proposte hanno letteral¬ 
mente trasformato la atmosfera in 
CUI .<•: erano svolti sino ad oggi i 
iavon deU'Assemblea: sono le pri¬ 
me vere proposte di pace che ven¬ 
gono sottoposte all’esame dell'at- 
tuale sessione deirONTT. Dalle 
mezze fra«i che zi scambiavano, 
usccnao dalla sala, i rappresentanti 
dei tre governi atlantici, traspari¬ 
va 'olo l'imbarazzo e rirritazlone. 
Jes^jp ha promesso di dare do¬ 
mani una risposta, a nome del go¬ 
verno americano, in una conferen¬ 
za stampa. 

V’iscinski ha fatto precedere la 
presentazione delle sue importónti 
proposte da un di-scorso in cui ha 
disegnato con estrema jneitìvità, il 
profondo contrasto che esiste fraj 
la politica dei paesi imperialisti, 
diretta dagli Stati Uniti, è la poli¬ 
tica di pace e di cooperazione in¬ 
ternazione seguita mstancabjlmcn- 
ta dall*URSS. Oratore travolgente 
e polemista vivacissimo, il mini¬ 
stro sovietico ha incantenato per 
un’ora e mezza l’attenzione di de¬ 
legati, ^omalisti e pubblico, che 
hanno seguito il discorso senza sa¬ 
persi staccare un solo istante dal¬ 
le cuffie per la traduzione nmul- 
tanea. 

n ministro degli Esteri so^ctico, 
che ha iniziato Q suo discorso alle 
15,30. ha esordito di^iarando che 
le Nazioni Unite si trorano, nel 
momento attuale, a dover fronteg¬ 
giare n ui—r aB preUeaal che fi* 


chiedono Un esame accurato da 
parte dei popoli amanti della pace 
e dell.T organizzazione delle Na- 
zio’ii Unite. La delegazione sovie¬ 
tica assolverà, come nelle prece¬ 
denti sessioni, il suo compito di 
contribuire ad indirizzare la nuova 
«es.sione ver.so il rafforzamento del¬ 
la pace e della sicurezza. 

Là lotta per la pace — ha pro¬ 
seguito Viscinski — costituisce lo 
elemento piu importante dell’azio¬ 
ne intemazionale e milioni di uo¬ 
mini di tutto il mondo chiedono 
thè vengano prese rapidamente de¬ 
cisioni m proposito, dato che la 
Situazione internazionale è ardala 
peggiorando, come conseguenza di¬ 
retta delle azioni aggressive degli 
Stati Uniti e di altri paesi che 
hanno seguito la guida americana. 
Contemporaneamente la situazione 


deireconomia del mondo capitali¬ 
stico si è aggravata: l’andamento 
inflazionistico che si verifica nci 
paesi occidentali è un fenomeno 
poco ^ano eausnto dalla corsa 
agli armamenti e dalla politica 
di «trinceramento., che ha portato 
a restrizioni nelle singole economie. 
La politica seguita dagli Stati Uni¬ 
ti nello stabilire discriminazioni 
economiche contro rUniotic Sovie¬ 
tica e le democrazie popolari —. 
ha detto Viecinski — ha danneggia¬ 
to grandemente l’economia mondia¬ 
le c, non ultima, l’economia degli 
Stati Uniti i quali hanno portato 
tanto il popolo americano, quanto 
la maggior parto dei popoli del 
mondo ad una psicosi da periodo 
bellico ed al caos economico in 
conseguenza delle ingenti spesa 
per gli armamenti. La stessa eco- 


Litigi tra i ministri 

per raumento dei fitti 

Due burrascose riunioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri - Nessuna decisione è stata presa finora 


Tranne un breve intervallo per 
il prranzo. Il Consiglio dei Ministri 
ha seduto ieri in permanenza dal¬ 
le 10 della mattina alle 10 di sera 
per cercare una soluzione alla spi¬ 
nosa questione dei fitti. Ma anche 
questa volta i dissens' sono apparsi 
cori profondi da rendere impossi¬ 
bile un qualsiasi accordo. E cosi, 
pochi minuti prima delle 22, i mi¬ 
nistri, esF.usti, hanno abbandonato 
il Viminale rinviando ogni decisio¬ 
ne a stamane. Zoli e Vanonl sono 
siati incaricati di pensare durante 
la nottata a qualche nuova solu¬ 
zione. 

L’incredibile commedia è comin¬ 
ciata a prima mattina quando, sot¬ 
to la pre.sidenza di Fella, si è riu¬ 
nito il CIR. La riunione è durata 
un’ora e mezza e, alla fine, i mi¬ 
nistri sono rimasti fermi nelle 
rispettive tesi, negando la unani¬ 
mità al progetto dei ministri del 
Bilancio e del Tesoro che prevede 
la destinazione di una parte degli 
aumenti ad un nuovo fondo per la 
costruzione di case popolari. 

Quindi, dopo un breve colloquio 
tra De Gasperì e Fella la questione 
è ritornata senza indicazioni defi¬ 
nitive al Consiglio dei Ministri, che 
ha discusso la questione per altre 
tre ore senza riuscire a prendere 
una decisione. 

Ai giornalisti che attendevano 
ansiosamente notizie e che le chie-i 


devano ai Ministri man mano che 
questi, lasciavano la sala deU’adu- 
nanza è stato risposto con un im¬ 
penetrabile silenzio. 

Muti e frettolosi, I membri del 
Gabinetto hanno lasciato il Vi¬ 
minale limitandosi a rispondere che 
il Consiglio awebbe ripreso i suoi 
lavori nel pomeriggio. Nessuno si 
è voluto soffermare • fare dichia- 
razionL Lo atesso Ministro Vanonl. 
che è l’autore del progetto in base 
al quale metà degli aumenti ddt- 
vrebbero andare ad un nuovo fon¬ 
do per l’incremento deiredilizia 
popolare e per il riassorbimento 
della mano d’opera disoccupata, ha 
fatto finta di aver appreso dai 
giornali le idee che egli da più 
giorni difende tenacemente e con 
accanimento nelle aule consiliari, 
per sottrarsi alla legittima curio¬ 
sità dei giornalisti. 

Si è saputo soltanto che Tempe^- 
zione è stata capitanata dal vice 
presidente del Consiglio on. Pic¬ 
cioni, dal ministro della Giustizia 
e dal ministro Cappa. 

Alle 17,30 il Consiglio è tornato 
a riunirsi. Come abbiamo detto, 
nemmeno questa nuova riunione è 
servita ad appianare i dissensi. In 
compenso i ministri hanno an¬ 
che ascoltato un rapporto Fella 
sulla situazione economira in np- 
porto ai nuovi programmi di riar-| 
mo acce'.Iersto. 


iiomla americana è malata; essa 
soffre di inflazione militare. 

1,0 stesso Ache.son, — ha notato 
V’iscinski — ha ammesso che il 
riarmo ha Una influenza negativa 
sul tenore di vita delle popolazioni 
occidentali, ma tutti .sanno che 
questo fatto non fermerà gli Stati 
Uniti daH’e.sercitare pressioni nella 
loro folle corsa agli armamenti. 
La COI sa agli armamenti ha col¬ 
pito in particolare l’economia 
della Francia e della Gran Bre¬ 
tagna: il discorso di Churchill 
ai Comuni di due giorni fa dimo¬ 
stra che la Gran Bretagna ha lui 
deficit catastrofico nella bilancia 
dei pagamenti. I Paesi economica¬ 
mente arretrati dell’Asia sono stati 
anche essi colpiti dalla corsa agli 
armamenti. Ma quei Paesi che si 
rifiutano di mantenersi In linea con 
la politica degli Stati Uniti ven¬ 
gono fatti oggetto «di intimidazio¬ 
ni a base di bombe a idrogeno, di 
esplosioni e di altre cose del ge¬ 
nere ». 

Gli Stati Uniti In realtà mirano 
alla preparazione di una nuova 
guerra mondiale. Hanno aggredito 
la Corea, cercando invano di sca¬ 
ricare suirURSS una responsabilità 
che è loro. Oggi Dean Acheson — 
ha dello Viscinski riferendosi al 
preco<lente discorso del minislro 
americano — ha tentato di togliere 
dalle .spalle degli Stati Uniti la re- 
spon.sabililà della guerra in Corea. 

Nel corso di questa assemblea — 
ha esclamato Viscinski — tornere¬ 
mo a presentare prove concrete 
per dimostrare che quanto ha detto 
il Segretario di .stato americano è 
falso. Non c’è alcun dubbio che l 
negoziati di pace in Corea arrive¬ 
rebbero ad una lieta conclusione 
se il governo americano semplice¬ 
mente ordinasiie al generale Rid- 
gway di non intralciare i negoziati. 
Con la presentazione di ridiieste 
a.*!surde come quella relativa alla 
cessione, di Knesongt. respon.sabiil 
del protungamento della ostilità 
sono gli stessi che sono interve¬ 
nuti arbitrariamente in Corea, se¬ 
minando distruzione e morte in 
tutto il paese e violando ogni nor¬ 
ma di diritto internazionale. 

Proseguendo l’esame della poli¬ 
tica americana di aggressione, VI- 
scinski ha fatto riferimento alio 
ingrcs.so della Grecia e della Tur¬ 
chia nel Patto atlantico, dichiaran¬ 
do che a questi paesi sono stati 
assegnati speciali compiti per la 
aggressione contro l’URSS. Egli ho 
citato quindi 1 piani di rimilitariz¬ 
zazione della Germania occidentale 
e del Giappone. 

I dirigenti degli Stati Uniti, 1 
quali reggono le fila del blocco 
atlantico auspicano una nuova 
guerra mondiale .—. ha affermato 
quindi Viscinski. — Questi uomini 
politici — egli ha aggiunto — ma¬ 
scherano i loro piani di aggressione 
affermando che la sicurezza degli 
Stati Uniti sarebbe minacciata dal¬ 


l’Unione Sovietica e a tale fine di 
propaganda, c.isi hanno corcato di 
sfruttare le recenti esperienze ato¬ 
miche elTcttuate dall’Unione Sovie¬ 
tica. Viscinski ha ricordato, a que- 
•sto proposito, che Stalin ha dichia- 
r.ito che esperimenti atomici sono 
stati e polianno essere effettuati 
nel futuro per preparare l'Unione 
Sovietica alla difesa contro un at¬ 
tacco da parte del blocco aggressi¬ 
vo anglo-americano ed ha aggiunto 
che « l'Unione Sovietica non pensa 
neppure lontanamente ad attaccare 
il territorio degli Stati Uniti nè 
quello di qualsiasi altro paese ». 1 
capi dell’alleanza atlantica non 
po.ssono n.iscondarc che l’URSS si 
oppone fermamente all’ impiego 
dell’arme atomica. Il timore di un 
attacco atomico da parte dell’URSS 
non ha alcun fondamento, a meno 
che 11 blocco atlantico non intenda 
«rendere^ l'inizialtva del conflitto. 
Non vi è da menare scandalo per 
>1 povsosso delTatomica da parte 
deirURSS: « ma distruggiamole 

GIUSEPPE BOFPA 
feontinna la C. Pag. 7. eolonns) 


Be'-" V tcifì ifdfj 
mi disarmo votata dal Consigìio 
Mondiale della Pace a conclusio¬ 
ne della sessione di Pierina : 

La corsa agli armamenti pre¬ 
para il caos economico c preci¬ 
pita i popoli nella miseria; es¬ 
sa non piift condurre che alia 
guerra. K’ falso pretendere che 
il super-riarmo possa facilitare i 
negoziati. 

La corsa al rianno, che si svi¬ 
luppa nel segreto, conilure al so¬ 
spetto e alia diffidenza recipro¬ 
ca. N’on c’ò sicurezza clic in nn 
tlisarnio ragionevole e controllato. 

K’ per questo che noi chieiUn- 
mo alle Cinque fìrandi Potenze, 
Sfati Uniti, Unione Sovietica, 
Repubblica Popolare Cinese, Gran 
Rrcingna, Francia, —- i cui ar¬ 
mamenti .sono più importanti c 
che hanno ricevuto dalla Carta 
di San Francisco la missione di 
vegliare sulla pace nel mondo ■— 
di concluderò una convenzione 
su] disarmo. 

In questo modo esse avranno 
dato la prova della loro volontà 
di pace. 

Interdizione delle armi 
di dittrnzione in massa 

In questa convenzione le Cin¬ 
que Grandi Potenze devono ac¬ 
cordarsi per l’interdizione asso¬ 
luta delle armi atomiche e della 


ùvkIì urmamenli ae- 
rivnti dall’energia atomica, così 
coinè delle altre armi di distru¬ 
zione In massa. Qu-jsta interdi¬ 
zione sarà garantita da un ri¬ 
goroso controllo che verrà eser¬ 
citato sia sulle armi e sulle in- 
stallnzioni dichiarate che s'ulle 
armi c sulle installazioni che si 
sospetta esistano. 

Riduzione progressiva e si- 
mullonea degli armamenti 

In questa convenzione le Cin¬ 
que Grandi Potenze devono ac- 
cordar.sl per la riduzione pro¬ 
gressiva c controllata degli ar- 
mi/iiL’iili di ogni specie. Noi au- 
spichiamo una riduzione degli 
arinameiiti che, prima della fine 
del l'jrt2. dovrebbe andare da un 
terzo alla metà degli armamenti 
dichiarali, accertati e riconosciu¬ 
ti, npplidando un sistema su¬ 
scettibile di assicurare la sicu¬ 
rezza di tutti a ogni tappa del 
disarmo. Noi proponiamo che le 
proporzioni ul il limite di tem¬ 
po per la riduzione delle varie 
armi, degli effettivi a della pro¬ 
duzione degli armamenti siano 
stabiliti già tenendo conto del 
livello attuale degli armamenti, 
degli effettivi e della produzione, 
come dal numero degli abitanti, 
dell’estensione delle frontiere c 
della specie delle vie di comu¬ 
nicazione dei vari Paesi. 


ùoniraiic t Eunsiineuio 

L’adozione di questa conven¬ 
ziono intemazionale, che renda 
ohhligatoria l’interdizione delle 
armi atomiche c il disarmo da un 
terzo alla metà, deve avere, co^ 
me conseguenza il censimento 
generale di ogni specie di armi 
c degli effettivi, e l’attuazione 
di nn controllo internazionale per 
la verifica delle misure previ¬ 
ste nella convenzione. Il control^ 
lo internazionale verrà esercitata 
sia sulla base delle dichiarazio¬ 
ni che saranno stale fatto dui 
firmatari di questa convenzione 
che in base alle supposizioni che 
possono essere avanzate sull’esi¬ 
stenza dì armi, di effettivi e di 
mezzi di produzione di armi non 
dichiarati. 

Il nostro appello è indirizzat-d 
alle Nazioni Unite, alle Cinqud 
Grandi Potenze ed ai popoli. Es¬ 
so è conforme alio spirito nel 
quale furono elaborate le risola- 
zipiii del Secondo Congresso Mon¬ 
diale della Pace, che si riuni a 
Varsavia dal 16 al 22 novembre 
in.ìO. 

La riduzione progressiva e si¬ 
multanea degli armamenti, tappa 
verso il disarmo generale, se non 
soddisfa i fabbricanti di armi, 
scaccia i timori dì aggressione, 
rafforza la sicurezza di tutti ì 
popoli e li libera da oneri in¬ 
sopportabili. 


Dalla Fiat Mirafiori alle zolfare siciliane 
scioper i in difesa del salario e de l lavoro 

Sesto giorno di lotta a Sesto San Giovanni • CGIL e UIL d’accordo sull’azione per la Breda 


Dall’alba di stamane tutte le zol. 
faro siciliane sono deserte. Dieci¬ 
mila minatori sono scesi in lotta 
iper riepondert con la loro fermez- 
’za'al sifenzio degli induetrlali eh* 
non intendono prendere In consi¬ 
derazione le richieste di migliora¬ 
mento dei salari del 20 per cento 
avanzate dalla F.I.L.I.E. Nelle nu¬ 
merose assemblee di Ieri, svoltesi 
tutte in un’atmosfera di acceso en¬ 
tusiasmo, i minatori hanno riaffer¬ 
mato la loro volontà di proseguire 
la lotta fino alla vittoria, dopo 
questa prima importante manife¬ 
stazione di forza che si protrarrà 
per 48 oro fino ella sera di do¬ 
mani. Le organizzazioni eindacall 
hanno invitato giornalisti, scritto¬ 
ri, profeasionisti • personalità a 
visitare le miniere picrchè vedano 
e narrino le indicibili condizioni 
di miseria nelle qual! vivono e la¬ 
vorano i diecimila uomini, soggetti 
alle priù Q>aventose forme di sfrut¬ 
tamento. 

'Drammattcl episodi caratteriz¬ 
zano frattanto la grande battaglia 
dei lavoratori della zona industria¬ 
le dell’Alta Italia per la difesa del 


LA FURIA DEL MALT EMPO SI SCATENA IN TUTTA L’ITAL IA SETTENTRIONALE 

Qiianromorlieis persona travolto dallo maio 
un nnar tiere di umano invasa dal la acqne 

Linee di comunicazione interrotte - Campa^rne allagate nella Yalpadana 


n maltempo ciie imperverna ormai 
ds cinque giorni su tutta l'Italia set¬ 
tentrionale da ieri ha assunto par¬ 
ticolare violenza e le piogge -orrcn- 
zlali in weCto zone ai eono trasfor¬ 
mate in veri e propri uragan. 2a cui 
violenza ha provocato graviseimi 
danni, quattro morti accertati. 18 
jXTSono morte o disperse (travolte 
da numerose frane) e vari feriti. Nu¬ 
merosi ponti • case danneggiati o 
abbattuti. lince di comunicazione in¬ 
terrotte e abitati leo'.atj debbono an¬ 
noverarsi anebe in questa nuova on¬ 
data di maltempo. 

A Milano In Viale Zara nei pome¬ 
riggio di ieri il servizio tranviano 
ha dovuto essere sospeso perchè l'ac¬ 
qua era salita sino a lamblia la piat¬ 
taforma delle Tettine. 

Tutto il quartiere cittadino attor¬ 
no a Viale Zara è colpito daU'a’.Ia- 
gamen-o. La rete stradale del quar¬ 
tiere è invasa dalle acque che han¬ 
no raggiuno l’altezza inedia di 15 


centlir,etti. Cantine e locali oono lit- 
vasi dalle acque. Nelle fabl»:lche del 
quartiere il lavoro è stato interrotto 
e gli operai sono adibiti al lavoro di 
arginamento delie aoque sempre piO 
raicaccioac. In una di queste fabbri¬ 
che l’acqua ha raggiunto 1 70 cm. 
di altezza. La rete telefonica è fuori 
uso In tut:o il quartiere. Numerose 
ca.se d’aldtazione nei quarrieii di 
Quinto Romano. Saggio, Conca Fal¬ 
lata e Musoocp sono state sgombrate 
In seguito a completo allagamento 
(Sic le ha rese pericolanti. 

Drammatici »<dvatafgi 

Gli abitanti vengono trasferiti in 
edlfict sicuri a mezzo traghetti «r- 
ganlzza:>i dal pompieri. 

La circolazione stradale è diventata 
sempre più difficile anche per gli In¬ 
gombri che si accavallano un po’ o- 
vunque In conseguenza del lavori 
stradali In corso di esecuzione senza 
cooTdìnamento organico. Im, stazione 
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radio 4 eon^totomente leolata. 

La situazione è resa ancor più 
drammatica dal fatto che oltre al tor¬ 
renti e al fiumi che convogliano le 
acque dairAlta Valle Padana, minac¬ 
ciano di straripare anche li canale 
della Martesana e la re-e dei canali 
attorno alla città. Anche li servizio 
tranviario tra Milano e Gallarate è 
Btato soapCBo. 

In tutta « regiena Imperversa ti 
maltempo e la notte ecoiaa la sta¬ 
zione di Treviglto sulla linea Milano- 
Ver.ezto è rimasta quart totalmente 
allagata A Oantù una frana provo¬ 
cata dalla pesBietente piogs;ia ha In¬ 
vestito ua laboretorio ferendo gro- 
vementa tace Luigi Agnelli # uccl- 
desdo il glovaniB6in>o garzone. Mo¬ 
desto Regenzonl. 

A Tavemerfo per la caduta di no- 
meroee frane diecina di cose so. 
no state distrutte:. Risultano morta 
o scon^Mise, fra le rovine dei'ie case 
travolte. 18 persone I vasU olisga- 
menU nel Varesotto a nel Oomaeco 
hanno interrotto numerosa attode. 
linee fenwiorJe e eervlzi di corrtero. 

In Liguria al tratta di un pauroso 
nuhtftaglo che sta battendo tutto 
Il litorale, provocando ingenU danni 
e vttAme. Da altre SO ore, «n vero 
mare d'acqua, accompagnato da for¬ 
tissimo vento Che raggiunge la ve¬ 
locità di 80 km. Fora al sta roveeclan- 
do In particolare su Genova 

Ieri alle 13. cosa che non al veri¬ 
ficava dal 1916. erano caduti a Ge¬ 
nova 390 mm. d'acqua e tutti i fiu¬ 
mi erano atrarlpatl. 

I Vigili del Fuoco hanno dovuto 
accorrere nelle prime ore del mat¬ 
tino nel punti più pericolosi, od 
operare salvataggi di p e r so n e Che si 
trovavano con l’ooqtia olla cintola. 
Quattrocento operai degli stabilimen¬ 
ti Ansaldo al Samp i erd or eno, che si 
erano trattenuti sino all'ultimo negli 
stabilimenti allagati per pone in sal¬ 
vo ie macchine, sono etaXt posti al 
sicuro oU’altixno momento pek mezzo 
di canotti pneumatici. L* linee trom- 
vlatle sono bloccate e 11 tiofOoo etex»- 


Scene di panico si sono verificate 
ovunqua Veroo le 1030 in via Asiago 
improvvisamente crollava un muro, 
ed una donna di 85 anni, certa Ma¬ 
ria Priano. è rimesta sepolta Osile 
macerie. 

Fra Voliti e Vestina la zona vicina 
ai por.o é diventata un lago. Tutta 
le vetture ebe sostavano in piazza 
csrxfsmento sono state travolte dal¬ 
le acque. Alcune navi hanno rotto glt 
ormeggi mentre sono affondati bar¬ 
che e pontoni, un piroscafo ormeg 
giato a calata Gadda, l! c 8. Giorgio » 
ha avuto la stiva piena di acqua, 
da un momento aU'anro il piroscafo 
paurosamente lnciinax> sulla sinistra 
minaccia di affondare. 

Genova rimarrà al bmoT 

Anche U torrente Chiaravagna di' 
Sestrl è straripato in parecchi punU. 
A Rivarolo, u torrenta Toibella è 
uscito dal suo Ietto invadendo tutta 
la zona vicina. I vigili del fuoco 
stanno lavorando attorno alla Cen¬ 
trale EletriTlca delia Vai Biaagno, per 
Impedire che Tacque salga oltre, per* 
tSìè se venSasero invasi 1 locali Ge¬ 
nova re ^ r etibe al buio per quindici 
gfomt 

Notevoli donni sono segnalati oa- 
®**e dalla r i v ie ra. 

Danni si segnalano anche a Sa¬ 
vona dove le navi in porto hanno 
dovuto laffonoie gli ormeggi 

Gisvieslml i danni nel Vicentino 
dove io violentioalma pioggia ha pro¬ 
vocato una frana in una cava di 
e pietra tenems che ha orribilmente 
edUoccioto il 43enna Natalino Hiie- 
re. X OuDtt otrsantinariacnetria in- 
gTOOSsex lenOooo pericoioaMino U 
transito: ot ha laOotU notizia di on 
morto por annegamento dei quale 
non al eonoocooo onooca le genero- 
Utà. 

Il maltempo eontlnua od infierire 
anche od Asti, Vercelli, cosai Mon¬ 
ferrato, Vagbsta. Alenandria. Acqui 
• Fhanae prov o cando aUagamenti 
Be«a nemniai’n, lsit«RaBlenl del «Mi- 


loro tenere di vita e dell’economia 
nazionale dagli attacchi sempre più 
gravi sferrati dal padronato con la 
complicità del governo. Al centro 
del vasto quadi'o delle lotte è sera 
pre Terolca resistenza delle mae¬ 
stranze della Breda, entrate oggi 
nella sesta giornata di sciopero con 
una compattezza e una decisione 
sempre crescenti, nonostante Tat- 
teggiamento di netto appoggio dato 
dalla polizia alla Direzione della 
fabbrica. Un anello di poliziotti, 
ormai chiamato ironicamente « cor¬ 
done sanitario » dalla popolazione 
di Sesto San Giovanni, stringe la 
fabbrica in una successione di 
ieeps, mitra e moschetti, tanto mi¬ 
nacciosi quanto inutili. 

Ieri una delegazione di deputati, 
con 11 Sindaco e ì rappresentanU 
dei commercianti sestesi, è stata 
ricevuta dal Prefetto al quale ha 
sollecitato im intervento energico 
per far cessare 1 sopruri della po 
lizia allontanando la celere dalle 
vicinanze delia fabbrica. La dele¬ 
gazione riusciva ad ottenere anche 
alcuni risultati pratici: il Prefetto 
annunciava infatti che l’Ente co¬ 
munale di Assistenza metterà a di¬ 
sposizione deUe famiglie dei la¬ 
voratori 2.500.000 refezioni scola¬ 
stiche; inoltre è stata ottenuta la 
sospensione del pagamento delle 
bollette del ga.s e luce e delle rate 
d’affitto per gli inquilini delle case 
popolari. 

Particolare interesse ha suscitato 
a Milano im comimicato dell’UlL 
provintnale, che smentisce la no¬ 
tizia, data con rilievo dai giornali 
governativi di un preteso invilo 
dell'organizzazione sindacale so¬ 
cialdemocratica ai suoi iscritti per¬ 
ché riprendano il lavoro alla Bre¬ 
da. n comunicato precisa che, pur 
non aderendo ad un eventuale 
■ sciopero ad oltranza a carattere 
generale » che non è stato d’altra 
parte mai proclamato, ITHL ap. 
poggia l’attuale forma di lotta del. 
le maestranze. A Roma intanto, in 
vista della ripresa delle trattative 
prevista per oggi, si sono riuniti 
ieri Bitosri, Pizzomo e Cinelli per 
la CGIL e Bulleri, Chiari e Varen- 
na per lUIL. I delegati delle due 
organizzazioni sì sono trovati d’ac¬ 
cordo sia sulla prossima condotta 
delle trattative ria ^ITazfone sin¬ 
dacale comune da svolgere per la 
salvezza della Breda. 

Un’altra importante azione di lot¬ 
ta avrà luogo oggi alla Pirelli- 
Bicocca di Milano, dove i lavora¬ 
tori sospenderanno per 24 ore ogni 
attività in segno di protesta contro 
i declassamenti r i tagli dei cot¬ 
timi effettuati dalla direzione. Lo 
sciopero era in corso fin da lunedì 
al reparto 25, da dove i declassa¬ 
menti e i ta^i dei cottimi, che rap¬ 
presentano una grave decurtazione 
delle paghe, minacciano di «sten¬ 
dersi a tutta la fabbrica, in un 
momento in cui la classe operaia 
italiana è scesa coraggiosamente in 


lotta per elevare il suo precario 
tenore di vita. 

Un podeioso sciopero di prote¬ 
sta della durata di due ore dalle 
10 alle 12 ni è svolto infine ieri 
mattina alla FIAT Mirafiori di To¬ 
nno, m segno di protesta contro 
la riduzione del lavoro a 40 ore 
settimanali e la conseguente scn- 
.sibìlo riduzione del salario, non¬ 
ché contro il licenziamento di 118 
lavoratori Inabili ed invalidi. Lo 
sciopero è stato effettuato in tutte 
le officine, e la percentuale è da 
considerarsi superiore al 90*/« ed 
in alcune officine superiore al 05 
per cento. Un fortissimo numero 
di lavoratori si è ammassato at¬ 
torno ai locali della Commi^ione 
Interna, la quale si è recata poi 
presso la direzione presentando le 
richieste seguenti: 1) integrazione 
del salario dalle 40 alle 48 ore; 2) 
sospensione dei licenziamenti de¬ 
gli invalidi e anziani del Repar¬ 
lino e di tutti gli altri che la Fiat 
aveva mlnacaato di licenziare; 3) 
revoca di tutti i declassamenti ef¬ 
fettuati abusivamente: 4) retribu¬ 
zione delia gratifica natalizia sulla 


base del premio di produzione, co¬ 
me era nel periodo dell orano 
pieno. 

La forte manifestazione di ieri 
é gli altri scioperi di protestà ef¬ 
fettuati nei giorni scorsi nelle altre 
sezioni Fiat per motivi analoghi 
mostrano che i lavoratori del gran¬ 
de comple.sso industriale vanno au¬ 
mentando via via la loro decisione 
c ia loro combattività per richia¬ 
mare la Fiat alla necessità di ac¬ 
cettare le proposte che possono ri¬ 
solvere Fattuale crisi. 


Bestiali attacchi aerei 
contro i villaggi malesi 

KUALA LUMPUR, 8. — Quaranta 
aerei da bombardamento britannici 
ed australiani hanno effettuato oggi 
la più massiccia incursione aerea 
compiuta finora contro le popola¬ 
zioni dei villaggi malesi, accusata 
di appoggiare i partigiani. Con furia 
criminale, essi hanno bombardato e 
mitragliato ininterrottamente per 
sei ore un tratto di territorio del 
Selangor settentrionale. 


Peste e febbre gialla 
rolp acciano rEg itto 

Il sabotaggio inglese impedisce razione dei 
servizi sanitari nella zona del canale di Suez 


IL CAIRO, 8. — I gtomall egi¬ 
ziani affermano che la febbre gial¬ 
la, la peste e la malaria minaccia¬ 
no l’Egitto e il Medio Oriente. li 
giornale ■ El Balagh • riferisce che 
il Ministero delFIgiene, avendo api- 
preso rfie le truppe britanniche di¬ 
slocate nella zona del canale era¬ 
no state vaccinate contro la febbre 
gialla, ne ha dedotto che un'epide- 


DALL EGITTO 

a giorni rUnifà 
comìncerà a 
pubblicare le 
cortispondeih 
xe delllniìato 
speciale 

ALBERTO JACOVIELLO 

PREPARATE UA 
DIFFUSIONE! 
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Il dito nelVocchio 


AnoOMota 

Nello rubrica mondana del Tem¬ 
po abbiamo letto questo grazioso 
aneddoto; mia villa che Fon. I>e 
Gaspcri si è fatta costruire a Ca¬ 
stel Gondolfo non ha nulla di son¬ 
tuoso ma è linda c graziosa. Giorni 
fa agli vi ha invitato alcuni amici. 
Essi anuniravono dalla terrazza il 
giardino e il paesaggio ridente. Nel 
giardino si vedeva una piccola co¬ 
struzione in cemento. Un amico ha 
domandato: «Quella che coriè?». 
L’oo. Da G sap e ri ha riaposto: «E* 
MM e o Mtta co lo n i c a, o meglio, lo 


sona». E un altro amico ha ‘.SS 
chiarito: «Sarebbe dunciuc ima ca¬ 
serma colonica». 

Lo riformo agraria è In piena 
attuazione. La parola d'ordtne di 
De Gasperi: una caserma ot poeto 
di ogni coso colonica. 

Il fssso d«l glor w 

«La storia deciderà se abbiamo 
fatto bene o male a tenere le bom¬ 
be atomiefae net nostri aiMnoU». 
Roberto Geset, dot Popolo. 


mia minaccia la zona del canale 
e si prepara, in caso di necessità, 
a far vaccinare tutta la popola¬ 
zione egiziana. 

Un comimlcato del àCnistero del¬ 
l’Interno accusa gii inglesi di 
esporre la Valle del Nilo ad una 
epidemia di peste in zeguito alla 
chiusura da parte delle forze bri¬ 
tanniche della stazione di deratiis* 
zazione di Ismailla. 

n giornale ■ Al Zaman », infine^ 
mjtte ui evidenza che, non poten¬ 
do gli ispettori sanitari esercitar* 
le loro funzioni in conformità de¬ 
gl iaccordi intemazionali, FEgitto 
si troverà esposto non soltonto alla 
febbre gialla e alla peste, ma an¬ 
che alla emnparsa della malavia 

Per quanto concerne il patto del 
Medio Oriente, è stata annunciata 
per domani una dichiarazione uffi¬ 
ciale delie sette Potenze che vi par- 
teciperannoto Si prevede che ess* 
ribadiranno la loro intenzione 
concludere il patto nonostante eh* 
i paesi arabi «ì rifiutino di entrar¬ 
vi. A questo proposito merita di 
esser citata una importante dichia¬ 
razione del capo del partito nazio¬ 
nalista egiziano. HafezRcandan Pa¬ 
scià. il quale ha detto fra l’altie: 

< Inghilterra, America, Ftanda • 
Turchia hanno proposto un proget- 
to che dovrebbe essere destinato 8 
proteggere loro e noi nello otessa 
tempo, mentre in realtà esso costi¬ 
tuisce un piano puramente impe¬ 
rialista, tendente a mobilitarci al 
servizio dello straniero « più attQ 
a condurre alla guerra che a con¬ 
solidare la pace. Tali Poteaa* di¬ 
chiarano che la loro difesa è m 
mezzo per la protesone del Canaio 
di Suez e dell'Egitto dall* aggres¬ 
sioni esterne, e per il' coowlida- 
mento della pace nel Medio Orien¬ 
te. In realtà, né l’Egitto nè il Ca¬ 
nale di Suez nè il Medio Client* 
SODO l'oggetto delle loro prcoccu- 
piazionL L’obiettivo della dlf««a eh* 
ci si propone è di assicurare ua* 
base per un conceatra*MBln Al 
truppa in uist* A atti ifi 
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PER 130 MILIONI: 
' Ludovisi 20 mila 


Cronaca di Roma 


Monti 19.300 
Centocelle 4.075 
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▼onoriR 9 wovemBrg 1951 

PICCOLA Oòrnaù ùl SOLO 

CRONACA BARBERINI 


IL FONUALK AM'ORA OSTRUITn HA BL 0 i;i;ill III HRANITn . •>omem<.a_^i.adri*no 

_ * ~Z nTT ■« Palmiro Togliatti 

LB PGtrOllGFG pOlrGDOGrO SBlISrG celebra il 7 DO Tombre 

H .| M |BB Dlsposixloni per Je fteiionf 

entirainao inell poirt© dì Irioifìfiìcìifì© 


NUOVE DENUNCE AL CONSIQLIO COMUNALE " 

- — OfH Wiir il f Hfiefcfi 1 . Bel- 

TtkM. li ai iMt elle T,10 • Pi Bf» 

Dimenticate dalla Giunta 

borgate e consulte tributarle sS~^Sz~^ 

- .. . , I , , - - Visibile e uceltabUe 

r»i i.fX 1 T»»..' “■ ^****** • eeleess Wle SMietà • elk 

Rehecchini dtug ex machina - Rinviata _ 

CUsM! • TotI iene mm» * sii iabee»)*- 

la seduta per Vassenxa dei consiglieri a‘.^ 

I —. . . ..Il ..Il I,Oeslello; • Otasl Hotel • e! OIolio; i Os- 

Bter'eie belle prttMM effreai • e! Moleteo: 

Che le Giisnta e le aleent me^ le neeeoalti di mlsll orare l'impien- i M<>gtie m cmr«el«<il 4s lese* > et feksce; 
Rioranza consiliare sieoo onnei une to idrico dOUe borgata. Rebecchinl i F.ts mte* Ets • «1 Qcirieette s lieoU. 

co.ta morta è stato uucrvasneiite — <^e lari sere rispondeva a oomc • Nit» iwi > e! Bsleee MsrgiierMa 

provato Ieri sera quando, dopo un di tutti gli asoessori assenti — ha m 

ritardo di trentacinque minuti sul- replicato con le solite glustifìcaaioni ~ ^ 

l'ora fissata por l’inizio della sedu- di rito e con il con»ueto rigetto del- “tale Prtmetd. no) 

ta, sono entrati in aula u Sin'daco, le rcsiponsabilitÀ sull'Ietituto delle *tl** ***• l"-30 le’er. Twdsw PedU gtrWrt 

due noli assessori e due consiglieri Case Popolari. Dopo una citazione *'’* • "rtwesee Aeree • Tsteeiti •. 

di maggioranza. Nei banchi della degli stanziamenti fatti per li mi- TraHeràneati 

sinistra pazlenteturolo 12 c-unoigUeri glloramento ideila borgata, il Sin- _ n,, >.iu 

aittenidrvano dalle 21 l'inizio idei la- daco ha dichiarato che più di quel- O^j ^ <• 

lo non si poteva fare it aiil tT mi. .uu 

Dinanzi a tale vuoto, U Sindaco, ParUcoiarmenta importante, quln- P " PiJmt* 

rfvnigendodt m modo polemico al di, e stata 1 interrog azio ne rivolta jyj ij,] 4‘>788 

d-l BipCfo a stato ca- dal compagno GIG-UOTTI all’aese»- _ ni; ^ j» < •-«»;_ >- 

pace solo di dire: •Vedete cosa si- note ai Tilt.-;;, -cr -rr.'"’;t—'ì ' ^ódV. ”»r ' ” “~y'’r 

gniiica tenore 'due sedute in una era vero che la Giunta provinciale (v,«i « 

nettlmana? ». l.a risrpoota dell’oppo- aveva fissato « limite massimo di )i tAn-aco’ fli.reTìi 4^)1 

■ijzione è stata immediata ma Ke- fabbisogno di 'una famiglia, per pf,*, \fof 4 elIt OniUtMMDs .1 »'»- 

becchini, come 11 uollto. ha sorriso quanto riguardava Vlmposta di fa- ITbicI ró.“ell fi 

e lia dato inizio alle Interrogazioni, miglia nella mlairra di 20 mila lire (i 

Prima ad etiserc svolta e .stata al mese, e per quale ragion», dopo * ' 

quella del consigliere MAZZONI ta coirtitnzlone delle prime 12 con- «ite 

(B.dP.) su aUrtini mancati lavori mite tributarie, la Giunta non ave- — 0 m jHi 4 CiTiiimebit, T»«}a.o«4. Tsv«. 
di sterro a Tormarancia, alla quale va provveduto alla nomina delle • '.!«ri>o e stati oegumta ger doeis- 
li Sindaco ha risposto dichiarando rimanenti 38. La risposta dell’asses- n.ra Eartnua t!I« 7.30 s rimirs 

che non al era potuto procedere Bore rrar>clnl ò stata, infatti, quan. a'It 51. Qui.'» d. psrtscqiM.eae 900 
all’appalto per la morto deU’lm- to ma! vaga ed ha confermato il Pnbblicaxioni 

prenditore. Sulle ragioni della man- fatto che in ambedue le questioni n ■ i o -_j.«u 

caia copertura del Mercato della la Giunta ha preferito fungere da , ,, ", „ *' • ••fh talortw, 

Gartjatella. rlchlMrte sempre da • pesce in barile .. d -Mto ih .Mmo Au.l.r.. è wtto -a 

Mazzoni. Rebecchinl «1 è portico- Per la dechlone presa dalla Ginn- rii 

larmentt dilun-^ato 6T>ìr€an(lo e ri- ta pravlnciale, Tasseseore ha rlcor- , ^ . J Vt j; i«- 

spiegando che 1'ammlnlstrazlooie dato che tale decl.slnne «ra at^ta. v™' ^ ^ -Ah n«4 

non aveva potuto finora far nulla ^uocetfaslvamP'nte. abrogata; per la ^ wkuim i, i 


Per paura di sinistri, il traffico viene dirottato - E* così che men¬ 
tre la borgata agonizza, Roma non riesce ad avere un suo porto 


Il capoptlota del porto, Enrico « Un anno fa ■! sono iniziati i lavo’ Romeo Poezoli il console della «om- fjo dqlla Rii 

Ejotìnan, e Romeo poszolt. Il console .rt per allargare la ■ imboccatura del pagaia jiortuali. — Siamo stati al 

della Comjxtgnia portuali ricordano molo. L'Impresa Di Penta, che ha in Genio Ch'ile, dall'ingegnere capo, e . V , 

ancora il dramma atto per-atto, co-\appaito i lavori, ha demolito d iato ci ha detto che I lavori dovevano et- Seguirà ia 
tue ee l'avesscro vissuto in questi'destro del vecchio molo, in modo ta^ sere ultimati in agosto; gli abbiamo aovìt 

giorni. Era il 16 gennaio del 1929., le che tutti i blocchi rii oemento detto che l'impresa non ha i messi i c • - 

-.iitl mare, daianii o Humietno, in- sono rimasti in /ondo al mare, prò- adatti e che gli operai e tutti noi di l.o nczioni 

tur,aia la tempesta. 1 marosi si in- pria al centro del molo, dopo la co- Fiumicino non ne possiamo più .Ma rifirare entro 
. iffi"neiano con grande fragore suite sfru-iriqf; aei intn destro Inoltre, i slc—.o sempre sì pur.tz d'. , • 1 • 

estremità dei mulo. Era tti/ficilr. im- uc-.ic. 7 ;r—T/iia ccettuzivne aj ura ce ti tempo cati,„it t. t» jtaioin- razninv i 

vtgare. Ma a 500 metri dalla epiag- /iarano sull'acqua, ed e questo che baro può preparare il tccuiìcto di j inaiiifcHti. 

gin era ben visibile il piroscafo tC'am- costituisce il pericolo maggiore ». 3 o f blocchi al giorno, quando può ,, . , 

pidoglio > che manovrata per Irn- Gli chiediamo di quale pencolo lavorare. Ma di blocchi ce ne sono " 

toccare il molo. Non era In prima li tratti ed il signor Molinari ro.fi a migliala.. ». /.inni Bvoltes 

volta che un'imbarcazione, nonostan^ ni risjxrnde; • E' chiaro, perchè le E alloraT *E allora se continua . ,f„j,|.{jp,ri », 

tc li mare grosso zi apprestava ad navi che dovrebbero entrare nel por- f’ost — dice il ra/xi pilota — io ari- I ’ • 

entrare nel porto di Fiumicino: era. In corrono il ri.schio di subire avarie drò in pensione tra sei anni e ti vo Ila assunti 

ami, a causa della stagione, quasi a gaiisa dei residui del vecchio mo- porto sarà sempre allo stesso punto*. j,j| 0 .stia-r.,itl(i 

un fatto di tutti i giorni. E ne.ssttnC io. Deve sapere che. proprio giorni .tempre allo stesso punto. (Questo 
prestava jxiTttcolate attenzione alta fa, ta motounvc * Tevere *, una delle è il pericolo, fino a quando il Genio Isatoli. Ultre 

imbarcazione di 250 tonnellate, clic poche arrivate in queste ultime set- Civile non si deciderà a sollecitare nlTollavann Ij 

zt avvicinava lentamente. limane, è rimasta incagliata sui re- Vlmpresa o a mandare i mezzi oc- 

Ad un tratto fu l’allarme Tre, litti del molo lecchio cd ha subito correnti ai latori di recitjrero del perpa », 

quattro, cinque fischi c fu un oor- danni molto seri, col iroricolo di af- relitti Altrimenti, e deve andar be- ri » t» 

rere verso l'imborcatura del porto, fondare .Vi trattava di una nave che ne. ogni mese arriveranno solo 19 [ f)3f3 3 P 

A 500 metri di distanza, il team- dot eia .scaricare del carbone, ma se natanti, come ad ottobre scorso, men- . _ , 

pidoglio* sembrava non si moves- fosse .stata una petroliera avremmo tre quando II porto lavorava al ni- |3 /© j 6 ZÌI 

se più. Pochi attimi e l'insistenza dei potuto correre il rischio di saltare mo normale le navi erano 60 al mese - 

fischi che partivano dalla nave ren- tutti in aria! Per questo, le campa- e forse più Abbiamo l'onori 

deva ancora più evidente il peri- guie. di navigazione non logliono più R quando arrivano le navi. Fiumi- eostitu/iona di t 


Dlspoaizloni per Je Sezioni 

Come annunciato in pri¬ 
ma pagina, domenica pro3~ 
«ima alle ore 10 al Teatro 
Adriano, il compagno Pai¬ 
miro Togliatti, aegretario 
generale del P. C. I., cele¬ 
brerà . il XXXIV anniverAa- 
rio della Rivoluzione Roria- 
listn d'ottobre. 

Seguirà la proiezione di 
un film Rovietico. 

Le Sezioni Rono tenute a 
ritirare entro oggi in Fede- 
raziiifiv i bigiik-iii di invito e 

i inaiiifcHti. , . ' , 

Fra le decine di relebra- 
zinni Rvoiteai ieri ' in tutti 
i quartieri, particolare rilie¬ 
vo Ila assunto quella tenuta 
ad 0.stia-f.ii(ln dal rompagno 
Natoli. Oltre L'ino peraone 
nlTollavano la .sala del « .Sti¬ 
pe rga ». 


Dimenticate dalla Giunta 

borga te e consuHe Irib utarle 

Rehecchini deue ex machina - ifintttafa 
la seduta per Vassenxa dei consiglieri 



— n X 3 h • PriTuiiaM logli hloftvzi. 
d'’^Uo da .Mano Autlmi, è mcjIo s ifaMti 
7 .oriu. Divo a! lotu^ria, t'. t.gariiM Ira 


quaiiro, o-inquc / 1 «IU t JU 1»<1 ijw.- .. O. ... < 1 ., ... . .. .. -- ri » r» IZ • afo.r.nT.l n«Via..^hln« -1 A nnrllco- 'Prr la vloi-lislnno nrpsa rtolln n-iiTi 7 -"rTU. uiiro ai loiii^rio. t. f.girioe ir« 

rere verso l'imboccatura del porto, fondare Si trattava di una naie che ne ogni me.se arriveranno solo I9 [ Odia 8 Porfa MaggiOrO facente Iptigand^ e ri- ta praVlnclale ha HeS'- - ‘l'» «;! 'i.r-jtor» 4*1!* rm.t* ebo 

A 500 metri di distanza, il « C’a.ii- dot età scaricare del carbone, ma se natanti, cyie ad ottobre .scor.so. men- 1» ri spiegando che 1’ammlnistrazlome dato che tal» decLslone era «tata. “'V* “ ftWrwt. l/iigi 

pidoglio» sembrava non si moves- fosse stata una petroliera avremmo tre quando II porto lavorava al ni- |3 /Q jOZIOnO 1161 r.V.I. noti aveva potuto finora fur nulla Aucc««Ivamp.ntp. abrogata; per la i** '* *_i.kuj a. t 

se più. Pochi attimi e l'insistenza dei potuto correre il rischio di saltare mo normale le navi erano 60 al mese - mancanza di fondi e che ««lo seco>nda questione bgli ha cercato ' ** * a **’’*'U "****fl.r’-j ” 

fischi che partivano dalla nave ren- tutti in aria! I^er questo, le campa- e forse più Abbiamo l'onora di annurtolara la recentemente, dopo studi e progel- di giustificare le mancate nomine * '"‘P® 

dora ancora più evidente il peri- gtUe di navigazione non lOgliono più K quando arrlmno le navi. Fiumi- costHution* di una nuova Satlona ti. si ora arrivati alla determina- tr.-tvlsando una decisione presa In ^ 

colo;, it Si Campidoglio» si piegata correre rischi e fanno dirottare le ano può viirrc. bene o mate. Coti, del P.C.I.i a»M. oha * la 7a dalla zlone di coprire solo 1’?^» I Vitro ArtpTde!r.=.,l^r’ 3 ^»*^ 

leggermente a poppa ed ap/wnia loro naid verso il porto di Civitavec- no; cosi è l'agonia, una lunga ago- olttà a la 201* dall'organizzaziona fodd*‘^Vtto^ha^hl^ito * drll-ir, reir.oh 

q»^ immobile.^ Ancora tre' fischi chla» nla per Fiumicino e per Roma che. provinelala, al danomina a Porta 'vJ^ano al nut ^e^o C-II. 


quasi immobile. Ancora tre fischi cnia » ma per riumirtno e per noma cnr. provinoiaia 

lacerano l'aria fredda. Sulla splag- « Avete fatto presente questa cosa a 30 chilometri dal mare, non rie- Mazalora u 


già c'è ormai tutta la borgata; 1 la- alle autorità^ » 
voratori del porto, i negozianti, le « Naturalmente 
massaie che scendono di casa con lo . 
scialle intorno al collo. Il momento 
è drammatico: il violento fortunali /i| 

ha bloccato la riave su un banco di '-'B 

sabbia. 

Enrico Molinari, il capo-pilota, de¬ 
cide l'impresa, sceglie rimbarcamo- M __ •_ 

TIC c «1 rivolge ai presenti: bisogna iH ■■■■■■ 

salvare l'equipaggio, che rischia di j ■ I ■ ■ ■ 

annegare a soli 500 metri di distan- L ■ 

za dal porto. Sono con lui altri tre 

lavoratori e tra essi c'è Romeo Poz- ^ 

eoli, il console della compagnia por- 

tualt. Pronti? Via. in marci 

Il primo tentativo fallisce. Si ri- B P 
prova, ma va male anche il secondo: 

Ma il pugno di audaci non si scorag¬ 
gia e tenta di nuovo l'impresa. Que- .. r 

sta è la rolla buona. Con manovra II COllirOn 
ardita la barca il avvicina al pira- , 
scafo bloccato sulla sabbia. Ittlll pSSSOI 

Uno per uno scendono i marmai 
nell’imbarcazione di sette metri. Un 
fusto d'olio, schiantato da un urto Per Claudio AI 


Ad una terza interrogazione di dlocudsl. 


ICC ad avere nn suo porto. Alla nuova Saiiona, Il aaiuto au- Mazzoni concernente la demolizione 

CI ha risposto RENATO VKNDITri Igurala dal oantontlla aomuniéti dello baracche alte a Prlmavaile e 


— L* M** tei uagaga* FosmU di 


0I.AUU10 FhOKESTA E’ SCESO OAI. TRENO ALLA STAZIONE IH LATINA 

Arrivalo “clandeslinamenle,, il parricida 
ricosiraisre lì delillo in V. di Villa Emiliani 


Mazzoni concernente la demolizione Dopo lo «volgimimto di una In- Fiumicino • itsti d*M» eaictU 3: 

dello baracche alte a Prlmavaile e terrogazlone del compagno Lapiccl- ,. 0 , bimh». *il» inala A atah ìcmosìo 

_ rrflla aulì a^rlatenza «volta dal pa- ,1 BAma 3i FTcea ti fos-oMBo ?a»w!i. a ma 

=s==sa=^- tronato «colastieo, doUa quale è aTV mogia Aaaa a il!i aooriti » eaatrt aigllon 

F , , AfviaaTA parsa chiaramente V Inaufflclenza Aomr, 

^ Jpl IjATliNA dell'azione svolta da questa istitu- _. 

rione e lo scarso intercese rhe la Ri»r»R«R*««te 

Giunta pone ipcr questo problema. — L* finiglia Casganitt nagraiM gaaail. 
la -seduta è stata rinviata per man- t-e’h •'ronataEH ó»l latto eli* !•%, -l'qnio. 
_ _^ ^ ranza di ntimero legale. Tirano le btoco solato «^gr.«l«r» il loro eorfoglia. 

llBimillIlfl - CONVOCAZIONI U.D.I. 

‘ " DelegiiloflI dì mammfi 

a ' rmaSltAmS al (omimejer le stuoie 

r III 11 IH II I mattina da Mazzini. Trionfa- 

■ dil li 110 111 le. E-squllino. Monte Sacrò. Tufello, 

Te.staccio. Tu.%oleno. Prenestino, RIUNIONI SINDACALI 
- l.atlno Metronio. si sono rj^ato al POLIORAFICI E CAfiTAI: Dojdmm. S&h Co- 


OGGI grande « T^rima * 

ADRIANO 6 GALLERIA 

Il terribile dilemma di un 
padrei tradire la legge o 
uccidere suo figlio 

WALIACE BEERY 

£ttmtnje 

DAY 

CUPTIS^H 

1)0772 

BROUJNjF^I 


m 


LA RADIO 


Il primo tentativo fallisce. SI ri- iiiUAiiuiMi^ Il UI7IIIIU III fa ui wiiid emiliani le, E-squllino. Monte Sacro. Tufello, j .«.■!* Vitda lolh 

prova, ma va male anche il secondo: Te.staccio. Tu-scolano. Prenestino. RIUNIONI SINDACALI 

Ma il pugno di audaci non si scorag- - Latino Metronio, si sono recato al POLIORAFICI E CAfiTAI: Dojdmm. S&h Co¬ 
ma e tenta di nuovo l’impresa. Que- iirj. ii* 1 . * i* ’ c Rie- a,t. 3 . «u., «i, j,. pohgrahoo dallo Stilo. 

sta è la volta buona. Con manovra II confrotito coii 3 matrigna Hop è apcora avvcniito • Entrambi escludono rapporti intimi - Saranno *• " « Giuliana cioggi, aeivum prò- o-, 

Zafo bilx^to^^Siila'^nbbia. ^ ' fatti passarc per alienati? - I funerali della vittima - Il commerciante è morto senza riconoscere l’assassino l". ^i^ìSo^oiSfe creder*jor^ àJ”*.J:luMÌ'h7iJ”’ ” isso 

Uno per uno scendono i marmai . - . conto degli impegni assunti a se- JDÌll; frigi alle 19.90 te M» oaHatwi, 

nell’imbarcazione di sette metri. Un CuHo di un unanime voto del Con- pnn,-, . 5 ; jiilv <ti 

fusto d'olio, schiantato da un urto Per Claudio Alfio Ploresin, ligio- Stazione Termini, è «tato trovato poneva alle richieste un netto ri- tutte le lorprese ». L» giornata ergilo comunale nell’ottobre del ABBIOLIAMENTO: Orer. »B* 19R0 » Feda 

nella stiva rove.scia il suo liquido nel vane parricida di via di Villa Elmi- abbandonato .sotto un cuscino da fiuto. Gli uffici della Sqtmdra Mo- delle «sorprese » potrebbe essere ‘49 di liberale le aule «colartiche oc- Oosut Dr 

mare, che attorno alla nave diviene hani, l’orario ferroviario ha .subito in giornahsia pignolo bile venivano slxarrali e si proibì- quella di oggi; - ifmin ° t*'*” ' 

calmo come per meanto. Il salvatag- ieri mattina un .sen.stbilc muttamen- .\ grande selocilà, rabroniobile va ai cronisti di avere confaiti con fi) chi è Claudio Flore.sta? Qua- ni * potenziare il ^Patronato* eco- T A O A 

gio è ora reso più. agevole dal nati- tn. La polizia, infatti, per sottrarre dell,a polizia .s'èdirctt.i verso Roma ; (un/ionan inqtnrenti. Ai fotogra- l’è la sua personalità? Che cosa si la«ttco IxAL/lV-/ — 

frogia stessa della nave. Manca an- i’a.j.a.s5!no alla curiosità della folla, ed ha mgguiiuo la Que.<nnra Ceri* fi. poi,.'; faceva comprendere .seii- eono<!ce del suo passato? Per ora Ma il Sindaco non si è fatto tro- i azTimna i'»»n w ' 

coro il capitano. Uno dei saltatori fjei giornali.st. e dei fotografi (quan- Irale. L’arrestato e stato .ntrodotto /a tanto ccninonie che la loro pre- «embra che la nascita «illegittima» vare, vergognando.,; forse po’- le >’ m. R-iiArantr ai ' 

gli urla di scendere. Mìa il capitano delicatezze quando c’ò da di- ntlrnvervo un ingresso secondano; senza non era gradita. Il pomeng- del parricida, la sua condizione di rifilate li giorno innanzi a'I > _• ,5. Murolo — IR < 

non scende, ed ora che porta ìa ma- fendere tuta ricca famiglia borghe. era deprc.«.so. con la barba lunga, gio tia.'«corre\’a coaì in una lunga figlio naturale, di frutto della «col. galoppini della spes. j ^ Danaoiccoia-Mztemssl — ' 

no alla tempia, tutti capiscono le jjg fiaiio tcandnlo e dal disonore) gli occhi cerchiati di nero e arros- attesa .snervante, mentre negli of- pa ». abbia influito su lui in modo , . av, . > 19: L* voce del lavoratori — 18,3S: } 

sue intenzioni: ha in mano una ri- aveva predi-spo-sto un accuratissimo sali dalia .stanchezza; sembrava flcl della Mobile li Floresia e la negativo. Egli ha vissuto gli anni ||3 QOIUBAI 8 IHSZTS VìtIOTIO > “***• ~ Orch. NlcelU — Si S 

volte/la. In un baleno, Molinari «of- piano. Un funzionario della Squa- stranamente Invecchiato; indossava Lo Bianco venivano interrogati ae- della sua infanzia senza il so.ste- •! p 1 ■.nraAA 1 àa l 

ta sulla nave, strappa la pistola dal- Mobile ed alcuni agenti erano ancora rimriermeahile verde (pa- paratamente. ITuo assiduo, attento e continuo. Il i6SflV8l ufell oOU > . 30.' 5 

le mani del mpitano ea impMisce n,a,idati alla Stazione 'Termini gaio «IO mila lire in un elegante nc. Solo a tarda, sera, alcuni gioma- ser^ l’affetto a le cura di un • ' - . J «OTr ««vaca i»*a or#.t, s 

(^e una tragedia si aggiunga al dram- attendere Tarrivo del treno nu- gozio del centro) e il ba.«co, come i sti riuscivano ad avere conversa- Padre; SI avvicina ormai il giorno della { ^«a—- 14- iius rlch — 14.»- or- < 

del € Campidoglio ». mero 88. Ma *i trattava di uno ne! giorno del delitto zioni «private,, con alcuni dei 7) il delitto è stato ricostruito ? chwtr» Peimrl — 17: Pom. mu*l- ) 

L’impresa è compiuta felicemente: specchietto per le allodole, di un Poco dopo, anche quei cronisti « commi.ssari che stanno cotiducendo accuratamente. L’assassino è stato svoIverA sotto 11 natrortnio* dai %in* ? 19.25: Canti (plrltuatl ne- < 

uopo qualche settimana le cronache espediente per attirare l’attenzione frlografl che avevano atte.so inva- l’inchie.vtfi. Ad uno dei nostri ero- condotto in via di Villa Emiliani, daca'to Cronisti Romani nel giardini > ^1, “* 29.9*i } 

fti quel tempo riportayaiio fa not^ della stampa sulla stazione centra- no l'as«^i«v«;ino alla .stazione Termi- nisti, im giovane funzionario che * tarda sera, per non dare nell’oc- di Piazza Vittorio dal io novembre / .‘ai J 

mia che le di Roma. NeUo sttoswo tenvpo. un ni. giungevano in que.stura e cerca- per bitta la giornata era stato sem- chio. Egli ha indicato con esattezza «t 9 dicembre. ^ ' ' 

del s Cam pidoglio » era sta / funzionario era stato Incari- vano di mettersi m contatto con il pre accanto al ÉloTesta e che ave- il punto dal quale ha sparato. Quwta gustosa e singolare rlco- 1 ■ JJ"* t 

° li nesto che prelevare il Fioretta a La- questore per avere due cose: noti- va partecipato a tutti gli interroga- Il punto è in ombra, ma non TI*^**^* sintesi del- | ln%t«!!« fm. 31 «. ! 

latto ■ ... ^„Qio di tuia. E poiché il treno, n. 88 non zie e 11 permesso di faro fotografie, 'ori dava confidenzialmente le se- tanto da impedire un 'riconosci- sife*vec^U°"ciraTeri^^^^ «.'ótt.' ore 23,30 — Questa sera fu *i 

Vii, mirino Entrava lifficiamiente a terma a Latina, è stato necessario In.spiegabilmente. il qrifstore op- guenti informazioni: niente. Resta quindi il dubbio ^lla |he lacclate, con 1 suoi ritrovi e con \ "•'J* \ 

tnr nnrte ‘della Storia di onesta vec- istituire una so^ straordinaria di della Ig) Bianco. Clau- 1 suoi loeall di divertimento. ( *° ‘ 

thin^nraata di Roma pochi minuti — quanti bastavano BBl_-___A_ M ^ ^ ° Floresta ha detto che 11 padre Le adesioni sono state numerosls- —-- 

onta oorgaia ai zioma. ^ -.ir-,re ■ ABBI S V A A Si AIIVlAAnl non lo ha riconosciuto, n disgra- slmee oer 1 pochi stands rimasti li- 

Ma la storia di FitwUrino non è Percne ■ |j| mn ■ iiiiiii ^ erivellato di colpi fulminea, beri ocrorre Affrettarsi a telefonare - 

finita nel 1929. nè conta guerra che aaRo ^ ° IBIS* • •BUWB mente, è morto senza sapere che «1 Comitato Organizzatore - Tele- 

ha lasciato le sue tracce profonde ve aver-a viaggiato con due noli- Tassa-sino^a il S Per" re- A TTP1I»JlAtfr 

nella vita della borgata. Oggi, la sto- 3 *°“' 1 ) l'assaa.uno é in uno .stalo dii 3i e .Tato chiesta al i^ic.da: sto, n parricida L confermato - Al ll<N/IIINr 


Ya 


Da domani a Piana Vittorio 
il Fe stival cteir SOO 

Si avvicina ormai il giorno della 


( RBTF AF.ZURR.\ — t3,20: Musi- . 

> eh* rieh. — 17.30; Radiocentro di ' 

> Mosca — 17.45: (Tanta Murolo — IR < 
1 * 05; Duo Dafiapiccoia-Materassl — / 

> 19: La voce del lavoratori — 1B,36: 5 
f Ma», rlch. — 3U Orch. Nlcolll — 81 S 
'e 30: One. dir. da M, FlgUera — < 

> 32.30; Orch della eanmae ~ 2t S 

( e 30; Jazz ? 

; URTE BOS.SA — 11,10. Oreh. Sa- } 

> Tina — 14: Mus rich. — 14A0: Or- i 

I l chfstra Ferrari — 17: Pom. mu*l- } 
cale — 19.25: Canti (plrltuatl ne- < 
jrl — 19.56: Mm. rlch. — 20.58: } 
* Europa Express » — 21.55; * I com- ^ 
pagni della cattiva strada », di FmjsS. ’ 


SERGENTE 

MADOEN 


zie e 11 permesso di faro fotografie, 'ori dava confidenzialmente le se- tanto da impedire un riconosci- „ j ’j 1 31.57), ore 23.30 — Questa sera'lo ; 

In.*!piegabilmonte. il qr'^store op-lguenti informazioni: mento. Resta quindi il dubbio sulla cj,e incelate con 1 suoi ritrovi e con ; Fi*Ha (m 278). or* 22.10: Notiztazi } 

_ buona fede della Ig) Bianco. Clau- 1 suoi locali di divertimento. ( *° | 

IBI — - — — _ A _ M _ ^1 ^ £_* _ — _ _ 9. 1^*0 Floresta ha detto che 11 padre Le adesioni sono state numerosls- —-- 

■ AMBin ABIBSBA A SI nInflAMnI non lo ha riconosciuto, n disgra- «ime'e per 1 pochi stands rimasti li- 

■ ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ A ■■■ ■■■■ ■ I ■ ■■■■■■ ziato, crivellato di colpi fulminea- beri occorre affrettarsi a telefonare 

• «W mente, è morto senza sapere che Comitato Organizzatore - Tele- 

. . , • , , j l’assassino era il figlio. Per il re- 1°*”* 474-798 É W p Af TW V Af Al 

1) l'as«3.uno é in uno .stalo dii .1* e .Tato chiesta al p^icida: sto, il parricida ha confermato - l|| Iril/llllll* 



_ -“■ -1 1f C?-.. a .ri a • av/a aaaw. sv —• —- a..».» >a. «,xa-ww.w ^•..a.waw '- | UT VlfT I UCl iiitlLilllLB* l-A pjStOld ! 

se, ma dagli uomini che et governa- zionano della squaura Mooue e riruor-si e in certi momenti cade in .-.cmbrata a.'.'iolutamcnte in.soddisfa-|l’aveva da tempo. Non è vero che* 


R rientro dei delegafi { 
al Con siglio del la pace 

Rientrano stamane alle 8,30 nel* 


^ l ite .s.a molto più complesso e rie- è Incoia avv^X zìon^rmini T?ec™re ai 

|;3ai ^ta^nui^dciir^if r. str tre: r^rgo-rat zio^;‘ driS"Trk ^vo-lVa- %mTnV 

%i ^rittima T^àLerta m^mi[%lSlirttb‘^chT“^ù’tardi a«f«o “i® twrricida ha riposto; «Carmela mi to un» pioggia torrenziale, alle ore U etoltotR fW COfflltafO 

.^ l92V-c^dVl il cavo Pilota ^orma di esaurimento nervo.^. tritato be.-ie fin uà nt«ndo ero mesto corteo si è mosso dal- ,, Ma.m J»ll- aU 

Enrico Molinari — ho avuto abba- ---Lassassino e la matrigna erano cn- bambino. Era ajettuo.sa. tenera, p.c- lObitono La salma di Rosario 1161 IO BllCld Wll fl MUUIfl 

tfanea cuore per raggiungere con la ' ** **5“**V* !l*’*,'* *i*”*^j.** trambi curati dallo 5tcs.<Jo p.sichia- ^ comprensiN*», prc^mo tutto il «tata Bccoinpa^at» al -i^onl mr li onmitam aaiim a», 

barca il « Campidoglio » arenato in •• • JH"?. recas-ono insieme a far- contrario di mio padre. Quando Jo- Verano da numero» l^renti in la- ^ d*l ’te^rion* Wf^ 

ma in gola quando una nave im¬ 
bocca 4f mo!o ». 

E il capo-pilota ci spiega perchè. 


' Si waisiu a titlB la aantxl li Bi¬ 
ca • l'rflmria cAt It • V - l'trt 41 
prtoit gtr 1* tiKticrìntBa 4tll*DiitA a 
gn TtFFlicttitaa 4iilt gatta atatUi ta- 
raut mitfxata iBxtdi stllt nnitni itt- 
liautl; 4ci rtxgoBMtili 4tllt itziaii 


le eleitotii del Comitato 
per la difesa della sniola 


TVa 1 funzionari già .si parla del de¬ 
fitto di via di Villa Emiliani come 
dei delitto di iti «neuropeéco «. 


Mi stimava. 


fiducia quello stesso molanti! nei!» tede ai Uingoterere aeg'J Aneuit-1 


i.vlla mta intelligenza, m, meorag- 
*' giara, crederva nel m.o awwiire. 

— Nr-n o.stacoiava le m-e a.spirazioni — - l■-- «a 

I sindscati doi servizi pubbiici "• *=«”*^01 6 francese j 

in difesa del diritto di sciopero Dn’ ante Offa 6 $1 CapOVOlgej 

_dova. Essa ha respinto con orrore - ^ ^ t 

La protesta della Camera del Lavoro per i trasferimenti all'ISTAC :;^o‘“offmÓ%7r IIII8 FOyOZZO DIDOFC SChlflCCÌ8t9| 

I terrogatorio, che si svolgeva In ———. j, 

una stanza attigua a quella dove tf»** ’***^"*i. «siili, FaTto««a*. F. Matgiar*, rratt.l 

altri funzionari martellavano di chet. abitate in vTa Bellini 12, e rr«ne,tta*. rrlaavalie. Qnadrar*, Qb»*-, 
datati autoferrotranvlert, gassisti, elei- dove é stato seguito un criterio ana- tur» tnaondirionsis odorts su« itrata domande il Floresta. è stato molto P5*^*Ì*: ***^‘ ii fitria!». Salario. San Bacillo, Saa Saba, 

bici, telefonici, acouedottistl c J«- lego — nessuno del trasferiti aveva prrMo*. TMcgseaate, età. eoa »« mtms- drammatico Ij Lo Bianco ai è * rimasto gra- San LoctBao. Tk»UocIo. Tibvtiao. Tor- 

voratori delle telecomunicazioni per richiesto il provvedimento. sior* n o » tn di voli, hanno «sto in comportata in modo che il rostro '''mente ferito anche un suo^OTane ^nat^s. Trastarrr*. To —1 

esaminare la situazione determina- Queste grossolano tentativo di pa- poMiMHth al rspprraratanll ««I ainds- TOmpagnt» di Kuola dello oC^ateau- lane, Trisafsia, Tufrllo. Villa G* ,i 

tasi in seguito alla presentazione del rallzzare raltlvntà del sindacato uni- rat* mitarlo. di «Mgalatarr ai poit* luformalorc ha definito * , ^and». Roland Beauroy. di ISanni. V al 9t« iaina. vni. Brcda, Valla Awr,,:*. 

DToeetto di legge antislndacale. tarlo tn una fase particolarmente de- di pi» in amo sita r—n»i«»ion. intrma. quali «anormale-. Ora fredda, figlio del Console generale di Francia ECTTE bELL'lXU; l* fr.,i:n agg. a:'-* 


Un interrogatorio negli uffici del 


laro 9. nella ftornats di domani dalle 
aro 17 stie 10. 


6UIDAVA H. Fieno PEL CONSOLE FRANCESE { 

Un’ auto orla e si capovolgel 

aaa ragaiza aotre schiacciata; 


ATTENZIONE!!! 

IL TRENO DEL BUONUMORE HA 
INIZIATO IL SUO TRIONFALE 
VIAGGIO E STA PER ARRIVARE 
A ROMA. SIATE PRONTI! 


liiiiirì, il nrniza 


QUESTO E’ IL FILM riU* DIVER¬ 
TENTE DELU STAGONE, NEL 
QUALE TUTTI I MARITI E TUTTE 
LE MOGU SI RICONOSCERANNO. 

NON PERDETE IL TRENO DEL BUONUMORE I 


Matsiorr, rratl., 


UMbuoMrMio 
dura tutta 
>«v<g 


I Le segreterie hanno riconfermato llcata della lunga lotta per gli ade- 

rincrollabOe volontà dei dipendenti guarnenti salariali • nel momento in 

dei pubblici servizi di difendere 11 cui 1 pubblici dipendenU al prepa- 

diritto di sciopero, fondamentale ar- rano a lottare contro l’approvazione 

ma di difesa del Uvoratori. che 11 della famigerata legge antisindacale, 

governo vorrebbe abolire proprio nel ha suscitato In tutti gli ambienti 11 

momento fn cui tutte le categorie più profondo adegno, 
sono In movimento per conquistare I,a segreteria della CdX.. mentre 
gli Indisrsnsabfll aumenti salarlalL eleva la sua protesto contro 11 fa- 

L« segreterie hanno deciso di al- zioso provvedimento con fl quale U 

'S targsxa Fazione di chiarificazione e governo tenta di trasformare FISTAC 

~ • di propaganda Ir» 1 lavoratori allo in una specie di campo di conccn- 


na di V ora in Ja-|* ^orna. abitante tn viale ParioU lU. (.asaara «.'a tea. &«•; e«. i 

a azitata dal panico i ** mortale incidente si è verificato 6U; 0B3»r*5«; 4*1 C. D Ss*. i-:.»; 

ha Unto,pomcriggto al dccimo chi- P I. , h «r. .-.'a i.-l 


• C D. 


I éi9MMii*fi M •• chiusa, padrona di ora in la- * Roma, abitante in viale PnrtoU 112. c.«»Tt «.a •«. j 

•ea aatm» mim valto acrtiti cnme, affranto, agitata dal panico. l* r 

A... Aw*....w;a«à... nel varco pofcexr^Bto al eSeetmo cm- C* I. • 4^ CeMìt J". a*’a 

- « Perchè non ha ncono^mto Oau- lometro deMa vii Salaria, presso il ria^n. i. Fri ' ! 

IERI AL SISTINA Ji®**uonio che sparava.-, le bivio di Castelgtubileo. I due ragazzi Vii. iWx, 4*’ CD Pi a PD li»i 

- è stato chie-sto oer 1 enre.vima voi- viaggiavano su una «Citroen» tar- étcac- al:* ■*»«; »: F»i 

C___jIaIU (■eW-ifftin 1*- E lei, per l’ennesima volta, ««U 4351 TT I X. condotto dal Beau- H£sms DOAOU «ai a*tian 4 «m: «iW 

JAlfCUO wlw ipeiraiVIQ ha risposto: «Sono malata, sono '=*'* procedeva a forte velocità. T<«q it Fri. 

pr* •rf***J Vigli ™bole tano*roggitu'i MSTriUtov^'^’^aìto* bS^ FEDERAZIONE GIOVANILE 

c. p.,. ^ 

a__ . ^ — _a m»_a_s_ __ «_ « * _ T . # w a 


IERI A L SI STINA 

Soccesso dello spettacolo 
prò orfani del Vigìfi 


' icopo di aaslcaruY alla grande lotta Iraincntn per statali democratici* di- bllco a arsnde succesao* s’è svolto 5> la Squadra Mobile non ha 6 ancheggiantt la stra^^M é alU §xvn,^ 9 . Dimi 

' aalailale In c o r s o e anintranstgcnte chiara di aver già iniziato l'azione ieri — ai Teatro Palazzo Sistina — ancora mesFo da carte :1 sospetto datore tenuta damaim faceva si. che, TVm 11 aZNNl eKi*» tt gietaats m 
■ difesa del diritto di sciopero, la più per ottenere la revoca dei provvedi- F attceo spettacolo organizzato dal che la vedova possa essere com- • n: .•«.> . 5;v»-.cia-t; 4 »: tM»«ra- 

' larga partecipazion» del lavoratori menti stessi. Comando Vigili del Fuoco a favore phee nell’uccisione del marito. A uPiyrio della a^Oa, TOywiMdosi ,^ 3 ;, , cw-a Ai . f«ttag.».. 

romani. - degli orfanelli di Borgo a Buggiano. ^esto orooosito sono state •.«»!- « , *ra«*»n«l««> ^ „ 

La aegreterla deUa Camera dri L a- llllBArtSIlfB VlttOrla •** «mlsses» deUa Cor- mate ricerche Ma non è stato tro «r*2^totoTS»**il"rMa^ 

- VOTO venuta inoltre a conoscenza impinTalIlB f lltUf ges Davanzatt — intervenute per of- : * _ a * . I hanno accertato che il ragazzo 

- che tfa parta di alcuni ministeri * ■■■■lineila'« 11*1 _ AfUil» ^rire al bimbi due ricchi regaU — conduceva senza patente. 

stato disposto il trasferimento di UnlUm 311 I w3wH 5 j *ono succeduti alla ribalta 1 più biglietto né una lettera, né un “ 

funzionari del -rari gradi c grappi — noti attori della rivista quali Nino tele«*wiina che posaano autorizza- CONVOCAZIONI DI RARTITO Tj* R 

alFIsUtoto Centrale di Stottotlea, con F*^« f te lo «osi pasea « t g s tes t tel* Taranto. Vera Nandl. Enzo Turco, fl re la convinzione che Claudio ab- nz. ■irro n. f i,,,,- *ij, gg. h sv. ai ' tf M 
n pretesto delle^ppeiy^t di .» J* J.—compleaso Renano. 1 TIoa Saadon'a. bia avvertito la matrigna del auo wsa U c^eteteign AÙa Lsaltàm# 4 ‘»tia- 1 IB^H’ n 

Blmento, xfle^ taU tojamnmenU M àri «MgeM nsnrnl, *> ^ Giusy Dandolo: per la parte Urica improwiao Titorno a Roma. Uno »*•- Fs rlci :l k*<. CUt iaia ùz-rian. IIHEfll H 

** **?*... y!?_*.r^--*y* **_** n -Jr; vari» Grazia Ciferni. 11 baritono Mi- p questo momento, alla Squadra * ««ITilI 1 CMULeOUTm à*n* ss 7 IJ r R i Q Jkì INO t 

_ ogni pra^ ***?*f. *^?**^*'* _neo e la signorina Bellini, accomna- vr/vbn. et» i> ts«ti tes. la rinws* strasri. (Aris sii* GJO Via .Hi ? 


anhite «re «T^M d,ìe*^S?‘*reStt - conduceva senza patente. ^ — 

WMM1 5 l sono succedutt alla ribalta I più ^ biglietto né una lettera, né un -- I l 

noti attori della rivista quali Nino telegramma che possano autorizza- CONVOCAZIONI DI RARTITO | ; 1 T3f nAi W 

Taranto. Vera Nandl. Enzo Turco, fl re la convinzione che Claudio ab- %U- bazZDQ: Domu. all* N. io sv. ai I >' d||N Si I »■■■ q 

e «elnisal rnmn1*a«n PnManA f hi* awaraltA 1* Tn**T4*n« «4*1 mi* t- -:— o-i:. » --i-- I . I Eli 





laziiz s^ t ^ compleaso Rossano. I TIoa Saadon'a. bia avvertito la matrigna del auo lana U c^ateteigM AUa Rirriteoo# 4 ‘»tia- 
' **_?!■" ^ Giusy Dandolo: per la parte Urica improvviso ritorno a Roma. Uno »*•- ;l k*<. CUt iaia ùa-rias». 

Varia Grazia Ciferni. 11 baritono Mi- p questo momento, alla Squadra * ««ITilI 1 flMULVaUTm àalU ss 

E^^RV .m. ùm. - ■ — - » ^te_««a_a _ _ _ _ _ _ *_ _ *_ « v» __ __*-■ —a_■_ ... 11 .^ già 


? - SSto*dSto deguTìnb^tl SSiro liptetate . riaifimtHrriT- ^fobile non risulta che la Lo B.an-»^ 

t ? - eprocedendo a spos^enU df leu- s^to drila OOU. « M ais fc ta s al- ^ “ “**" * Gaudio abbiano avuto un col- OtaZsìte^ 

^ reati e di diplomati, mentre FISTAC tari* «I **t*f«ria. ta slrasiaada mas- _ v_ riciM*** «•muti** loquio, anche soltanto telefonico, chaai Bertea*. rterailcaiert. calte, oro- 

>< ha (diiesto quasi esclusivamente ini- fiarant* «ri laroratari, HUaM. hm *•■ prima del delitto. Qualcuno ave^ Orfi - 

il?. plegaU d’olone. late prr t rapprcteatsnii «rii» c*rr*eto mjmto all intziaUva promossa dai VI- ‘ V^,**Va«tejSriU Gri-1 

L-. Dalle notizie finora pervenuto, la «i «aiu alagaral*. ria ha t«*M|«fa4aM *«« «*«1 Fuoco e <m«n<to le set « fl^SSl^clan** to». Ytotl iteir*%.irtrriir' 

fe^iegxetorta della Camera^del Lavoro mesi • pmU •m» U »- rmmmtlrUnr. *«» mono scese In platea a <«««-“ ”*^.^.-11^*..:..^!!^’^ I 

rileva che questi provvedimenti ri- r atta mamme ^ s tet ste stli ia «a rite- bnlr» delle cartoline ricorde, tatti r? '**'.„**^ * ® befi •rchltettato. • _ „—’ 

T^sJ. vestono un chiaro carattere di ioti- veee. l ae H ie . 4 gtosfla riM. gee^t» al- hwm o oflbrte quatoroa. Mg questa Ipotesi, almeno fino ad * ▼**«• i 

midaztone c di rappresaglia antisin- iTifftrie Oteitea l* drit U s i teh M — das* Non aole •— tnao mm a — ceoeerao * rinttitta tata. Ad ogni modo^ fa^g^M ^Smmsaarntm ’oatta Uia 
'ySr-, fiscale, fiato riic. sia al Ministero del- steè I assiri fpagB l rr aa s riatf fatti di pubbUce, aia atufba 41 mnana so- il nostro informatera ei Ila didtia- Osttmv Ottàvf*. Ftetell pietra» «f a* 


Timaota tata. Ad ogni mcdth 


[;FAgricoltura — fiora aoae atotl tra-l 


taeti attasdbl 


rraaa ri»H rasMldl pubbltca, aia ancha «I mnana so- il nostro informatera ei hm didtia- Ostimm. ottària. 
pi* te tt a ari gaiUfiartatà. ■ rato eh# «bisoRna «ikto pronti a r. Btnrte^ r. Btaaa 


PSrlMI. Pfrirotafa, 


5 iaM 0 RLfNCAPR 0 Z» 

i ALDO TABRIZI * PEPPWIO KTIUO^ 
SOFSIE VESMABETS-JUllEN CAItEm -VERA HANMi 
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IL RAPPORTO D EL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER AL COMITATO CENTRAL E DELLA F.G.C.L 

ATa nti giovani per la pace e il lav oro ! 

La battaglia salariale e le masse giovanili - Il problema dei disoccupati questione centrale - l a partecipazione della gio¬ 
ventù alle lotte contadine - Allargare e rendere più Irulluoso il colloquio con la OIAC - Presenza e attività nei sindacati 


attuali conttaUì di lavoro e le i jmmen.sità del problema da risol- costo di un giovane apprendista 

compagno Enrico Berlinguer al delle vere. ^ . v intaccare il salario che gli 

Comitato Centrale della FGCI donne e clej fanciulli. Cosi, ad| Secondo gli industriali sarebbe è dovuto. Potrebbero invece, af- 
sul tenia; «f compiti della esempio, vengono spesso intrante|iniposaibile assumere dei giovani finché una tale misura non incida 


FGCI nello lotto P®*" ** serie di norme dei contratti perchè essi prima di imparare il sulle somme globali a disposizione 

di ^vlta della gioventù lav^^^ lavoro concernenti l’apprendi- mestiere e di rendere « costano della Previdenza Sociale, essere 

trice*. (norme che sono presso a troppo aumentati i contributi per gli 

T.'Attuale nautica di riarmo del uguali nei contratti delle E‘ stato proposto perciò, da ta- operai qualificati e specializzati. 

. /J, 1 principali calefionc nelle quali è . Gli InduMriall non avrebbero più 

?e^ non, il Se |ei|loiare‘ed r;:'--"," s'—nicre le 

cunazione *rì/misèrìà^ di'sfrutta- ecc.i. la norma .secondo questa misura potrà fa- 

Sto n c, i ?i la Tapprendista deve lavo- cilitare il .superamento di detcr- 

maggiòranza della gioventù ren- ‘«re alla giornata e non a cottimo minale opposizioni, non dimenti- 

simnre ni.i « secondo cui, .so invece lavora a chiamo che la condizione essen- 

stenza^p semnre niù incerto il suo deve essergli ncono.sciiita ^jale per aumentare le po.sslbili- 

.stenza e sempre pm n . • ° nutomaUcamente la qualifica di ta di occupazione giovanile sta 

f)^p”n[ò‘ft?uaft’p Dhf ureen^^^ là devono es'^ergli corri- nella nostra capacità di mobilitare 

nOStl d dttiV lld pC* il i u ISSI. I j tìnrnin <Hf»f»nnrÌr» In minia In dr»; rrì/Aifotti a Wt ;n*arnccnra Affa- 


nosi a a uvua per ii nogooia- secondo la quale lo K 

mento delle condizioni di vjta dei ^ destinato K 

povam e per rafforzare, nella lot- ai lavori attinenti la K 

'^In^mncoHre* voi sancte che si profos.sionale cui si ri- ■ 

ili P‘incoiaic. '‘^1 - ^1, feruscc il tirocinio e non superiore B 

è già iniziata e sta per P endero ^ j secondo 1 

^*■ 0 " p np,^ mp >=• tinaie, trascorsa la metà del 1 

tinti lotta o, per m - di apprendistato, l’ap- t§ 

proncusta ha d diritto di essere 


'^W%' 


raumento dei salari che prende 


sottoposto a una prova (capolavo- 


1 t A. A 1* _ .T'• V CI linci 1^* V > «* » w 

aspetto di una lotta per il rni- . p;,qsj,re operaio; la nov- 

ghoramento generale del!^^^ ,,,,, ,^eondo la quale l’industriale 

i.f/‘ p deve permettere che rapprendisln 
Tale lotta, giustifica a dal c n- frequenti cor.si profes-sionali e che 
tmuo peggioramento di tah con- talvolta sancisce pensino degli ob- 
dizioni da una parte e dall .au- isfitn^jonc dì tali corsi 

profitti capitalistici ^ dicendo. Lo stesso si 

dall altra, tende, migliorando ii potrebbe dii e per quanto riguarda 
PO ere di acquisto delle masse po- ‘ violazione di norme d: legge: 
polari, a .sviluppare le capacita particolare di quelle con¬ 

dì consumo e di assorb nento del oernonti la protezione igienica e 
mercato in^rno, a dai e pei ciò -unitaria e la sicurezza del lavoro, 
nuove poss%hta di sviluppo a a dohhiamo nermettere m.e- 






Iiuu\e n* SVUIIIJIJU .uin XTon dobbiamo nermettere niie- 

nrnriii 7 Ìnnp i^Nmiinrli anche alla .. . ... , .. i.. m ■■ . I “t.. ... .. - ih 4 uhj*iìh' lu ui.wiui- wi j>iji it-iii ii- in.>-'iri- m k( 1 iii£/^iiz.iijiii ni-vimu neve itcìiuisiicii t; m cu- a»..™........ j..: 

nceunazione.^^Essa risponde per fntti, non dobbiaino permette- Etnrico ilerUnxurr tien di 1 imboschimento attraverso assententa. non fi.v--:'no un limi- conoseerc dove effettivamente i pantà di mettere al vaglio, olla v'ncéui i néri-taceri amen- 

questo agli intere.ssi di tutte le ' i quali addestrare professional-„)l.j proprietà terriera: perche giovani vanno e devono condur- prova dei fatti la propaganda e ^ npll-i FedermezI 

catécorie sane nroduttive della liberamente accettati imu^ tlj ridurre i salari dei gio- mente e togliere dalla strada cen- ^ori vengono a dare la terra a re im lavoro conseguente per en- le proposte dei dirigenti cattoH- --j^ì ai il nrohlemn al 

Nazione a esicenze attuali e ee- ^ ('•'f’TDti e di leggi statali che, del vari e ci .sono state organizzazioni tinaia di migliaia di giovani; che fytti i contadini a cui sarebbe trare con cs.si in contatto. Non ci. Esiste per esempio in Parla- . , oroLni^yarp ai 

nerali dk’ecSnia «"'PP'f^^cntano certo sindacali scissionistiche come por ^-1 devono ottenere nuove scuole necessario e possibile darla, ma dobbiamo mai accontentarci di mento un progetto legge dell’ono- 19® 

Dobbiamo modelli di progresso .sociale e che e,r>mpio la CISL, che. in certe flomentari. corsi per analfabeti, solo a piccoli gruppi di privile- avvignare lo strato più attivo revole Pastore, .segretario gene- ^® 

sono eli ^sne^ttf che nel ® piovincic, come a Padova. Ere- cor.si per ragazze, ricreatori, cam- g,ali; perchè impongono ai con- della gioventù. Dobbiamo cerca- rale della CISL che tende, si "nAtrib ito aUa 

delle f vendSioni ’eenornU Di.- intanto, almeno per quel eie.; hanno accettato accordi pi .^portivi, palestre, tutto quanto tadini a.^bCgnatari dei carichi re più profondamente. Non c’è dice, a realizzare -.l’occupazione "f ahi rtta 

X dalla cSl hitercsXnò uiù di norme ^he riducono del SO»'» le paghe in una parola può portare almeno gravosi che la maggior parte di naturalmente bisogno dt aggiiin- integrale della gioventù ». Si po- "' H nrobiemr deUo 

i lavoro minorile, ,,)nicndisti Hanno tatto un sollievo immediato a que.sli esM non iM.tià voppoitaic: uci-gcre qui che anche noi dobbin- Irchlx-. e lo faremo in altra sede. ’ 

d t mtrtbSo *di “iniziative^ e di qiic.slo senza neppure oUeneie milioni di giovani senza lavoro e chè tendono a spezzare il Ironte irò continuare a sviluppare for- polemizzare su questo o su quel AmV diff?iouf 

azioiii che la gioventù comu- ì*aenarionyn Ar,t TtaUn ima contropartita da parte degli -'^'nza mestiere; e che .si deve an- contadino e via d.cendo. .Manie a-ociatc di vita giovanile, punto. .=u questa o quella impo- ‘ 

nSta in strettaMnità di azione L esperienza del Delta industriali nel senso di un impe- che ottenere una maggiore assi- 1 esperienza ha dimostrato che .su teneno .spoituo, ricreativo, Unzione di tale progetto. Ma non la lotta per la pace 

con la giòv'entù «:ocialista dev'e La gioventù comunista e tutta gno ad assumere determinate ali- stenza ai giovani disoccupati at- ludi ove il 1 aitilo e le oiganiz- cultui .ile. delle iaga//.o c cosi e (|ue.-»to l’essenziale. E del resto, 

dare alla org^anizzazione della la gioventù lavoratrice devono quote di apprendisti. Ed è chmro tiaverso 1 estensione del sussidio zazioni lontariine lum si sono h- via (del rcst,, abbiamo già in in grande parie, le idee e molte Se è vero perciò, come è vero, 

lotta della gioventù italiana per condurre un’azione intensa, larga che mi.sure del genere costimi- ai giovani sotto i 18 anni m cer- flhi denuncia e alla po- que.Mo cnmix. larglie esperienze) proposte di qiiol progetto (che che vi è in molti dirigenti sinda- 

11 .suo diritto alla vita, al lavoro e capillare per il ri.spetto dei con- scotio un tradimento degli intercs- ca di prima occupa.'ioue che ne f permetterci di co- parla di imponibile, di corsi prò- cali sottovalutazione del problema 

e a un futuro migliore. tratti e delle leggi. si dei giovani lavoratori, perchè peno attualmente leeei acraX- Si è lvein » .Jr ” '•accogUere m.sieme. lessionah. ecv.) sono occcttablli e giovani, c vero pero anche, 

ce"'ione th pussuii straoidinari in- leggi agrarit del gineinn pi r ed e questo che a noi interessa, 

' ve-nali, di pacchi viveti. di forme foro avnnza--e il fronte contadi- | | che vi è nella gioventù comunista 




Gli industriali non avrebbero più 
nvata<»fn na»* CTÌiicfHìaara la 

|B Ma SL‘ questa misura potrà fa- 
cilitare il superamento dt detcr- 
minale oppo.sizioni, non dimcnti- 
chiamo che la condizione essen- 
ziale per aumentare le po.sslbili- 
|H| ta di occupazione giov'anile sta 
^9 nella nostra capacità di mobilitare 
^1 m que.sta lotta le larghe masse 
^ dei giovani e di interessare, otte- 
1 nendone simpatia e .solidarietà, 
1 tutta l'opinione pubblica. 

Le scuole professionali 

Giustamente il compagno Di 
Vittorio ha dello nelle sue con- 
clu-iioiu alla Conterenz.a di Par- 
ma che .'i deve non solo — e que- 
‘ sio e re.ssenzuilo — ricercare lut- 
é te le possibilità di dare ^labile 
^ occupazione ai giovani attrav'erso 
*;J rimponibile di inano d’opera nel- 
l’indu.stria e nell’agricoltura, at- 
. traver.so lavori pubblici, migliorie 
p londiane eie., ma che si deve an- 
,5 che, quando non è pOs.sibile tro- 
vare lavoro, cercare di ottenere 
almeno delle .scuole profes.sionali, 
raportiira, da parte dello Stalo, 



1 eiovaiii 60110 Minti airuvannunnlì-i dt-llr recenti lotte per la terra nel Lazio 


deiriNAPLI, dei (Jonumi, di nuove (Jejij, leggi .stialcio del governo, alle quali i problemi dei giovani .comune con le masse dei giovani [!„ '• 
migliaia di f<>rsi industriali etile ha criticate perchè esse non po.ssano interessare. Dappertutto|lavoratori cattolici. La gioventù inni 
agrai i, di cantieri scuola e dt cau- liquidano tu grande proprietà le nostre organizzaziuiu devono 1 comunista deve acquistare la ca- 


ventù: 1.580 nuove Commissioni 
Giovanili sono state costituite, il 
che porta le Commissioni Giova¬ 
nili sindacali attualmente esi¬ 
stenti a 3,1‘.7. L’attività giovanile 
Bi è sviluppata particolarmente in 
certi sindacati; nella FIOM, nel¬ 
la Fedemiezzadri, nella Feder- 
bracrianti, in parte negli edili 

C cosi Via dicC-iiuu. IvT^ ^'1 Oli**— 

Sto non voglio allungarmi. Le 
Commissioni giovanili sindacali 
vanno ora mantenute, estese, 
moltiplicate dapertutto. Bisogna 
però osservare che non si può 
porre il problema dei giovani nel 
i.sindacato, come avviene oggi, 
esclusivamente o quasi come il 
problema delle Commissioni Gio¬ 
vanili. II problema principale è 
quello del reclutamento, della 
organizzazione di un maggior nu¬ 
mero di giovani nel sindacato, di 
una più attiva e larga parteci¬ 
pazione del giovani alla vita sin¬ 
dacale e alle lotte sindacali. Que¬ 
sto deve essere il punto di par¬ 
tenza. Le Commissioni Giovanili, 
le altre attività sindacali giovanili 
e l’aitilo che i sindacati devono 
dare ai giovani devono essere po¬ 
sti su questa base, in funziona 
del raggiungimento di questo 
risultato. 

Anche nelle zone più forti tl 
numero dei giovani organizzati 
-Sindacalmente — ed alcuni com¬ 
pagni vi daranno dei dati — ò 
assai scarso. Faccio un solo esem¬ 
pio; a Firenze su 20-2.5 mila gio¬ 
vani mezzadri organizzabili, solo 
4.000 soqo organizzati nella Fe- 


Knrico ItcrliiiKurr 


JXgXie saile *" produttive del a ‘ mente e togliere . 

XXX A Xìépn/p Mt.iàh ® ® vari e ci sono state organizzazioni tinaia di migliaia 




carie di as.'-istenza .sanitaria gra- no. poi date nuovi colpi alla 
tuit-i p cn=:i via grande propiietà terriera. I gio- 

, . j' 1 tt vani po.ssono e devono portare 

Le torme di lotta un grande contributo alla lotta 

Tutte le forme di azione pos- per tuoi cere contro il governo e 
sono essere utili ed efficaci: dal- contro gli agrari qiic.Me leggi 
le asveinblce di giovani di^occu- per spingere indietro il 

pai aH’mvio di delegazioni movimento contadino, 
messo le autorità. 1 parlUi e le I giova», hanno anche iiven- 
Lrganizzaziom politiche e sinda- dicazioiii particolari da porre, 
cab, le personalità locali, i preti, l’er esempio per quanto riguar- 
ctc. dalia firma di petizioni, agli da le leggi stralcio, come e stato 
-cu.pcri a rove.scio. dalia clezio- gui-stamente indicato dalla no¬ 
ne di comitati di agnazione, alla rtia organizzazione del Delta 
occupa/ionc di locali pei farli r’udano, e possibile avanzare la 
adibire a scuole, dalla presenta- nvcndicazione della istituzione 
/.ione di domande per su.^.idi, al- di corsi agr.iri (c previrto del 
le dimo.'itrazioni diiian/i alle fab- tc.slo che gli enti di rifoim.i 
briche. L’importante è agile, ta- promuovano ta 1 corsi), e posa¬ 
re a"ire i giovani e farli agire mie chiedere che una parto del 
in modo clnmon..-.o. in modo che ‘errcno scorporato, per o.=empio 
tutti se ne accorgano e compreti- ettaro, .sia dato ai giovani 
dono che 1 giovani non possono Per costruirvi un campo sporti- 
c non logliono più andare avan- 'o c cosi si può pure chiedeie 
li co'^i e che qualche cosa \enga 

quindi latta per dare ad c.si la- «'tituzione di biblioteche, di cm- 
voro. Ltriizione ed asMrten/a. per analfabeti di circoli ri- 
Ottima per esempio, è l’inizia- cicalio i, di corsi di cucito, di li- 
nva sperimentata di organizzare e-'»mo e dt economia domc.-tita 
nel> diver..^e città dei grandi o Pe^' le ragazze, ecc. Il principi.- 

. ---- . ■ anche dei piccoli cortei di gio- generale che et deve guidare in 

Nelle fabbriche I giovani debbano prendere li loro po.sto nella lotta rontro il supersfruttamentu grandi cartelli, delle ùueste lotte, come pure nelle al- 

, . . , j. . - 7 rinlln fame Molle di One- tfe lotte contadine. la funzione 

Anche solo a considerare i sa- li problema principale pero, tra peggiorano le condizioni dei gio- ‘j; vono nià .rtate generale di avanguardia rhp noi j 

lari medi giovanili, bì ha, per tutti quelli che saranno al centro attualmente occupali e ' ''„ri..'cntiitc con efficacia m fare as-olvere ai gio- 

esempio, che il salario di un gio-delle prossime lotte sindacali, ri- aumentare > JVoIte piovince àoi mesi scorsi. 'T’“> "9M® c.ainpagnc è quella 

vane metallurgico va generalmen- mane per noi, rimane per tutta la -Vfa altre organizzazioni non mobilitare concretamente la 

te dalle 12 alle 17.000 lire men- gioventù, quello deiroccupazione. so^ter^rc ci sembra in\ecc, ancora dato prova di -'•a- gioventù contadina per tutte le 

«ili, il salario di un giovane tes- Ogni nostra lotta, ogni nostra ini- scopo di dare una soluzi.mc uscire dalla fase della de- «‘Per® tendenti a portare mag- 

•ile da 12.000 a 15.000 mensili, e ziativa, ogni attività della Federa- J Problema, la piopo.rta ^ propaganda e di Siore progresso e un piu alto If- 

quello di un giovane bracciante zione Gioi'anile e delle organiz- Conferenza di F.'irma, c;ul lerieno dell’azione, di civiltà nelle nostre cam- 

da un massimo che quasi mai su- zazioni giovanili democratiche de- a ciiininuire il coaio de- quadro della lotta gene- pagne; per miglior.ire le culture 

pera le 12.500 lire mensili ad un ve essere dominata dall’esistenza attraverso Io Si,r.i- gioventù lavoratrice aUraverso 1 uUlizzazione di Iral- 

mimmo di 5,000 lire e anche me- di questa grande disoccupazione ' ^®' contriouli che devono cs- .. j, ^ mi.sliori con- ‘'>r, e di macchine di ogni tipo, 

no in molte regioni dell'Italia me- giovanile che cresce ogni giorno, i®’’-® X n!" dizioni rii esisienz... hanno oggi P^ migliorare le abitazioni per 

ridionale e delle isole. di questa massa di milioni di gio- * ‘*1 ^ 14 ^ levidenza Sociale. Ri- un’enorme importanza 1 proble- ostrndere le misure igieniche e 

E si tratta, in questi casi, al- vani senza lavoro, senza me.stiere, che per l apprenaista gioventù contadina e --anitarie. per sviluppare 1 irtru¬ 
meno per quanto riguarda i me- senza assistenza, senza pro.spettive ^®-‘® V ‘ della .'Ua partecipazione sempre jmnc professionale, per la dif- 

tallurgici e i tessili, di categorie g dalla necessità di tutto fare per salario non supera le 19-aOO pjf, larga, attiva, alle lotte nelle LV*"’^®. X 9 
ritenute -4 fortunate ». Si tratta — dare a questi giovani un lavo-o bre mcn.-ili) il coiMnbuto che v.e-I ,upyg„e. Molte mentre orga- di corsi, di biblioteche di «ne- 
.i badi bene _ di salari contr.at- liiJeX tXnXtia n versato alla Previdenza rap- c^e p^e lavorano in ma. di conferenze.^I^r Iq svilup- 






^iaÌL 1 ^lariTeMmenrrcrr;àspo- alllToXXagica pre.^enta il 38-. della retribuzio- ;oàe” preValent^'inente agricole, PO df»® ••'Port e della ricrenzio- 

Eti sono generalmente molto più Anche la riunione del 3-4 mas- "’i’ .P®*' 1 operaio qualili- pon hanno ancora una chiara li- ’f'.jX forme di M.a asso- 

e più basse di quelle citate la riunione del 3^ rnag calo ?i aggira .mi una media del pca di iniziativa e di lotta nelle elativa ecc. . 

^ e^mòro retribi?S Comitato Centrale gó.ào*'. e per l’operaio -specializ- campagne. E’ neces.^rio corrcg- succes^ della nostra azio- 

d? tutte X altre càte-or?è problema al centro ..p pna media del 21*,♦. Ra- «ere al più preMo questo difetto, ne. nelle citta come nelle cam- 

4 l^orator dei SUOI lavori e Si sforzo di dare g.onevolc dunque è la propoMa p-.ter dare un contributo piu Pasne. dipende soprallulto da 

ai giovani lavoratori alle nostre organizzazioni indica- di e.'-enzione del contributo per grande alla lotta per !a riforma un fattore: dal numero dei gio- ; 

Dicano perciò coloro che .'i op- zioni precise di azione. Sarebbe gi, apprendisti fino ai 16 anni ejagraria che sta ptendendo dap- '^n» «^be riusciremo ad interes- < 

pongono agli aumenti salariali co- errato dire che realizzazioni ed di riduzione del 50V. dai 16 anni peri ulto grande ampiezza » mobilitare, dada e=len- 

me può fare un giovane a vnwe esperienze .siano mancate. In dì- ai I 8 anni. Tale misura diminuì-; Voi sapete che il nostro .”ar- del wntalto che riu-cire- 

con paghe così oa.M-e. ^ richie.rta verse provincie sono stati erga- re’obe di circa 20 lire orarie il'ino ,■ rtato entrano alle co^i- I®® .stabilire con le ma=se piti 

di un aumento dei salari intorno nizzati in questo perioao agita- larghe e più lontane della gio- ' 

al 15*'. è in realtà di interesse zioni, scioperi a rovescio, dimo- - a» -- ,—^^ v*entù lavoratrice. 1 

vntalc per tutti, senza nessuna ec- strazioni davanti alle fabbriche, > Come, dove, e que.'to nel 51 - ' 

cezione. i giovani lavoratori ita- lotte per migliorie neH’agricoUu- - \ ' gnificato materiale, fi.'ico, se co'ì ' 

Inni. Non doobiamo permettere, ra e sono state utilizzate anche fi può dire, del problema, dove ^ 

poiché questo si^ificherebbe di- altre forme di azione che diversi - ' andiamo a ricercare i giovani r < 

monticare i nostri doveri verso la compagni, penso, illustreranno nei 7 a porre loro i problemi che li | 

gioventù lavoratrice, che i giova- loro interventi. Notevole è stato ' interessano? I convegni, le Con.- 

ni .Mano esclusi, come talvolta av- soprattutto U lavoro compiuto dal- - mi-ssioni Giovanili, le riunioni di ' 

viene, dagli aumenti che saranno le nostre organizzazioni del Delta k ’ ' ÈÈ fabbrica, le assemblee di catego- < 

conquistali, nelle diverse officine del Poe particolarmente dalla Fe-' V " . • ' ' questo va bene. Ma un ‘ 

e per le diverse categorie. Dob- derazione Giovanile di Ferrara. . l^È numero di ^ovam 

particolari di aumenti salariali della Gioventù, si è riusciti a fare ~ a e^Lzt u. _ miMnmmi 

verranno poste agitate e trattate assumere al lavoro 3.616 giovani, ; X m^miuure pn gHfvam 

dalle diverse organizzazioni sin- si è ottenuta Tapertura di 346 cor- Si era detto; un gran numero < 

datali e dalle organizzazioni ope- gì professionali, di corsi agrari, 4 giovani pos.siamo trovarlo! 

raie dì fabbrica, sempre sia tenu- jg concessione di alcune decine di negli organismi ricreativi di ( 

lo presente che anche ai giovani appezzamenti di terreno per cam- - j - - ' 7 fabbrica. E senza dubbio, questa 1 

è necessario assicurare, con l’au- pj sportivi e cosi via. Più di 200 esigenza, la necessità di seguire t 

mento delle paghe, un tenore di agitazioni e iniziative dì lotta so- ' JEa A questa via, di lavorare in questi 1 

vita più decente, meno intollera- no state portate avanti. E* di som- ►'X' - organismi e di porre anche in J 

bile. ma importanza per tutte le no- ~ t ..J ^^BBI * problemi rivendicativi dei 1 

Di interesse altrettanto o forse 5 tre organizzazioni approfondire ^ .TP^ BB^^B giovani rimane aperta. Ma altre 1 

ancora più grande è senza dubbio que.ste esperienze, esaminare qua- ~ >rdevono essere ricercate: per « 

per i giovani la campagna per il r sono le forme di azione che atiSmÈmal {esempio, le inchieste, sempre di < 

rispetto dei contratti di lavoro e sì sono dimostrate più efficaci e utilità. E' chiaro che uno 

delie leggi sociali esistenti. £’ no- oRo hanno permesso di raggiunge- m dei modi di trovare i giovani 

infatti che i giovani, le ragaz- determinati risultati affinchè AB . interessarli, risvegliando in 

le donne, appunto perchè co- oos^ano venire estese, molti- coscienza dei loro diritti, 

stituiscono spesso la parte più in- ®;. pos.an ve • f *puo e deve essere quello di co- 1 

difesa e quindi più sfruttala delle P^'®***® ® generalizzate da per , linciare ad interessare le loro 1 

masse lavoratrici, sono i più col- tutto. Hr . ' < famiglie, i loro genitori, di in- ] 

piti dal fatto che in numerosissi- E’ certo però che quanto è stato ^ "* teressare tutte le organizzazioni, 1 

me aziende e in intere provincie, fatto rappre.eenta ancora ben poco Lo sviluppo delle attivili ricreative, rultnrali. sportive deve con- .inche non giovanili, ma nelle 1 
flìi industrinii e gli agrari violano in confronto alla gravata e alla tribiiire ad allarcare le forme av^ocialc di vita giovanile quali -^i trovino riri giovani o 1 


l a campagna \m il teeraiiieiito 

Il Comitato Cantral* dalla FOCI Invita I clovani a la ra«azta 
eomunisto a rlnnovara con la tessera dal 1962 il loro impaano di 
fcdoltn «Ila grande organiixazlon« di avanguardia della gioventù 
Italiana, agli ideali di paca, di'liberta, di progresso sociale, di In- 
dipendeniB nazionale, alla causa invincibile del comuniSmo. 

Il Comitato Centrale ha lanciato la campagna di tesseramento 
e reclutamento per il 1962 il 7 novembre, XXXIV anniversario 
della vittoriose Rivoluzione Socialista d'Ottobro, cha ha aperto 
all’umanità la strade dell avvenire che ha determinato il sorgere 
del primo Stato aocialista, l’Uniona Sovietica, baluardo di pace, 
di liberta a di progresso per tutti ì popoli. 

Il Comitato Centrale della FGCI, iniziando la campagna di tes- 
••'^•mento 1te2 rivolge un caloroso saluto a quanti, giovani a ra¬ 
gazza d'Italia, hanno saputo quest'anno lottare contro la folle 
politica di guerre e di oppressione degli imperialisti americani e 
dei governanti italiani. Forte di queste esperienze, la FOCI sappia 
nel nuovo onno accrescere la propria influenza politica e la sua 
forza organizzata. Questo avverrà se la gioventù comunista sapra 
rispondere aH’appollo pieno d’angoscia di migliaia di giovani dise¬ 
redati, senza lavoro, se ogni giovane comunista saprà essere il 
®*P®. l’organizzatore delle lotte della gioventù lavoratrice, studiose 
e disoccupata, se sapra infondere nei giovani la fiducia che deriva 
dalla loro uniona, dalla loro combattività, dal loro coraggio, dalla 
loro profonda aspireziono dì conquistare una vita bella • degna 
di essere vissuta. 

Tento piu grande sarà lo sviluppo della FGCI quante più esao, 
raccogliendo la parola d’ordine della realizzazione di un governo 
di pace, lanciata al popolo italiano dal compagno Tagliatti # dal 
VII Congresso del Partito, saprà essere la guida capace di un vasto 
movimento giovanile in difese della pace che sgorghi datl'unita 
di tutti t giovani onesti e petriottioi. 

Tanto più grande sarà lo sviluppo della FGCI quanto più I 
giovani comunisti sapranno eseere i consiglieri della gioventù, gli 
organizzatori delle attività culturali, ricreative, sportive della gio¬ 
ventù italiano. <ralfieri di una cultura nuova, di una morale nuo¬ 
ve, di un costume nuove», cerne ei he insegnato il compagne 
Togliatti. 

In onore detla grande Rivoluzione Socialista d'Ottoere. della 
vittoriosa Uniona Sovietica, del suo capo compagno Stalin, maestro 
a guida dei lavoratori di tutto il mende, in onora del nostro gran¬ 
de Partito o del compagno Togliatti, amico e consigliere della 
gioventù, tutti i giovani e le ragazze comuniste si pongano con 
entusiasmo al lavoro per iniziare il tesaersmento 1962 reelutando 
altre decine di migliaia di giovani combattenti alla nostra gloriosa 
organizzezione. 

il Comitato Centrale eonfida che tutte le erganizzzuionl sa¬ 
pranno nsl piu breve tempo e nel migllece dei modi assolvere an¬ 
che questo compito. 

IL C.C. DELLA F.G42.I. 


cd è questo che a noi interessa, 
che vi è nella gioventù comunista 
e nei suoi dirigenti uno sottova- 
lutazione del problema del sin- 
ducato, una incomprensione della 
IlVIItiv funzione che noi possiamo e dob- 

_ biamo assolvere per Tafforrare, 

col contributo .sempre più nume* 
lo ragazze entusiastico dei giovani, 

impegno di organizzazioni sindacali, 

a gioventù Decidendo dì intensificare la 

iale, di In- partecipozione della gioventù elle 

nismo. lolle economiche e sindacali, non 

zseramento dobbiamo naturalmente dimenti- 

care la neces.sìtà di dare a que- 
ha aperto lotte e a quesio nostro lavoro 

* dX^**^* prospettiva più ampia, dimo- 

o I pace, .ctrare sempre alla gioventù che 
la .soddisfazione delle sue riven- 
>vanl e*^ dirazioni, la pocMbilìtà dì mlglio- 

o°ia Mh» ®'^®® ^® condizioni di lavoro, 

merìcani e trovare nuove pos.sibilità di oc- 

ftCI sappia cupazione e di istruzione, di con- 

1 e la sue qui.slarsi un aiM’enire sicuro è 

lista sapra legata alla lotta per un nuovo in- 

3vani dise- dirizzo di politica economica, al- 

I eosere il rettiiazione del Piano del Lavoro 

B, studiosa p delle nforme dt stnittiira, alla 

ch« deriva creazione, in ultima anali.si. di un 

un governo di pace, che abban- 
a e degna doni la attuale politica di riarmo 

9 più esao, ® preparazione alla guerra che 

in governo I è la causa prima di tutti gli sten- 
latti a dal tì c di tutte le miserie di cui 

li un vasto soffre la gioventù, che indirizzi 

deU'unita tutte te forze della Nazione i*erso 

•nto più I politica interna di costruzio- 

Dventù, gli ® rinnovamento sociale e 

della gio- j verso una politica estera di colla- 
lorale nuo- borazione amichevole con tutti 1 
compagne popoli, dì appoggio a tutte le ìni- 
ziative di distensione intemazio- 
rhXaestro ® modo particolare di ap- 

sstro gran- pngffio alla proposta df un patto 

liere delle di pace tra te Grandi potenze, 

ngano con . 

reelutando II tOVOTO dt mgStH 

ra gloriosa . 

Si e detto aH’inizio che fi ri- 

lozioni se- sultato che oggi dobbiamo otte- 
soivere on- nere, al quale la nostra FGCI 
deve consacrare le sue forze, de- 
F.GG.I. ve e.ssere quello di fare contri¬ 

buire in misura sempre più larga 
- — te masse giovanili alle lotte ope- 

proposte del alla vita e all’attività delte 

o. che giace organizzazioni popolari e sinda- 

iù di 2 anni. cali. 


1 ^ 




■o contatto «’he riuscire- non si tiene suiiicienie- Ma lessenzaale c questo: come Ma questo esige da parte della 

c cosi- ^ stabilire con le ma=se più J^icnte conto che uno dei cen- intendono I dirigenti cattolici di Federazione Giovanile un imne- 
larghe e più lontane della gin- di concenirazaone del.e maKC realizzare praticamente » l’occu- ano pieno e totale un oiù e’evato 

.-- ventù lavoratrice. ' giovanili rimangono le organiz- pazione Integrale:! della gioven- 9 combattivo un tono nifi 

Come, dove, e que.=to nel si- nazioni giovanili ev^-er.-^r’.e e in tu? Depositando un progetto in «i» 

gnificiito materiale, fi.-ico. se cori modo particolare la gioventù di Parlamento? Scri\’endo articoli ®‘‘’0‘9:0 da dare alla ^a Mione. 
sì può dire, del problema, dove A. C. che, attraver.so i suoi cir- sulla stampa? Questa è la que- ® .molteplice lavoro 

' andiamo a ricercare i giovani r coli, i suoi oratori e te sue sedi, stionc che noi dobbiamo porre ad di massa. 

' , a porre loro i problemi che li F.esce a tenere legata, a influen- essi e .-soprattutto alla loro base. Ogni nostra Federazione, ogni 
interessano? I convegni, le Con.- ^-sre e ad ingannare una massa li nostro Comitato Centrale de- nostra Sezione, ogni nostra Cel- 
mi.ssioni Giovanili, le riunioni di notevole di giovani, fra cui an- ve invitare perciò tutta la gioven- i-jia doi.Tà perciò, sulla base di 
' i|| fabbrica, le assemblee di catego- che decine di migliaia di giovani tù cattolica a un'azione e a una un esame della rituazione "della 
-, ria: tutto questo va bene. Ma un operai c contadini. di.scussione comune sui problemi aiovpntù io-4iita m <-tì «c-a 

* Igrande numero di giovani rima- L’attività della CIAC continua ? sulle necessità che si presen- = 

ne sempre e permanentemente però disgraziatamente ad essere lane in modo simile per i gio-' P ra, preparare un precido p.a- 
. fuori da tali attività. sottovalutata e trascurata dalla v'ani della GI.AC, come per t di iavoro tendente a suscitar» 

a» a-t ♦ - • gioventù comunista. giovani comunisti, come per tutti nuove lotte della gioventù lavo- 

mMiitUre pii giovemì II malcontento e l’insofferenza * Kiovani italiani. E le nostre or- ratrke e disoccupala, passando 

^ Si era detto- un eran numero dei giovani lavoratori e disoccu- Sfni^zazSoni non devono stancerirt dappertutto dalla ^nuncia e dal- 
L4 - 9®® detto, un gran numer > e non alla avanzare proposte di discus- la propaganda, alla fase dell’a- 

Vv di giovani pos.siamo trovarlo pati, iscritti e non iscniii alia _ j; mmnne ai «Hn_ . 

negli organismi ricreativi di CIAC, e tanto grande e diffuso . cattolici «ulla base dclle“ri- 

fabbrica. E senza dubbio, questa che i dirigenti cattolici, per po- Xndi^zioni "che nSi^aSitianla questo spirito la FOCI M- 

^Jll esigenza, la nece.ssità di seguire ter mantenere i loro legami con anche e sooraftuttn Emi solverà sempre meglio il suo com- 

questa via, di lavorare in questi la gioventù, non osano prendere delle riwndlcsrioni rh# eo- fondamentale di avanguardia 

g ! organismi e di porre.anche in ^mpre la difesa aperta della po- ® "aruTroX?^ d,r?g^ della gioventù italiana: rafforzare 

tk essi i problemi rivendicativi dei htica governativa e talvolta fan- fdirigenti *.*-ndere runi-ià dei giovani, 

■ giovani rimane aperta. Ma altre no mostra di criticarne questo o ® 1®*-® ~ .f^^^^Xrein modo «iXre 

I vie devono essere ricercate: por quell’aspetto; appunto per impe- fi àmimcàle lotte dei te 

■ {esempio, le inchieste, sempre di dire che I giovani coi^prendano " pm largo al^c grandi lotte (tei te¬ 

li grande utilitiu FT chiaro che uno che va mutata la politica di un Naturalmente l’organtzzazione voratori italiani ed atta vita oe*-- 
B idei modi di trovare i giovani e governo che nulla fa per risol- fondamentale nella quale dob- le organizzazioni popolari e dei 
B Idi interessarli, risvegliando in vere i problemi angosciosi della biamo lavorare per assicurare sindaeati, farne una delle forze 




teressare tutte le organizzazioni,Ireste posizioni sedicenti «criti- stali compiuti nel corso della 

.inehe non giovanili, ma ne]te{rhe», perciò, non fanno che di- preparazione e dello .s\-olgimen-. scriti c te tame. per un avvenire 
quali -i trovino riri giovani o mo.'<'rare te po-'^ibilità di azione to della Conferenza della G:o-ldi pace c di giustìzia sociale. • - 
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Tener'd) 9 novemSre 1951 


Dubbi su Boniperti 
per la Nazionale A...' 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


... e dubbi su Grava 
per la Nazionale B 


SEI RETI A U NA DEI NAZIONALI CONT RO IL PRATO ROCKy MarCÌanOl PARTITI IERI MATTINA DA CIAMPINO 

A Lucca sotto la pioggia"'"”'^', "fi 16 Giovani azzurri 

■ gg ■■ ■ BRACKTON (jVIassachusaets). 8. • • 

ha provato I undici per Firence^SS^l^ SODO armati al CaiFO 


L«tt*r« •noninw • Braekton 


Giovannini, Venturi e Gimona preferiti a Bertuccelli, Picei- occasione dei festeggiamenti ai la jncfirtBZZB dflIlR fDrni37lonB rlnUSrdBlin Ì tfir* 

^ ’ g-\ • 1 s Iti j* • ^..41 nocky Marciano, sarà effettuato " iwi mwtioiiw i lyuai uuiiu tei 

nini e Gei - Ormai quasi certa I indisponibilità di Boniperti Zini, poiché Grava accusa un gonfiore alla caviglia 


BRACKTON (Massachu&sets), 8. 
Il giornale locale « Entreprise Ti¬ 
mes » e la polizia di Brackton 
hanno ricevuto ieri alcune mis¬ 
sive anonime nelle quali si di- 


II capo della polizia ha detto| 


LUCCA, 8 . — Dopo lunghe di- a far da riserva domenica ventura, sciare della pioggia Bigogno fi- gj tratta "del gesto di qualcuno ieri _ _ „ _ 

fcussioni e dopo che lo stesso Bi- Si aveva un goal por parte: al 13’ «chiava la fine deirallenamento. „ p^. tocco» comunque ha di- prima di "muoversr'pVr aampinór'i itudiànd^ u'^rolDlema. Per* gif aH^^ 

gogno SI era portato a pKstoia per Orlandi (Prato) e al 16’ Cervellati. Evidentemente la C. T. non ha nrovvedlmenti nrotellivl componenti della comitiva del «Gio- menti azzurri si cercherà di arrivare 

e^minare lo .stato di quel (errino Questo secondo tempo è stato ormai più ne.s.sun dubbio circa la ' ^ ‘vani» in partenza per l’Egitto sono prima o poi alla regola delle «porte 

di gioco, Beretta, Combi e Bigo- completamente falsato dalla piog- formazione da allineare a Firenze. ' ' stati visitali dal presidente della chiuse» e si hanno buone speranze 

gno hanno stabilito solo poco dopo già caduta ininterrottamente. Gli Ca.sari, Giovannini, Venturi e Gi- Un firrOre tifile SChede u * poter disporre al pm preso del 

lo 13 di far svolgere la seduta di atleti non riuscivano a trattenere mona saranno nreferiti a Viola, CllUIC 41II61IC I occasione di rivolgere un paterno campo alla periferia di Firenze riser- 

allenamonto della myiomle A riu-scivano a iraimncre mona saranno preierui a vi sermonclno agli atleti, piuttosto scuri vaio alle esigenze della Commissione 

» n Pnrfn i n T ^ ^ trovavaiio m difficolta Bertuccelli, Piccinini e Gei, sem- |(|tO(dl(IO fli OOfllCflUd dopo la grigia esibizione del giorno Tecnica federale. 

T d “ ini' terreno i Nazionali pre che Boniperti non po.s.sa c.^sere - precedente contro 11 Cagliari. Natu- Dopo la... paternale, gli azzurri tono 

, ’ * iittiiliU iiiuoliatti int'lKi A*ut; lÉciict uar luh «ihM cuMI «'Hmi vm-l railmtiÉatC IÌ2T2.ZZÌ non ha n'ancp.O Gl Ut'i puiimaii n Ciaiuuìiiu. ru etile 

.'“J tempo, mentre la cnerebbe interno destro e Lìimona domenica ventura al riscontra un augurare ai ù: .1». utili; fi. p^nuu pieso 11 vo*u « liuidu 

continua noiosa e insiMcnte. La squadra allcnatrice .sorretta dal tornerebbe a far da riserva). errore nella numerazione delie par. gura ^ di un aereo ALI-Flotte Riunite sedici 

squadra allenatnce, il Prato, che «.opn j: Bcrtuccelli Piccinini e Gei Boniperti ha continuato a riguar- tiie della seconda e terza berle di lineare il cattivo risultato dell ultimo Kiocatori, più Sperone, Ferrarlo, • 1 

milita nella Serie C, è giunta n ^ annnrso nlf? darsi mn non sono Se lo Pro- colonne. Sono Infatti invertiti l nu- allen.amento. , v, dirigenti Valentini. Ronzio e Rognoni 

Montecatini in nullman nnen dnnr, ^ upparsa plu aggreK.'iva. ciar.si, ma non sono mone jc prò ^ pronostica- H presidente ha anche ricordato che ^ Buslnl 

i„ ^ P La prima rete, per la .squadra babdita di vederlo giocare dome- „nlrebbe es.sefe indotto m er- gli allenamenti azzurri vengono sem- nii aii,.fi u;.wm * 


mattina all’Hote) de La Villa, ha riconfermato che la F.l.G.C. sta 
di muoversi per Clampino, 1 studiando il problema. Per gli allena- 


snosto nrovvedlmenti nroteltivl. componenti della comitiva del «Gio- menti azzurri si cercherà di arrivare 
la ^ ” vani » in partenza per l’Egitto sono prima o poi alla regola delle « porte 


allo Stadio di Porta Elisa a Lucca. 

U.*..’v. lU* li *i\ M.rt*ffS 


Un errore nelle schede 
del Totocalcio di domenica 


stati visitati dal presidente della chiuse » e si hanno buone speranze 
F.l.G.C. Barassi che non ha mancato di poter disporre al piu preso del 
l’occasione di rivolgere un paterno campo alla periferia di Firenze rlser- 
sermonclno «.gli atleti, piuttosto scuri vaio alle esigenze della Commissione 
dopo la grigia esibizione del giorno Tecnica federale, 
precedente contro 11 Cagliari. Natu- Dopo la... paternale, gli azzurri sono 

r.iliiitii,,,. ..a.c —. non -.2^ n.2n?p .0 sudali uii pullulali u Cifuuuiuu, cù etile 
augurare ai lagazzi ui ut;!,; fi. .j.-g huiiuu pieso 11 vo*u a buiiiu 


squadra allcnatrice, il Prato, che ‘ 

milita nella Serie C, è giunta n t apn^rsa niù aSrk^Ja 
Montecatini in pullman poco dopo ^ prima rete! per la squadrai bah 


Dairalberco della citt^ termale sì aveva quando Ber- niea. Tuttavia la C. T. spera an- dail’ineòattezza. 

gli azzurri, con uii ristretlo nume-’ ‘eccelli allungava a Piccinini che cora in un_ pronto ristabilimcntji, ci risulta ^he eni 


Gli atleti partiti sono: Buifon e 


iza. pre P^esl ,n !.«r« ®»Saltl (portieri»; Grava. Malacarne, 

entro la giornata «come se si trattasse di sere e prò- Mezzadri. Giacomazzl e Ballico (difen- 
ionc dei Totoeal- prie partite di campionato ». ha Im- sorl): iMari. Plnardi e Funi (mediani 


nelle file del Prato e preciramen- Polla a Cervellati che metteva pia- mitiva pzzurra ha nuovamente rag-1 nella coj,lddetta 
te; Casari, Bertuccelli, Piccinini e namente in rete. Poi sotto lo scro- giunto Montecatini. scheda. 

Gei. Pertanto nel primo tempo i _.. . . - —. — 

due undici scendono in campo nel, 

T/rnSiin DOPO IL “RAPIMENTO.. DEGLI ASSI NORDICI DA PARTE DELLE NOSTRE SOGETA 

della Lucchese): Viola, Giovannini, ■ ' ~ ‘ 

Tognon, Cervato; Annova/zi, Veti- m ^ ‘ m B B 

Lo Svena fatica a varare la squadra 

Bertuccelli. Meiicci. Targioni; Se- — w— p 

gaio. Piccinini; Orlandi, Gei, Ro.s- ^ 

pur ovcndio due nuiionoli spurso in Europn 

ol 7’ Lucentini, al 21’ Cervellati, al ■ ___~- 

31’ Lorenzi, al 41’ Cervellati. " 

An,adct“rf"'tapc£.o"'oS'm. tow DoDO Is Olimpiadi di Londra, fu un duro colpo per il regime dllettantistiGO del calcio svedese 

terra Casari. ” --- ■ ■ — -- ■ - ---— 

Poi un brillante scambio Cimo- „ , - „< n^n ..i/i., 

r>a-Cervellati termina .sul fondo. Domenica a Firenze incontreremo turismo che f>er altro, poi. quando migliori delle uniti 


della animlrtvolD di tutti 1 singoli su tutte ^ Grava dolorante* alla caviglia ina 
Ile patte da giocare o da colpire) ed dichiarato IndiVponibUe 

- I dubbi maggiori ner la forma. 

■-- zione riguardano la difesa, e traggono 

I r* VirvCTriC Cr^i’ICTA* essenzialmente origine dalie condl- 

Lb INUSIKb oULIblA ztoni di Gr,ava. che sarebbe senza 

dubbio alcuno terzino destro se fosse 
in buone condizioni. In caso contrarlo, 

I A potrebbe sostituirlo Giacomazzl, desi¬ 
la AB IMBB come terzino sinistro, ma rim- 

BB BB BBBBBB BB piazzabllc a sua con Ballico. 

BB ^B^^UHflBflBflB Bfl ai centro Malacarne sembra 

^B rispetto a Mezzadri. Nessun dubbio 

» su BufTon portiere, pochissimi dubbi 

■ H| _ sul tandem del laterali (Marl-Plnardi 

lUU quasi certi) e sicurezza assoluta per 

fc UP ■ lU BB ■ BB UU UB la prima linea (Vitali, Broeelni, Bac- 

" ci. Galli, Renosto). 

Prima di partire, Sperone ha espres- 
so li suo giudizio sugli avversari egl- 
j zinni. che egli conosce dal tempo dei 

HtlStiCO 061 CdiClO SVBQRSC Tomeo dell’Amicizia ad Atene. L’al¬ 
lenatore azzurro ha detto che gli egi- 
. zianl non hanno una tecnica raffinata 


na-Cervellati termina .sul fondo. Domenica a Firenze incontreremo turismo che iter altro, poi. nitido 'l./^fion^iÓno^a^cora podro* ha dfto otti^i^frutti quando la m- e «ono in grado di imporne un 

Al .5’ la prima rete degli azzurri, la squadra nazilonalc della Svezia, il si tenne a sapere che per i calciatori i giOi ani ”0'* /«"o ntletì er^e diabolico alle loro azioni, da un 

Lucentini rimette da fondo cam- paese da dove provengono alcuni dei VitaUa specialmente, c la Fratina in della tecnica sulla palla come sa- ..tonale óisponeta di atleti come all’altro dell’Incontro. Essi — ha 

rtiimonrdi desTro g°m in mte miy/iori gioeofori deL Serie A ita- erano VEldorado. ,/ Regno dt Ilcn- >chl,e desiderabile, conoscono bene detto Sperone - corrono dietro a 

-elidendo vano il volo di Casa-i liana. Da qualche anno la Svezia è godi, nonostante la setera npposizto. Ir regole sistcuitste del movtmenlo fa ctlcrca. ^rché t gtovanl sono an. j palloni e richiedono agli av- 

ìo stesso Lucentini sfrutta un cr- dhenuta il grande magazzino del ne degli sttorlivi. mnllisstml asst si dclVazinnc dattarra e. dt copertura, cora Immaturi. dispendio di fiato e 

Lo stesso LUctniini siriiua un er- «o^nwm ii gm v ^ dinscro a cmtarare con le lananti più moderne, ma so- A Firenze la nazionale nordtea si di energie. 

rore del terzino smnstro pratese e cafeo i-iiro/ico. acni mo/fc aooic/d di risero fl cn.gr .nnono definenti nella realizzazione presenta con lieti modifiche da quel- Sperone ha pertanto manifestato 

segna la seconda rete. Gli azzurri m rliolgono per rtt sattguarc le loro Attualmente in f.urnpa vi sono .yorrnfia c la la che s/ata battuta dalla Norvegia qualche perplessità > 

irsistono al niccolo trotto- una anemiche compagini. La Svezia c uno una Irentiim dt giocatori sndesi di <■ " o la .'>pag a. la .s ''^3" •; .. i t/m - 

triangolazione Gitiiona Lorenzi - Stato, poiiolatn da svi milioni c i/icc- ottima, di buona c di discreta classe, imnimaria gh attacraitli e i m tìiant ; t. n t te ■ n rteo» ente T • * 1 * 

AmS 00^11 utTr^^^ uS caicio di abitanti. I quali s, dedicano che giocano nelle rane compagini e acnto parecchie occasioni di s.ano buoni e che .mproim.wmcnfc L'ciri’IVO ol CaiFO 

Amaclei non fluita che un calcio tnriisvinin misione ari oani ne- che snello tome nel Milan ioTinnno ^'Cgnare che. hanno fallito per tm- ani ci si /roii di fronte a una coni- -- 

d angolo. Poco dopo Amadei imp- 7 GtWe- smim dol.Z- de./, nndÌcr..T c.n vuesmne di tiro e ingenuità t g.or- pagine più forte del previsto, anche il CAIRO. 8 _ Poco dopo le un- 

gua Casari con un bel tiro a mezza el^roìma vi sono innumere- min/ann svedrsi < nutinuamente indicano se I ultimo allenamento degli sve- dici è qui arrivata in aereo la comi- 

altezza. . ^'or'j. a Storcolma vi sono innumere militano. monitori , difetti che hanno; desi, quello di mercoledì a Malmoc, Uva del giocatori della Nazionale B 

Al 21’ Cervellati segna una rete ioli campi di calcio, stadi per latte- Decentemente il CT delia Siezia ,, fi,fitto tirila dcficicnie nrcpara- c slato un mezzo disastro. it.aiiana. che ha subito pre'o alloggio 


d’angolo. Poco dopo Amadei eon jorns.sima passione ari ogni gv- cnc spesso, tome un miiun. )o< invilii 

gr.a Casari con un bel tiro a mezza “‘-■''C di sport; a Mainine, a GiHe- la spina tloisale degli undici in citi 
altezza. ^>org. a Stoccolma vi sono innumere- militano. 

Al 21’' Cervellati segna una rete lolt campi di calcio, stadi per Valle- Decentemente it C’T della .Siezia 
spettacolosa su un brillante nllun- tica. piscine, campi da tennis, piste 1,^ affermato che con t giocatori 
go di Lorenzi Alla mezz’ora Cer- di pattinaggio, palestre sempre af- svrdesi all'rstrtn si potrebbero alh- 
vaio là produce una lieve abra- follate di giovani e rii persone matu- r.eare due nazionali d'ercezione. Tal- 
sione al ginocchio do.siro e prose- re. che professano attivamente lo i, ^ ffiornnli svrtU’Si si lamentano 


MARTIN 


L(i Siezta gioca sistemista, un ai- 


L'iirrivo in lialin 


sione ai ginoccnio oe.siro e pro'-e- niv ... n/liiatn <trn-n tron-nli lift L# «I rlYO ITI JlallU 

gue zoppicando. Dopo un breve sport; ecco perchè la Svezia è fOKe de! .'lalasso subito dal loro rateiti. . . rrddifi-ió rii ■ n «i» » ' n«»4!4‘ t .aUa •» I* • 

..serrate» del Prato, spinto in in ogni tlisciplina sportiva e nelle però gli .sportivi non lorjliniin asso- 'j jof.p aner/ó*'a’iw^ «Iella COllllTlVa SVCflcse rBrtItl I Sfitte Pliotl iffiiiatli 

avanti da Piccinini e da Gei, Lo- competizioni intemazionali figura i„tameutr rinunciare al dilettanti- ^aZ, - rhp narfAfìnPranilft alia farfara 

renzl .su un rapido contropied» se- tempre ai primi posti. tino c degli assi che si coprono di ’Y, allicne naìdamentì^al MILANO. 8 . — Sono giunti alle ™ PdrTed peroiinO 8 113 LfiFreffi 

gna al 31’ la quarta rete. Poi gli in Svezia non esiste il professln- gloria sporlua in Italia r altroi'C ne stretto dcWiiomo e nc.ssn- a’.l’Aeroporto della Malpensa ieri mattina alle ore 12.40 a bordo 

allenatori si di.stendono ancora e nismo, gli atleti non vengono pagati partano il meno possibile c, a costo squadra ha annltcato la coner- ,*'P de'ta K.LM. 1 di un velivolo della K.L.M. è partito 


ne'.I’albergo ad essa rLscr\-ato. In se¬ 
rata gli .nzzurrl e 1 loro dirigenti 
h.-snno effettuato una paw;gglaln in 
cltt.i. 


in serata per Fltenze. 


gna al 31’ la quarta rete. Poi glt m Svezia non esiste il professm- gmria sponna in traila r anrocc nr dclVuomo e ncstn- a.t Aeroporto della Malpensa ieri mattina alle ore 12.40 a bordo 

allenatori si di.stendono ancora e nlsmo, gli atleti non vengono pagati partano il meno possibile c, a costo artnadra ha annltcato la coner- ,*'P aereo specla.c de'ta K.LM. i di un velivolo della K.L.M. è partito 
• Gel impe.gna Viola che devia in e ognuno di loto svolge un lai oro d- Incassare dure sconfitte interna- ^ Ciampino alia volta del Messico. 

■ ;rzs;;.'. ... 

timo rete di questo primo tempo. d( Londra del 1948, parecchi tecnici però /a vitalità dello .sport siede- La comitiva, composta da 41 per- lano e da Busto A?sizio sono inoltre 

Nel secondo tempo (duralo 27‘) italiani e francesi si recarono in se à talmente forte che ogni anno aprendosi alVattacco se- ^ver sostenuto l’attacco partiti, sempre diretti al Messico, gli 

la Nazionale conservava la stessa Svezia a cercare di reclutare calcia- si rivclaito nuovi campioni. A Rio q , ' , ^ , lutiahi lanci . .««‘«sraA e di numerosi sportivi, altri sei piloti che prenderanno parte 

formazione, salvo l’inver.sione dei fori fe richiedevano proprio quelli la Siezia non atCva già pii) S'nrdhal. chiude in difesa con il marca- "f... Jn. torpedone .-’lle torneé e cioè; Ascari. Villarcsi, 

portieri, ed anche il Prato conti- che avevano brillalo a Londra;, in Gran e Licdholm eppure ci ba bai- mèVo d^ n"s^r^a Tr n.Sz^ chtr°' 

nuax’a ad allineare Bertuccelli, Pie- principio pochi accettarono te prò- luto c si è classificata terza dopo irnenze. chia. 

cininl e Gei chiaramente de.signati poste e lo fecero più per amore del essere stata battuta dallVruguay pCr - rs==rr'- . ==s= ' _ 

’ 3-2 fe si terzo goal del sud-americani 

» —== " "' ' .J. . 1 I» yii aegiiato fnrtiinnsamentc da Mi- 24 TAPPE (01 CUI oue A CRONOMETRO) E OUE QIORNI 01 RIPOSO 

VIANI HA MESSO AI.I.A FRUSTA I (ìlALl.nROSSI ! li nordici etano .stati stt vantaggio c 

Due ore didiii^rallo Stadi» 6» «rgaMisaalorl parigini ai laror» 

uueoieu g per-rendere incerio ti **^our„ del 1952 

malorado la piogaia continua - - 

^ rsamiHiona). Otta su undirif Lji coTsa MOH partirà da Parigi ma da una grande citta della Bretagna 

_ Con buon coraggio sportivo la Sve- ' ey ty 

Ieri mattina, benché piovesse. Vla-lnazil. Infortunatosi contro il Cagliari, sia non sì è ritirata dalle l'ompeti- ’~ ' -■ -.1 

ni ha sottoposto _f giallorossi a due ne avrà per ima diecina di gio^ internazionali r ni questa sta- PARIGI. 8 . — I due giornali erga- non assisteranno che all’arrivo finale In due fanne .h infin. n 


VIANI HA MES SO AI.I.A FRUSTA I (ÌIALI.OROSSI ! 

Due ore di giuoco allo Stadio 
malgrado la pioggia continua 


24 TAPPE (01 CUI DUE A CRONOMETRO) E DUE OIORNI DI RIPOSO 

Oli organìmmalorì parigini al lavoro 

per re ndere incerto il d el 1952 

La corsa non partirà da Parigi ma da una grande citta della Bretagna 


ni ha sottoposto 1 glaliorossl a oue ne avra per ima oiccina u* -.oni internazionali c ni questa sta- PARIGI. 8 . — I due giornali erga- non assisteranno che all’arrivo finale In due tanoe ed Infine n ... 

ore di alienamcnlo sul pallone, con- compenso Anlonlottl è ginne ha disputato numc.rosr vartite- nizzatort del Giro di Francia, «LE- del Giro. centrale i ciit ultimi rolli ** 

tro 1 ragazzi. La squadra dei titolari e r^blHlo e SiCzia-Turchia a Storr-ohna 3-t; quipe » e «Le Parisien Libere, han- Daltra parte, «sebbene non se ne sSi dal corridor Tppenl dure?^^^^ 

è SMsa in capo nella seguente for- {« “”‘ , .Svezia-Sjxigna a Stoccolma 0-0: no pubblicalo oggi le prime notizie abbia ancora certezza - scrive TU- ni prima dXrmo. ® 

Ar!i4!irrla^^ì^rtoIptto*^'Mar- Novo TrasteX'ere Domani tutti i ti- Jiigoslavia-Si ezia a Belgrado 2-1; *>'■ Giro di Francia. L intinerario lei su «L'Equipe» — si può ritene- Avverrà quindi che 1 corridori, che 
Ì.l; pirMnotto • mcrllM. Z.c. lUari „™n™ .lì» Sudlo -"«S - r.'»'™'’;'’ c'oSroaS le VrjSi torSrte’Xnfi™ ì!!'.STUl’! *?.?!■!« 


(Perlislnotto). «ettini. Anaersson. ^ - ^ . c ir La „ Dbento loscia prevedere una possi- no Ublrl chr airaniivtmlir n 

Sundqvist. .. , . , Sileni* 111 Alìrilp A Pnriffl ® Con nhagen 1 ^^ partenza sarà data daH'Ovest. bile tappa In Belgio, ed inoltre il lascia nrevedere una lofta iimaa 

n motivo più Interessante era OUgar IH HpTIlC a fUrigl g,, ora dei e ancora incontrare la cioè da una città della Bretagna an- frocciato in certi punti si intreccia p revedere una lotta l unga 

stltuito dal rientro in squadra di _ _ « .,mnione mon- Turchia a is-ambul. cora da stabilire: Uanto con le frontiere franco-suir- ^ I 77^ r-, v 

mo’^ur ®SgnIn^s*Ì ^ha paletto dlSf*dT°^ Ray Robinson incontri servono alla Sve- 2 » è stato deciso di mantenere In zerc e franco-italiane^ che non si sa ConVOCaZIOUe U.I.S.l 

mo, pur impcgnanaosi. na paje^ . _ wr nlìrnnrp p nfKatarp tn ani,a- numero 24 le tapoe corte, con due cosa pensare. Mo. — conclude Tillet «. « • ... 


mo’^ur ®SgnIn^s*Ì^^ha‘"pa!eLto dlSf*dTl°*li^M* med” ‘r^^ incontri servono alla Sve- 2 » è stato deciso di mantenere In zerc c franco-italiane, che non si sa ConVOCazìone U.I.S.P. salSne'AIaShUaa-^Vata* •tri*®”® f4sl "l2VTèl”862^ (P. FIUME) 

«Il intende rec^l nel nrosslmo aprile a «« per allenare e affiatarp la sqiia- numero 24 le tappe corte, con due cosa pensare. Mo. — conclude Tillet j. « • ... , 

rSom^ uno Icareo" recupero:** Bo^. Parigi, per un* film e per inizile un dra Wif tenterà di conquistare il fi- giorni di riposo; ^ ,.. •'7..’'''. *" eventuali incursioni di CalciO C ClcIlSniO ||ro?f-*^n"T'Jrc^e'ri“arlea® 

t n‘’^rBeUinfhl'dfmrs?r‘° * Secando‘u«uo‘prlic«a”^^ ri%Sm7%rorano gf^ ynSuima tappa' m- “ede* d[ top^° la^^nduazZI geo” TuUe le società di calcio PartecI- " guerriglieri delle Fi- «n 'ì 

Tanno ^eri* dU^nibiU **** ”*"’ “*** c^WrnVsquaTà"è'iitàta qiiap l-om- r&l«ro ce'‘Se''- Inoltre osservare che delie *®Pe®rVe' ore”'» rono rn^'e"*convo- q^^e'rw-'-peroMTcalz® 

*^ri B?oJ^vCto^è ^ato molto «caden- ¥ • 1. A 1 A pletamcnte mutata e dì volta in lol- nel persorso; |24 tappe due saranno a crvmometro. cali per comunicazioni urgenti tutti Tb^en'o-’Cuer-'-n'-Lt TiHomn» 

n»^^^rlone rii rilievo ai è no- lailirO Dattllto PCF.K.O.t» i't sono Stati allineati nei ranghi nu- 5) una tappa molto dura. In Al- su percorso ridotto, una prima delle i Veterani tesserati alI’LM.S.P. tJcti" _ 

ìai'a nir^?ro deinnSinabile pa?- 1 *1 tn^ros, niiori giocatori. All mizio i vernia. st troverà a due giorni dal-imontagne e l’altra dopo, e che le - ^ìfanon^ Merrami ri°^tnt -- 

tJU vinta dai titolari per 7 ■ 0 . Le filli CnbflnO ICld GflVllflll trema ^prratann di y>o/rr far conto l’arrivo a Parigi. montagne Influiranno cinque \oItc Tgnitifti A MIIArìf 2 lfflì Trieste* *T rapinatoci * I T 

««m-ates 5-« TiAftini fii i ■ •„ mn 7 /f rrtntvinfl ^ z*n?ii*rt/vir/inn rtii- Come 1 anno scorso, dunque, la par* .su'lo s\iUippo della corsa. Si av-ran- IvniUllI SVvttvII C oluvlICdlH «e ’w • Lt^v-JwElE 

Sundqvist (2) ^ecca (1) * ‘ DETROIT. 8 . — B campione del elementi delle divisai minori ^*"*3 Parigi, ed n<* nrlm.T i Vosgi. con cinque o sei -j raninÌAnafi ilpirAlIcfralia VeMun'ApVi?e-*T^-”aegir”r^^ma " —" 

Da ogVi 1 giocatori i allorossl sono mondo dei pesi medio-leggeri Kld o-r no» del ! Bretagna sucre- colli che si troveranno verso la fine « CampiOndTI flfill AUSTTaiia vé?i""o*'M’a * ^ao?tano^^^ » 

In IllSil^tà- lu^dì rinrendj?^n”dl Gavilan ha battuto Ieri sera a Detroit , z. *“ Partenza ricilc t.ippc. |>oi le Alpi che saranno - caoul^ demon?; : * • 

nuovo Eli ’ allenamenti Ma ifrobabil- P«r K.O.T. alla quarta ripresa Tony disfacenti riscontrate si è giunti al ^el Giro, che l'anno prossimo st scalate In soli due giorni nei quali SYDNEY. 8 . — Hanno Inizio oggi i v,,{oj},: r- 

mente oer quel giorno* si ^^allenerà Janiro. in un incontro non v.ilevolc comprome.ssn di tenere m squadra svolgerà da Ovest verso Est. cioè nel il Galibier giocherà nuovamente un campionati tennistici della Nuova Gal- vittoria- Caò’tan demon'ò'*” i IX. 117^ 

anche (Sirdarrili che ieri ha dtchla- per il titolo. Janiro era andato al l^rerrhl degli anzian, dell'* undici senso delle lancette dell'orologio. Pa-lgran ruolo: poi il Moni Ventoux che Ics del Sud. ai quali partecipano 1 VPtorla’ClamPino- L^”«oada d' 1 ^ J.CAOV^l,l.Cl 

rato di sentirsi molto meglio tappeto nel primo e nel secondo d'oro» che areta trionfato a Lon- rigi non sarà, come lo fu l'anno;sarà affrontato nello stesso senso del migliori giocatori degli Stali Uniti, S!vi?:!a - ^ - -, i 

Alla Lazio nulla di nuovo. Anto* round c Tarbitro ha sospeso l'incon- dra. e ad essi .sono stati aerostati i .scorso, sede di tappa, ed I parigini 1051: i Pirenei, che saranno ri}>artitiideila Svezia e deU'Australia. Vottnrno: E' l’amor che mi rovina '■ _ _ 

■■ me. li giovane banchiere lo capì II giorno stesso. Michele andò ma alla quale egli apparteneva previsione che gli potesse capi- gli occhi fissi sulla via di Ghiaia:| in quel cavaliere (Thampionnet 

«_«i» viar*>e< 2 ® ritirò sospirando. in casa di Luisa. Michele, uno dei per rambicnte in cui era nato e tare qualche accidente. da quella parte dovevano arri- riconobbe Salvato, tutta la sua 

36- AppmMem m^TVntTA Lui.«a lo accompagnò fino alla capimanipolo, deciso a combat- per il turbine che lo trascinava. Un’ora dopo la loro separazio- varie le notizie. attenzione fu rivolta verso il mio- 


TEHIRIE CinEIRR 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriacine, 
Adriano, Arcobaleno, Bernini, Cen- 
tocelle. Colonna, Corso, Deile Ma¬ 
schere, Due Allori, Manzoni, Moder- 
nieslmo. Olimpia, Principe, Plane¬ 
tario, Rubino, Saia Umberto, Salo¬ 
ne Margherita, Tuecolo, Trevi, Va¬ 
scello, Vittoria: Teatri; Quirino, Cir. 
co sorelle àledranoi, 

, TEATRI 

ASTI: ore 81: C.la Piccolo Teatro 
< Le colonne della eocietà > 
ELISEO: ore 21: Cia R. Ricci «Ce¬ 
sare e Cleopatra > 

NOTTAMBULI; Fiorenzo Fioreotini 
c la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ni¬ 
no Taranto « Cavalcata di mezzo 
secolo > 

QUIRINO: ore 21,13; C.la dea Tea¬ 
tro di P. De Filippo « A me la 
libertà » (novità). 

ROSSINI: ore 21: c.la C. Durante 
* Il cacio sul maccheroni » 

VALLE; ore 21: «Il barbiere di Si¬ 
viglia » 

VARIETÀ* 

Altieri: L^uomo, questo dominatore 
e R;v. 

Ambra-jovlneili: La vendetta del 
corsaro e Rid, 

La Fenice: I guerriglieri delle Fi¬ 
lippine e Rlv. 

Manzoni: Spctt. teatrale « Zappato- 
^ re » canterà Maria Parts 
|NùùVù. Nuj» «Icoideiare ia onima i 
, c l»«v. 

Palazzo: Jleglio un mercoledì da 
leone e Rlv. 

Principe: Condannatemi se vi riesce 
e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.: Capitano Casanova 
Acquarlo: L’uomo delia torre Eiffel 
Adriacine: Cuori senza frontiere 
Adriano; Il sergente Madden 
Alb.t: Follie del cinema 
xMryone: Il comanlante Johnny 
Alhanibra: Altura 
Amhasciaiorl: Totò terzo uomo 
Apollo: Singoaila 
Appio: E’ l’amore che mi rovina 
.àquila: Cosacco nero 
Arcobaleno; Pool ol London (17,30- 
20-221 

Arenula: Cielo di fuoco 
Ariston: Rapsodia in blu 
Astoria: Il comandante Johnny 
Astra: Il settimo lancieri carica 
Atlante: Francis alle corse 
.Attualità: Enrico Caruso 
.Angnstus: Frecce awelenate 
Aurora: Il fratelli Karamazotf 
Ausonia: Il settimo lancieri carica 
Barberini: La madre d^lo sposo 
Bernini: E’ Temor che mi rovina 
Bologna; E* l’amor che mi rovina 
Brancaccio: Comandante Johnny 
Capitol: Tereea 
Capranlca; Sansone e Dalila 
Caprantchetta; L’uomo venuti» da 
lontano 

Castello; Pranzo alla otto 
Centocelle; I dannati non piangono 
Centrate; Francis alle corse 
Clne.Star: Totò terzo uomo 
Clodio; Grand Hotel 
Cola di Rienzo: E’ l’aroor che mi 
rovina 

Colonna; Canzone di primavera 
Colosseo: Tra moglie e marito 
Corso: Teresa 
Cristallo: Oklnawa 
Delle Maschere: Le furie 
Delle Terrazze: La riva dei peccatori 
Delle Vittorie: E’ l’amor che mi 
rovina 

Del VasccUo: Ogni donna ha il suo 
fascino 

Diana: Milano miliardaria 
Dorla: La spada di Siviglia 
Europa: Sansone e Datila 
Excelslor: Il porto di New York 
Farnese: La .spada di Siviglia 
Fiamma: Rapsodia !n blu 
Fiammetta: Sans laisser l’adresse 
(17.15-19,30-22) 

Flaminio: L'uomo della torre Eiffel 
Fogliano: Voglio essere tua 
Fontana: Canzoni per le strade 
Galleria: Il sergente Madden 
Giulio Cesare: H 7" lancieri carica 
Golden: n 7° lancieri carica 
Imperiale: Cameriera bella presenza 
offresi 

fropero: Tatuaggio misterioso 
Induno: Angelo perduto 
Iris: Canzone di primavera 
Italia; Gli amanti di Ravello 
Massimo: Totò terzo uomo 
Mazzini: Francis alle conse 
•Metropolitan: Sansone e DalUa 
Moderno: Cameriera beBa presenza 
oflresl 

Moderno Saletta: Emi'co Caruso 
Alodernlssimo: Sala A: Totò terzo 
uomo; Sala B: Licenza premio 
Novoelne: La fortezza si arrende 
Odeon: Virginia 

OdescalchI: Sei ultime creazioni a 
colori di W. Disney 
Olympia: La città si difende 
Orfeo: Aquile del deserto 
Ottaviano: Totò terzo uomo 
Palestrina: n comandante Johnny 
Parioil: L’uomo della torre Eiffel 
Planetario: L’icola del tworo 
Plaza: Mi -«vegUai signora 
Preneste: Tatuaggio misterioso 
Primaver-'»: L'ultimo del Montecristo 
Quattro Fontane: R comnadante 
Johnny 

Qatrinafp: Il 7* lancieri carica 

18..T0-22) 

Qulrinetta; Èva contro Èva (l(t- 
Reaie; n mistero del marito «com- 
i Parso 

Rex: E* l'amor che mi rovina 
Rialto: Oklnawa 

Rlroll: E\-a contro Èva^(16-18,30-22) 
Roma: Canzoni per le strade 
Rubino; Io t! salverò 
Salario; Maja la sirena delle Haway 
Sala Umberto; La gabbia di ferro 
Salone Margherita; Nata ieri 
SanlTppollto: T tre moschettieri 
Savoia: Il 7“ lancieri carica 
Smeraldo: I guerriglieri delle Fi¬ 
lippine 

Splendore; Normandia 
Sladlum: Vecchia San Francisco 
Superclnema: S=in.sone e Dalila 
SnPerga; Speroni e calze di seta 
Tirreno; Guerriglieri delle Filippine 
Trevi: Comandante Johnny 
Trianon: Mercanti dj uomini 
Trieste: T rapinatori 
Tuscolo: Pr*gicn*ero d* Fort Rois 
Ventun .Aprite: Passaggio a Bahama 
A'erbano; "Mia mcg’ie capitano 
A'ittorla: Canitan demonio 
vittoria; TI grande tormento 
A'Ittorfa: Capitan demonio 
VDtoria Clampino: La scada di 
Siviglia 

Vottnrno; E' l’amor che mi rovina 


AVVISI ECONOMICI 

SOC. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

I) commercIau "lTB 

s- AXTI6IÌII1 OiaM «twoilt wnersletto, 

f ruita, «oc. irradiatati irtalatM eeoaosnoi. 
ieiilUiictu. .Ntttoli. Ttnis 81 (dirinpetto 
Ehsl). 9219-N 

•)_ MOBILI L. 18 

ilLS 0AIL£BI£ U»sni • BABUS 6 I « wieesil» 
esiMlustclo opti alilt. Pretti più (usti Ittlitl 
Pcrlici P.«m Esedrz 47 (Uode.ca), Pmt» Co- 
lerieaio (O.ceat Elto). (4193) 


il Doti. SONNINO 

dell’Unlverscltà di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIABETE 
STOM.ACO • IPERTENSIONE 
Via Nizza, Il (P. Fiume) T. 849.718 
Visite per appuntamento 


Vasenol 



Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione cor.se Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 


ANNUNZI SANITARI 


ALFREDO STROM 

VE.NEREB - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(preseo Piazza del Popolo) 
Telef. 61-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 


DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-i3 

VENEREE 'mPOTENZA 

Se ÉSQUIUNO 

towa USfimi^FfStÈt-AiUtàggi 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoli, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per il ringiovanimen¬ 
to, Grand’Ufl. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12, 16-19 - 
Festivi 9-12. Sale eeparate. Non si 
curano veneree, n dr, Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati. 

Per Informazioni gratuite scrivere. 
Massima riservatezza e serietà 

Ir COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 39 (STAZIONE) 
ORARIO 8-20 SALE SEPARA’TE 

SESSUOLOGIA 

Studio àledico «BR. SEQUARD». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigilltà, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti; Do¬ 
centi Università. Sale separate, 
piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

K MONACO 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOlOeiA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria. 72 - Ore 8-19 /n CllluCà 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96d Jr. IIURilJ 


Rinascita 


■ —V I — Se mai signor Backer sii 

[ripresentasse domandasse dii 
parlarmi, licordatevi che non ci 
sono. 

-, . • — Mio Dio! — rispose Xina — 

O- V tt. ZI O a r O Z3A a, n X O come mai un giovane tanto bel- 

^ lo ha potuto dispiacere alla si¬ 

gnora? 

AlàESAANDRO DVlIAfi I — Non mi ha adatto dispiaciu-j 

to, signorina — rispose fredda- 

, ■ I I mente Luisa, — ma durante 

l’assenza di mio marito io non 

Ella aveva ricevuto due lettere lo stesso corriere, la casa Backer riceverò nessuno, 
dal cavaliere. Nella prima, in cui era avvisata di mettere a dispo- Nina. sempre morsa al cuore 
egli annunciava il •"'uo arrivo a sizione di lei somme di cui potes- dalla gelosia, fu sul punto di ri- 
Palcrmo, le esprimeva tutto il suo se aver bisogno. battere: « Tranne il signor Sal- 

rincrescimento per le condizioni Lo stesso giorno, con la lettera j’P?? tr^l^eiine. e un sor- 
burrascose del mare che le ave- del cavaliere in mano. Andrea ® 

vano impedito d’imbarcarsi con Backer si presentava alla casa lettera di Salvato cor- 

lui; ma non la diceva punto di daiia Palma. tatV là Lta Li il 

andarlo a raggiun.gere. La lettera Luisa lo accolse con la grazia giunse il 20. 

era tenera, calma e patema come s^j-ìa che le era abituale, lo rin- Salvato supplicava Luisa, se 
sempre. Era probabile che il ca- graziò della sua premura, ma lo mai si dovesse bombardare Na- 
valiere non avesse inteso e non prevenne che, vivendo molto ri* poli, di mettersi al riparo dai 
avesse voluto intendere rultimo tirata, aveva deciso di non rice- proiettili nelle cantine più pro¬ 
grido disperato di Luisa. , vere alcuna visita durante Tas- fonde della casa. 

La seconda lettera contene\-a, senza di suo marito. Se ave^ ^ mattina del 21 una ^ande 
sulla situazione della corte a Pa- avuto bisogno di danaro, sarebbe agitazione si manifcsm in Napoli, 
lenno, molti particolari. Ma nep- passata lei stessa alla banca o vi il «stello di Sant Elmo aveva 
pur aW.-P crorimeva alcun de- avrebbe mandato Michele con inalberato il tricolore, dichiaran- 
«;derio che Luisa lasciasse Na- una lettera. dosi con per i patrioti e per i 

; Doli. Inoltre Tawerliva che, con Era un concedo in tutta la for- irance*!. 


01 -ra.zidia romx.iixo 

<X 1 

AIsESAANDRO DVHAS 


che frattanto aveva chiusa la sa che non capiva troppo bcne.le a raccomandarle sua madre in 
porta; 



fislvsto t1 icltè Belle braccia di Michele. 


pi di cannone. della resa completa della città: Il lazzarone del re fu trascinato. 

La maggior parte dei patrioti udì I® grida della folla che ac- appoggiato al muro del Museo 
di Napoli, quelli che per la loro compagnava Championnet alla borbonico e allora vollero ben- 
e;à avanzata non erano chiamati tomba di Virgilio; seppe dell’an- darlo, 
a prendere le armi, erano riuniti nuncio, per rindomani, della li- Ma egli si ribellò, 
in casa della duchessa de Fusco, quefazione del sangue di S. Gen- — Il generale ha detto di fuci- 

Quivi di ora in ora arrivavano le naro, ma non vede\'a giungere nè larmi — gridò, _ ma non ha 

notizie del combattimento. Salvato nè Michele. detto di bendarmi gli occhi. 

Ogni tanto la duchessa entrava Lasciamo Luisa alla sua fine- A quella voce Salvato trasalì, 
e dava notizie dei progressi che stra, passiamo in città e assistia- si voltò e riconobbe Michele, e 
facevano i francesi. mo a uno degli episodi dell’epica anche Michele riconobbe il gio- 

La mattina del terzo giorno la lotta. Mentre i lazzaroni del re vane ufficiale, 

fucileria cessò, e fu annunciato si ritiravano combattendo per la — Corpo di Cristo — gridò il 

che infrancesi erano àuncitori su via Santa Maria di Costantinopoli lazzarone — fate un po’ capire 
tutti i punti, ma non erano an- e per la Salita degli Studi con- voi, signor Salvato, a tutti costo» 
cora padroni delia citia. tendendo il passo ai francesi fu ro, che non hanno bisogno di ben- 

dunque Recesso dopo condotto al generale uno dei loro darmi gli occhi per fucilarmi, 
quella lotta aixanita. Salvato era capi lutto coperto di sangue, gli Respingendo quelli che lo cir- 
morto o \ivo? abiti laceri, il viso minaccioso, la conilavano, egli incrociò le brac- 

II rumore del combattimento voce sardonica. cia e si appoggiò tìa se stesso al 

era cessato alTatto. dopo gli ultimi rTiaTT,nin«Tvot «i^rx 1 - . muro 

castello di volgendosi in là ner baS^e ad — Michele! — ^lamò Sal- 

Sant Elmo._ passaggio: vate. E si volse subito a Cham- 

Luisa stava per rivedere Mi- _’5 Fucilatemi Questo Pionnet: — Generale, vi prego di 

chele e Salvato, se non era loro ,. . ^ accordarmi la .vita di questo 

arrivata una disgrazia: Michele D*coone, e serva a esempio. uomo. 

per il primo certamente, poiché — Bravo! — disse il lazMrone. ^ senza aspettare la risposta. 

Michele poteva venire in ogni ora — Pare che assolutemente Nanno sicurissimo di avere , ottenuto 
del giorno a trovare Luisa men- si sia ingannata. Dovevo jp,anto chiedeva. Salvato saltò giù 

tre Salvato, non sapendo che ella colonnello e morire Impiccato, cavallo, ruppe il cerchia di 
era sola, non avrebbe mai osato »nvew sono solt^to capitano e gjj preparavano le 

presentarsi in casa di lei se non nionrò fucilato. E* una cosa che ^ nelle braccia del 

di notte per la via convenuta fra consola per la mia sorellina, lazzaro^* stringendolo al cuof». 
loro. In quel momento un cavaliere 

Luisa si mise alla finestra con giunse a briglia sciolta e poiché (Conunvo; 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO I La voce dèi lettori 


U\' ARTICOLO ni DI VII TORIO SU I, - LAVORO ^ 

La legge Rubinacci vieta 

anche gli scioperi economici 


Folli minacce 

del geu. Bradley 

VergoriHHii invaiti all’U'K.S.S. 

cnrcAoo, a. — n o»po al s.m. 

Kanerola americano, età. Omar 
Brodlor, ba pronunoiato agfl a 


i; UDIENZA Al. PROCESSO DI P0RZU8 

“CordialL i rapporti 
Ira tasciatt e os oppo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI (contro una oolonna della X MAS, 
I ìr/-./-iA o _Il fascisti della X hanno fucilato 


I r6(lUCÌ governative, ha insultato grossolana’ 
»7cnle le organizzazioni sindacali, di’ 
contro lo ^ucrro fendendo a denti stretti i superpro’ 
Cara Unità monopolisti e dei grossi ta¬ 
ti scrivo per’ , . t • / • • 

riti u- j: oanno ad esempio, che t salart m 

' sollievo prova il 

' ^ mio anirno nell'e ^ aumento 


non vt è stato alcun aumento 


r>hl,.a«» nn Interamente nUSIKU INVIAIU SrfctIAUI q«iiirw una Ciui™.n« ueim JV iw-fVij, I 

llauifestazioni unitarie contro il disegno di legge ailtiscìoiiero dedicato «lU prepara«ione beni- UUCCA. a ammala scialba, \3%“iuldant’%aHbÌld\nl / 

ca e al potenxlale ocrrcasivo de- o8gi. .-inche se occupata quai-i intc- Il comandante degli uomi- / 

gli Stati tJnlll. lainente ^Ua deposizione. Inaiata- x MAS di Tramonti era 1 

n movimento di protaeta contro solo potere di cui pud disporre: la e delle leggi sociali, per la scala mo- rivela nella '■»Tawt jj capitano Porcili — precisa 

tl progetto di legge antisciopero, ap* /(berrà di continuare o di sospendere bile al pubbllcJ dlijendenti e al pen- |f « ^vc- iv' ' ‘^■'^>«a'>Uante del Bruppp I con singolare lengibilità . 

provato dal Consiglio del ministri, al coUettii anientc la propria opera, se- stonati .. LÌSu . lèaillo ^tlivi-.one 0$oppo nel Fmih. _ con il qual, mi aono 

estendo in numerase provlncie. A condo ìa propria conier.iema. e non - . - i* Verdi si dilunga jn spiegazioni dei jncontralo dopo a Vittorio Vene^ * 

Poggia, dopo una settimana di largo secondo la conienienta altrui*. rinlln n I piano ni disarmo *™f^*^***®’ **, * eomplicati motivi per ciii ha intra- ^ nori 

dibattito al quale hanno partecipato l>opo avere os.servato che il prò- bUlllUniCalU Uclld r.U.lj,l* dl«y ha attaccato^ * prc.'-o le attività delle quali di y,nita la depoidzionc del Conian- hlig 

nel luoghi ste-wl di lavoro, lavora- getto ai legge limita la funzione del ■ ■ sene di voig n - volta in volia da notizia. ^ ìmpos- Verdi - continua la sfilata de 

tori di ogni corrente, la segreteria sindacato alla stipula e al rinnovo L'Auimlnistrailone Centrale del- snltl, definendola «11 nemico di- sibilc toneigli dietro. Generali, ft«ci.s»i con 1 quali le cric- la 

della C.d.L. ha deciso di indire una del contralto co'lettivo di lavoro, la F.G.C.I. comunica a tutte le Fe- chìarato della libertà» e formulun- ufficiali inglesi, dirigenti croati, di opportunisti che avevano in 
prima «giornata di opposizione del l’articolista asserva a questo propo- dcrazlonl provinciali che da lune- do, a gara con i guerrafondai di pmm Z. sono gli elementi del siio , poniandi di certi reparti 

lavoratori della ^pitanata alla lega sito che « poiché 1 contratti «d fanno rii nro*slmn i*» nnvemhr. * t» 'Jl-j. , ,,rcvìsioui «ull* .on- qo.dti vi fitnnann ri» nunn^ »v<i*n ^ 

C..C <.%,!. .Uiitrui pio^hirno. con-1sindacati -se ne andrebljero in vacan- tirale di VonVà chc"''prpK.so 'pispVt- ««ov» guerra atomica Àbbaslanza ben rap- earniu^' nere ^^frlulnne 

Blsterù in assemblee generali di tutti za!». Klencando l numerosi casi di toralo di Milano, il materiale per questo fosco quadro, «gli ba presentati •-•ono invece i farcisti 'Jp''!?:.,,' . ^ Pozài am- 


rriau mmrnu c- , . , , . , ,, , 

^ „ • salariale, ad eccezione della rsvatU’ 
sternarsi a te, si- , 

curo di essere * * manovali non hanno A* 

compreso ed a- quell’epoca nemmeno una 

' "t-4 01 aumento. > 

uessun’àllro sa Pt'chè il * Corriere della Sera » 
rehhe in grado di { '"f'' 
tare. Sono un re- f 

duce combattente »ej J 9 fo la 

JeWuìtim .1 <Pu^r. popolazione operata dipendente dal- 


maI t Vàia, ritornai m ra^ 

O^c! UO| I ^ , 1 j 

friulane"'*'' ”*1^’ “®Z’® 


1» «liitilOiìlil tlf5i iiii'i 
Cjr.i Unni, ' 


I lavoratori nelle sedi .«Indacali di natura ec'onomlea per 1 quali lo scio il tc.sseramento 1952: e.sallato Parme aerea come «la piu poiché buona parte della deposi- \ .-oUiniifo -n accordo di eoticentramenio in Crennania co-i 

tutti 1 comuni della provincia. pero sarebbe proibito, secondo la leg- _ le.sserc iudividuali; iudicafa a proiettare II potere del- zmne e ciod.cata agli approcci e ai ' i.e,„at,tlo vov.mo di Bolla il me prigioniero di guerra. ! ' 

A Siena 11 dibattito sulla legge go Rubinacci. DI Vittorio affemia - tcsspe iniziativa: l’Momo contro i campi di batUglia ^ • l’sLc. dopo ^tarue sofferenze / 

•antisciopero si sviluppa coinvolger.- quindi che «oltre allo .sciopero po —bollini sostenitori i ,.-n(ri di onalsiasi grande na- ,® àl«>»'b ^ M.\S « alla «lo,.», lo «uè camicie j r,.., , ^ ‘ 

do 1 pivi importanti sindacati della litico» i! progetto di legge tende _ j*^. ' ‘«‘"‘t» qw“'»«a-'* «f» * deposizione di . Verdi- al proce.-- Pinf-cre si sieseo. le sue «micie ritornale a casa t loiitinuare a sof-\ 

provinna. Assemblee di protesta so- «a vietare lo -sciopero anche per 1 iT • -a ,zione » e ha auapicato una intensi- ^ Bo-ghoM Tutte I. cnvo.stanze nere e quindi . comandanti della miseria, a sopportare i! pesai 

no state indette negli stabilimenti nove decimi del motivi sticttamente ftPrCO prCCipilft fìcata produzione di «bombe alo- ri'Uilt.nnt' dalle rìepo.vizioni di Bor- O-oppo che collabe.ravon»» con lui disoiiup.iriorie nella seqnela\ 

elettrici, ne; pastifici, nei cantieri economici che tradizionalmente lo ni*e.SSÒ Martìlia Franca «n*ehe di tutti 1 calibri». ghc-o e di Boccacci e deila Pa- tome generosi tilan i opn i ut o era i,unierrotta di giorni di farne e in 

edili. Il dato%mune della mani- determinano. pie.SSO AiarilIUl I lUflCn ^ «,u.„oll.. v-engono confermate d fott.i per >1 be-edol^^ 

festazlone consi.«jte nel carattere lar- l.’articoio di Di Vittorio conclude _ ii n n •.« CoHins. ehe è il capo di S.M. del- di .ibbtanio dati len notizia per ci.er loi.tane orrore di un’ai venire lenoto 

gemente unitario che esse ovunque nffemiando Che i lavoratori « Si bau di stmiza l'esercito, ha «iichlarato ohe gli '‘"vrn r""* dnnimd*^"del'’-iv* eh spaSi')'’ ia'^^-ervnzirdeì tede^ I a murnu. la Lime, t malattie le 

awimono Nel diritto di sclonero e teranno coiniMilll nrr H diritto di ftirapmnnrtu rii p-iIpco iua»ià a ... t . 4 4 -a n^rn.i.» su domanaa at‘l'av- t'n. spagiìoai ai ar* zr 

nella cleternAna/ione di opporsi n sciopero e per le loro rì\cn(llcazloni clpll.-ito stanisiie a due chilomotrf dà «vrunno preso r Zoboli . Wrdi .« uffetniaiM'h olip nrrehbt'io aii- dutru/iow. ; lutti, l trtmftictetua de- 

qualunque lnl 7 lati\a tendente solo inimediate, per 11 la\oro. Taumento Manina Fr-inm per cause non an- niilioni e nieazo di uomini aono H 12 d uenibre. n Tramonti, mi^ariato la 7oa\a. le nostre tasc, l eLotwrnta m pentolo 

a scalfirlo .'.unità di azione del sin- <1^^^ salari i: rispetto del contratti cera precicate. ic armi Uetfiiito a una a/ione partigi.uiR tnteiiogato dall’avv. Cluìdl del nostra P.i<se. la dtioccupazionr, 

dacati trova un terreno paxclcolar- __ == ^ ctvsl retto ad anuneftere che gli i nosiii morti late iati in terre stra- 

monte fecondo Proteste che presen- nomili' «b Ravo-w hanno condotto ttiere mi iecero sperare che ttiai più 

tano caratteristiche analoghe si ae ‘V B un'opmBZ one di r.Tv'r.'llamento in ,i ,arehhe parlato di guerra 

Una statua mataiiiita della Madonna sis-vs- 

ordine del giorno di protesta contro M rntoie di pjiitigiani. condfiiinato • brivido atroce percorre tutto il mio 

II disegno di leggo antlscioiiero _ mm ^ morte d.TirAs-^ se di Udine e a*- essere al pensiero di quei poveri mor- 

Su questo tema che. come appare —— SV S S tualniente in stato di detenzione ti che la guerra sta seminando sul- 

dalle cronache, appassiona o mohl- B ■ M ■ ^B BBBBMM^B B ^BR B W» MR Come miti i fascistiche .sono .sfilati Vormai arrotentato co- 

categorie .«empre più estese dt ■M M MM MM MM II M IMI BM I I Il MM Bm ^B. -R^I III IB. ^ >n que.-ti giorni .«ulta pedana dei 

lavoratori. 11 compagno di Vittorio •• H M tende in:iati/i lutto a na- pf^ onesto duo che noi reduci 

ìli™™.’""Viiiceiizinn Virando ferita, fra le braccia di Brande, chiamava i domestici ’m ,mm. d .i-* 

Dopo aver ricordalo come 11 go- ■ ■ ■ — -■ - -- curie sue rìichiarazumi presentale ITisttntamertte ti saluto e li rin- 

rerno e 1 dlngemi de. abbiano aem- dalla difesa, ma i fatti che egli de- grano per l'ospitalità, 

prò minacciato la presentazione del- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE In mattinata ha ancora depozfo uomo di btil’aspetto. corredato di bop del Grande vide :/ diplomati- scrisse confermano quanto è detto Gino Noj» 

la loro legge sindacale, come anna nninr-vA a c i, 7/1 ^ console Bovo. «n - erre moscia... che non poteva co tarreptiere hi rnotjhe jerita, men- du-hiarazion' Infine ammeite Via rranresco PetrellI 40 - Bari 

repressiva ogni qualvolta .si sono nUDOUrv.A 8. — òc o'fre 70 anni facilmente ammesso a/- cerfamentf mancare. Fu a Bang- tre la poveretta implorava: - Boy chela X Mas di Palmanova eonsi- 


Una statua metallica della Madonna ìec ; e ; j?^ì 

, J If 4 i * essere al nemiero Ai auei onocri grandi citta e, quindi, anche abitato 

_ ^ ... MA morte d.nl! se di Udine e a*- essere ai pensiero ai quei poveri mor- “ , ’ ■» . 

—— ^ ^B —_ W _ _ _ _ ^BZ tualniente in stato di detenzione ti che la guerra sta seminando sul- a gente ricca anteguerra, e 

BB^BmB^BBB B I ^B M MRB BBBB^B^B ^^1B WB H come miti fascistiche sono .«filati Vormai arroventato co- ^*" tsggi. la proposta di sbloc< 

MMM HMMMMIqAK II MMMI MM MM.M Mtfl. Il MM MaMM. MMM RVMBMIB 7 n que.-ti giorni .«ulta pedana dei co iniece, e sosianzialrrierite fatta per 

w tende innan/i lutine -ih- pfr questo duo che noi reduci ptnìestioriistt, funzionari, impiegati, 

-------- -fondere ' pi opn reati, e incomm- dohhi.tmo es- Pfnsion.tti e lavoratori i quali hatf 

* 7 . . j A. -j. « 1 L • I* il 1 !-• • J A» • eia a negare rii aver tormra’o par- guerra, per la difesa ^Htttato m periferia, o in città 

Viiiceiiziiia iirando teritcì, fra le brama di wraiide, chiamava i domestici m a ,i. ideila pace * ‘ ** "» provini ut, o in paesi, alloggi del 

Nega quindi tl conteiurM di al- niuintnmcir ri i.l..,-, . -- predetto numero di stanze, ma con 

—— — -——--— ---———— curie .sue dichiarazumi pre.^entaie isisiintamente n saluto e li rtn-iv ■ t , , 

dalla difesa, ma i fatti che egli de- grano per Vospital.tà. 1»'; /'«® (anteguerra) non «. 

In mattinata ha ancora deposta uomo di bell’aspetto, corredato dijboy del Grande ride :/ diplomati- scrisse confermano quanto è detto Gino Noj» l penare a un quarto del fitto dei €*• ■ 

li console Bovo. «n -erre moscia ^ che non polena |cp sorrc.qpcre ;« i/ioyiie ferita, men- du'hiarszion' Infine ammeite Via Franreaco retrelll 40 - Bari/' inaicennati. * 


* blocco degli 

- affitti solo per 
gli appartamenti 
abitati dai rie- 

* Questa è 
la proposta che 
abbiamo letto sul 
« Corriere della 
Sera » con sfog- 

- gto dt titoli e sol’ 
totitoli suggesti- 
li e adescatori. 
In realtà, nell’ar- 
tuolo che segue, 

l'autore propone dt m.intencrc il 


|è cu.i.lretto ad anunettere che gli i nostri morti laiciati iri terre stra-.,, tuolo else segue, 

nomili' d' RavovV» hanno condotto rtiere mi iecero sperare che mai più propone di m.intencrc il 

tm'opi'iBZ One di r,T»'r«‘Ìlamento in ,f farebbe parlato dt guerra blocco per coloro che abitano fino 

collabo:azione coi: i c.o.sacch' ^ a cinque — sei t.ini (cucina compre- 

L ultimo a deporre è il .«eigente aleetiare tulle nottre tette """ •’nporta se l’alloggio sia di 

della X Ma.s Romigio Reber. lortu- ^i àdo aU^ ^^^^^ ® lusso e al centro di 

ratoie di pjiitigiani. condannato • do atroce pervorre tutto il mio /■ ■ • Ai nnrhe ahitrtn 

rir>ii‘A« sP ri, irriitì». e a*, fsstre al pensiero di Quei poveri mor- f. quindi, ancl.e abitato 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


repressiva ogni qualvolta .si sono BOLOGN.A 8. — Se oHre 70 anni facilmente ammesso al- rertameuti- mancare. Fu a Bang- tre h, poveretta implorava: - Boy èhe la X Mas di Palmanova ronsi- 

trovatl di fronte a un'agitazione di i''*® 7ion at’c.^.vcro conferito al enne verità cui mio dei patroni kok. ed ancora aggi parla del - fa- boy..» F che il boy fu invialo aerava banditi i partigiani C,^ri- 
lavoratorl. il compagno Di Vittorio consigliere di Corte di Cassazione, della famiglia Virando, avv. Mar- scino dell'oriente . con evidente alla rucrcn del cim.\ole Bovo e bnldim e - .-oldtai legolan - 1 par- 

polemizza con don Sturzo. citando Giulio BerardelL. un aspetto ansie- chestrti ha mostrato di tenere mot- compiacimento; fu a Bangkok dun- i.on alla r-crrca di un mefln-o; T) -igtani della O.voppo. Una sera egli 

1 articolo che io stesso don Stur/o '"O quale comporla una cosi rispct- (q- resistenza cioè net prc.ssi del que. ed anche lui raccol.se i dubbi unclie tir, a'ira roiinazinnale, la si- V e jier.nno recalo al Cinema con 

scrisse in occasione dello sciopero labile età. oseremo dire che cali villino abitalo dai Grande, di un e le incertezze che .'.arsero in me- priora Pisitme, non fu convinta che tre pr'giomer' osovan' dopo aver 

eirettuato il 22 giugno scorso dal di- ben avrebbe potuto .sostituirsi ongi. ospedale della Croce Rossa sia- rito alla tesi de! uncidio. Seppe „ rraf'a.vw di smvidm (- peruo che ci->a es.-' e il giorno dopo 

pendenti pubblici in quell'articolo durnnfe fa 12. udienzo de/ processo nie.se. 'indie che una signora uiuerjcana, im.fi rii un «frammn della ge- niie-t- tre on-ìvam sono siali r:l«- 

don Sturzo condannò lo sciopero de Grande, a «u oagltardo arciere, il fl/,, aggiunto il console Bovo, la signora Green, so.ttenne che fra /„tia r la stessa signora Pista- sciali ^ 

C’I fatatali aff/^rmando che e^;>o ac- cui arco é zeppo di frecce /inm- anche se efitamatt, quei medici non ^ coiiiuqi Granrip iioii pt erario^ m nfen al dt aver saputo du FKRN'ANDO MAUTINO 

reiera\a 1 avvento della le^ge anti- rnrpqian^T. uenpono n domicìlio fina che non rapporti di intrnii- alcun# nfUctah tortnehi che #? Grati- . 

«nopero. srUidìcata Implicitamente Giulio Bcrardeìli uno dei cupo* hanno terminato il loro orano di (Vincpìiziva chiese anche alla qiorcnru. era un dejy#'uprnfo ] ij nuMMA t 

inevitabile dal vecchio dirigente del deiraccusa contro Ettore lavoro airoj^pedeife siq ra Green quali prnr*c/ie fodero j^^sualc. | nd II InaiCfO preW t 


I l*Autore iieWrxrticolo del * Corri#* 

Per Fan mento iif » dt quello non s’iiriprcssion*. Egli 


( .va Unirà, 


partito popolare, per impedire la di-1 Grand,, ha terminato di parlare 

aubbldienza del pubblici dipendenti ;gjo dopo due ore di deposi- 

Dt Vittorio entra quindi nel vivo Ujone. E domani manina, uttomo 


vpcrssarìe per ottenere il divor- deposizione Berardelh ha ri- 


ParU Bovo V"" ' 7 ^-ersione che subito ebbe ,,jue.s'umi dt grande mi- 

, tutte q,« .sentire dm fe,rt{i ^ 

Vt i quindi da conclude,e cheilamos, due tempi . hite-essa'i ed ovai ancora chiamati 


in una macchina «speizatrice» 



1 j I I I .trgoinrntj che tutti costoro (gli im- 
<14.1 Stlllin j ;7,>j5i,tf di luì sopra), che pure hanno 
perduto a cast,a dell'inflazione ogni 
. . . loro sudato ni par mio, dispongono di 

quando alcuni eameiicra, ,tanno bene. irtsomms si 
ministrt afferma- f,otrehhero chiamare ricchi! E,si, in 
no t prore- queste condizioni (sono milioni di 
persone), spesso con cinque e piiì fi¬ 
sa aria annun- ^ carno, dovrehhero pagare dei 
11 . 1,0 in ^"Y* fÌBi liberi ai » poveri » grandi pro¬ 


zio r n i 


, prtetari. 

i.till, inteiessa i n, , _ j 

, fila occorre spendere ancora paro- 

I. go-erno, p^r dimostrare che una proposta 

' 1 . 10,0 d incordo ^ J 

\on d temhra.i^ 

pero, onesto di-l , ) ì 

, i, ■ I ' (.ostruire', precalentemente tmponen- 

ihiarare ufficiai- i j , • j. y r 

, , . , ■ J \(io a, grand! proprietari dt case (sul- 

mf'ile che n *ii rni/it azioni pmenta- ; , j t . 

. ! ! , ' /a loro Proprietà) det forti preltevt 

te a nome dei l.ivoratori non sono, j ^ 

giustificate e che hanno sapore con un moderato appaio 

scliisivamente politico, rispolverando] \ 

per spaventare fopmjone pubblica ti^ ^ 

vecchio • slogan » dell aumento deh c-t i • ■ , , , 

prezzi (gli aumenti d, questi ultimi.,, oltre due 

tempi da quali richieste' sindacali ro- j , **,® F*" 

no Stati proiocatif) e della conte- proprietario, 

guente inflazione. ‘ /?" , ’-'^ostruzwne. 

r\. L ^ itrazic per l ospitalità 

I Questi sif^ììOTì n sono hen ^ ^ 

dati dal dichiarare che le moJene] Un gruppo di fanzionari stafall 

richieste de, lavoratori potrehbeio^ ® professlonisfi del ceto medio 

facilmente essere soddisfatte con unaì ~ •‘••’^bze 
piccola fetta dei tu per prof itti tnea- 


NAPOLI. 8 


In un canapificio ' 


LE MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Ecco l’elenco dell* mmifesta- BRESCIA ; Fraaccsce Scotti. 
zieni ehe si nolgeramiQ if 10 « NOVARA: Francesco Lceac. 

Vii nooemhr* per eelebrare ri MODENA: Antonio Bemìeri. 

Sd’ ornirnersttrio della Fhelajiene VENEZIA: Ottavio Pastore. 


Socialista d'Ottobre: 

10 NOVEMBRE 

BOLOGNA: Manro Seoccimarr». 
VENEZIA: Umberto Terracini. 
RAVENNA: Felice Fiatone. 

11 NOVEMBRE 
ROMA: Paimiro TofliatH. 

SIENA CmalHno): P. Secchia. 


FANO : Carla Ifmbrìano. 
FERRARA : Paolo Robotti. 
PIOMBINO: Gina Borellìni. 
VERONA; Riccardo Raragnan. 
PARMA: Ginliana Nenni. 
SCHIO: Rino Dal Sasso. 
ALESSANDRIA: Mario Gina. 
TORINO: Fernando TarfcHi. 
CREMONA: Alceo Ner<- 


ritivnc che non si debba yenera- hmitca, fendente a dimostrare che 
lizzare. fi ricorre • a. niilfe faf.sità per iti- 

Avv. .Marohe.situ (PC.): Dica, tl l'dUcltire la sua proemiente» testi- 
console Botto, qualora ritenga di nionianza. 

poter rispondere, e se non è vin- - Non é vero che fra me ad i 
colato dal segreto dt ufficio, te mmis'ri rEltnlin che t, sorin xncce- 

tiel novembre I93S e più prectsii- auti a Bangkok, compreso quindi 

mente fra tl 18 e il 22 del mese, Umiltà, esistessero rapporti test ». 
41 verificò a danno della Legazto- F.d a sostegno di quesVafferma- 
ile italiana nel Siam o di un ap- zinne il teste legge una serie di 

parteiiente ad essa, un fatto d- lettere cortesi ed offettiio.se 

grande rilievo che la stampa at¬ 
tuale potrebbe identificare nel fnr- Forti mc'('iias» 

to del codice diplomatico o di una 

parte di esso. ji presidente Gervasto, quanta 

L nUenzionc di tutti è tesa: ba- accondiscendente, dopo vari 

aterebbe un per dare corpo terital,r, di rientrare nei binari, 

allo spettro del terzo individuo il finalmente riesce ad ottenere l'at- 
probabfie os.<!as.s,no di Vincenzina j^.'^a depoctzione. In .so.stnnra■ fr^as» 
Virando. Si mormora, infatti, che s„ni,a;,io qur. ripetiamo, due ore 
il codice fo.^se 'V casa Grande, e parole) Bs'rardelli ha detto: I) 
che qualcuno, introdotto.-, per rii- ,i e/iriia portava lievi depressioni 
bario e scoperto dalla povera si- zi 


Arrestato l’autore 

dei delitti di Volterra? 

Una singolare versione sulFassassinio 
dei 3 contadini diramata dalle autorità 


Gr.tzic prr l’ospitalità 

Un gruppo di fanzionari statali 
e profe.sslonisli del ceto medio 
- Firenze 


atti è tesa: ba- accondiscendente, dopo rcrii vottftjra a liiitnriti di . nroHnttivitA . rh* nnisa M na merati dagli industriali, evitando to- pubblica 

per dare corpo lentativi di rientrare nei bmari, VOLTEpiRA, 8- — ^ autorità di . produUIvltè » Che cosa fi pa- catasirofichs prensioni mera- " *■ 

rzo irdii.'iduo ,I finalmente rie.-ce ad ottenere fot- termine delle loro inda- dronato Intenda con questo ter- caia,irof,cut preti mm sopra Hovambra 


Far la pubblicaziona, indiriaxata • 
l’Unità », la « Voca dai lattari a, 
■a IV Noaambra 140, Roma. La lai-, 
sra dabbooo assara par quanto poa- 
ibil# brevi, firmata a dotata dalla 
idicazioni di recapito del mittenta. 


POGGIBONSf (pemetifgio): Pie- MANTOVA» Gaglielmo Gbiilaadi. 


■ onoro, l avreohe nrcifa. Ma ecco 
i la risposta. 

1 Bovo: A nie direttamente non 


„ r- a /«»... come il pre.cunto a5s:i3S'.no. Come fi<* parie 

Il dottor Gandim (che i lettori ri- . _ _ ^ —. 


capitalUt 


tro Secebia. 


GENOVA: Lelio Basse. 


LA SPEZIA: Edoardo D'Oaofrio. AREZZO: Aldoviao Fora. 


MILANO : Arturo Colombi. 
FIRENZE; Celeste Nefarrille. 
POTENZA ; Giorgio Aanadela. 
BARI: Velie Spase. 

ANCONA: GnoIasM li Cassi. 
TERRACINA: Rits Mestsfsasa. 
TARANTO; Celso Gbisi. 
CAGLIARI: Maria Mestagsaaa. 
SALERNO: Dio Boti. 

TERNI : Marie Fabiasi. 
VICENZA: Giulio Turebt. 
PADOVA: Autosio Pescati. 
ROVIGO: Irose CaccoH. 


GROSSETO: Amerigo Bottai. 
PISTOIA: Giacomo Picebiottì. 
LIVORNO: Leoaetto Amadei. 
PISA: GioTassi Pieracciai. 
PESARO: Carla Umbriaao. 
MACERATA: Achille Corona. 
L’AQUILA: L. Udaga. 

NAPOLI : Lscio Lnzzatto. 
CASERTA: Lsìgi Renato Saasoae. 
BRINDISI: Lionello Matteoccì. 
COSENZA: F. De Martiao. 
CATANIA: Giacomo MaBctai. 
AVELLINO: Vìsceszo Milillo. 


! Bovo: .4 me direttamente non ciirJernnno) ne fn sconvolto e co- è noto, nella notte fra il 22 e il rammodemnmento degli impianti, j 
j j I (n la maggwrnma degli itaiiam e 23 Bctternljre. tre mezzadri del ma — evidentemente — con l’ulte- 

yn ^rticotare aeposto aat con- Sul luogo principe Corsini furono asstus.Mnati riore super.sfruttamento della ma- 

r / '‘®'' credette al siUcidio; 3} Bava nientre tornavano a ca.«a dopo aver nodopera. Dopo aver criticato l 

v.rhnj" rfn nnn^ rir-i Hiftoisnri* P^' dichiarò (ed H teste lo giUTO Partecipato s una riunione nel cor- provvedimenti del governo italiano 
B»’c prec Zr/ dl àvjr C- dev-tu prcv,,-. H.ll. q„.,. «.no d,K,n» 

«.II. mLT d.»o mrddVo. SJS d— o'Io loil.ll. ,„i™, d.I Oddo- ''’™' <*' l»"» Co»,, ha avana.,, una se,,, d, 

prini. eh. I. baro Leni,,, chiuw. V«o. ,1* un connazionale. I orchi- „ „ . 3 . richieste estremamente gravi: agra. 

uno statuetta m^taìlica della Ma- ‘e, o Manfredi, manifesto egj' pn- ’g-ranfaH r., «mn niravan vi tilLscaii per gli industriali abo- 

doima. Eridentemenfe. « .oeflnno chiaramente dubbi quanao op- r.forma i contadini sono all avari- n^cai P"" * * ' - 

le ba.si per so.denere che detta presedai giornali ehe f colf» espio- JJuardw. I tre mezzadri a«.«ass,nati, lizione di ogni incoio sui prezzi. 
Isfotueffn nurebbe potuto produrre erano quattro cd - eristm'a tni'i po,, lavoravano nella falTona Spe- specie per ; prodotti di piu largo 
i duratile i continui spostammiti éeù ferita olla nuca» fé la prima voi- daletto che a sua volta rappTe.«enta consumo, eliminazione dei Consigli 

'la bara, il famoso foro allo nuca: -n — ciò e importante — che un una punta avanzata nella zona tjj Gestione sirinterno degli .sta- 

■iun foro superficiale giacché nes- tcste-d: Bangkok pari: di colpi al- Tutti e tre gli asta sminati stava- bilimenti. 

I »i,no det periti è nihcitn a cfabf- in nuca); 5) lo sorprese la fretta no per entrare in po,«':p."-i di terrei ■ 

jsirc il percorso del proiettile delie esequie e la rapida partenza scorporate per le quali l'&itc Ma- . \lrMùs>sa 

1 Sale sulla pedana si conte Fi- de! Grande; 6) una certa signora remma, dietro prensione de: lavo- l-ZlClllaroZIOni et 

'lippa Visconti dt Modrone: un Feroci gii riferì dt sapere che il ratori. aveva richiesto tl decreto «!«»« «Is»l«»irn4ì ilzzlinni 

d: esuroono d’iu-cenza Inoltre uno Uf-Itrgnil iiciiiaiii 


I nuiriuw. irsse «.scesi:. Avzu.inu: Visccsze iniiiiio. I Sale sulla pedana ri conte Fi- de.’ Grande; 6) una certa siffoom j remma, dietro prensione de: lavo- l-ZICIIicn «ititsiii a 

* * lippa Visconti dt Modrone: un I Feroci gli r-feri di sapere che illratori. aveva richiesto tl decreto «!«»« «I<»l«»irn4ì ilzzlinni 

___ _ _ jd: esproprio d’iu-genza Inoltre uno Uf-irgitll llciliaui 

■' Idei mezzadri, il Fa\,ll., doveva a.«-| 

Lo decisione deiia Corte di Viterbo 

Que^t! precedent:. non smentii) nifettazìonB •voHsaI -eri ■ Moece. 

lo difeso dei mondonti dello stroge di Portello 

come nella versione re.sa nota dalle cn* aooiamo v^xo m Mosca 1. 

-ir-."».." r»'"»”' r'*"' "pV 

Dickiarationi del compagno Montalbano - il wjiubblicano Marlellueci fiduciario del mi- l’aùn ci,“ p!'o'p«r.ra%o,'.r 

nisfro Pacciardi in Sicilia « difensore di Leone Marchesano deplorato dal suo partito I ranir.a a scopo d= lucro ^ te Canti e rwa aj sono udita dap- | 





nisfro Pacciardi in Sicilia e difensore di Leone Marchesano deplorato dal suo partito 


{ la ve.sione forr.it.. Ja-.e .utor'-j P-t-o.J.’stmoe^.^^ 
tà. evitando ogni tentativo di .-^P^e- ^ .-elebroxisna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE della atrage, contro i quali non po- dell’Esecutivo regionale de] PRI eietso as5e>-'ore il principe Albata, «V-nn* rfeì fatti <•) V'^nsta « faV t O.orno di vere j^lebrexioDe 

PALERMO. 8. — La decisione trebfaero più deporre i vari Pi- — che la aifesa oell or. leeone',v.;o ’.or:.: pr,ma ',o asevano eia- jevàre con ostentazione r'ne » c-'de'"'più*’gi-amo rwnuti im 
della C-orte d'Assise di Viterl^ di saetta. Genovesi. Mannino. Cuci- .Marche.«ano, denunciato qua:, man-im-ro-iamente isolato nel corso di ..j 1,^ ‘ q„:.>f:r.g:: movente} pr«sionati da quel chr^aWblJS^ 

rigettare tutte le richieste della nella, ecc. che pure ha.nno fatto aante dell'ignobile ccc.a.o a. p.ir-, 'jr. d.bail.to su una mozione pre- o^ijtico » • visto ne'-is Piazza Rosea. L» colonne 

P-r»e Cinle ha suscitato in Sicilia, affermazioni gravissime contro di tella de ia Ginestra e «latra ra.-s-jr.ta •-entata dallo «tc-s.-o! ' ‘ i,, rnrai,,-'ca-' manifestanti sono sfilata in fJus- 

cnm'era da attendersi, !e più sfavo- loro chiamandoli in causa come dall'av\' Xcliu Martellucc:. .1 Co-’ La r.iagg.oranza, però, forse per ' , « V t*'*® ince.sBante per divenne ora. C: 

re'.'c.;, impressioni- Molto interes- correi. Nè si può ritenere che fa'.i Imitato Esecutivo nazionale de! PRLuna ir.’err.a e-'igenza di riparazione autor.là ha sfatato i j conto daUa gioia de; po-| 

SS”.:; a c'uesto proposito le dichia- afTermazìoni siano infondate per-jprccisa che :I Martellucc; non ri-'a! 'uo ir-alfatto, nella stessa sedu- ‘ P’w ir.crcdu ; t.t-.l-, oUjpoio. lepirata d^’.e «ue conquiat* 

rano.ni che il compagno on. Mon- chè sono state in gran parte cor,- veste alcun incarico ::: 'er.o al|'.a, conca;.r,a\a l'avvocato Marte!- "^,,®**^'**’* J'" oT* 

tslnano ci ha fatto. fermate dai rapporti del generale «Partito nel quale, peraltro, r.on'iucci dimettendolo dalla canea di r n'r*-' t » * consolidare la ^ce ». 

«Con tutto il rispetto che dob- dei Carabinieri Branca e dalle de- esi.stono ne sono mai lea- a'^ci-'ore alla polizia urbana. ri' GirieUa Fzòroanin: delia Porto, de, 

b.amo ril’.a densione della Corte posizioni del vari ispettori di P. S. derz. Manifesta inoltre li suo VIVO Per la cronaca e forse utile ag-j -e^auior.tà. ìj. cerca in a ; Parlamento italiano, che! 

di Viterbo la quale ha respinto le e dai vari ufficiali dei Carabinieri, rammarico nell'apprendert che da'giungere che in questa qualiu il accreditare la poco verwim: e -up- j.. trova atvaalmente a Mosca as»te- 

d.verse istanze della P- C. e in par- Comunque, se è vero che i man- par te di Un repubblicano v. .-'.a'Martellucci era ù superiore diret-"^*^,^"* Bons-.gnori « s^ rr.e alla aele^zlone delle donne Ita- 

ticolare quella riguardante la so- danti sono fortemente agevolati potuta assumere tale difesa», ito del noto ex colonnello dd ca- J®*** *' 

spensione del processo in seguito dalla decisione della Corte di Vi- Il comunicato dell'Esecutivo re-lrabmieri Paolantonio, il braccio ^”^5 V si « Abb'rmo^ visto^cenuSSa si mi 

«Ila denuncia contro i mandanti terbo tuttavia essi non potranno|gior.aL del PRI, ha avuto larghis-.ae.vro r^gretoi dt Luca. E’ un» l* ^ifrfdLe c^^erueSl di^oeco-i-iti festanti etóebrii 

de.la strage d: Portella della Gi- certo dormire tranquilli, esistendo jime e favorevoli npercus-^ioni in circostanza que.sta che forse po- co..svgueni;a j-annlvensarlo «ella gronda Rivo- 

nestra, non possiamo non critica- altri elementi di colpevolezza con- :utti gli ambienti politici e forensi, irebbe spiegare Fassur.zione della ” ® pourn a ncii orgasmo ». luzlone soclottata d'ottobre. Abbiamo i 

re la decisione stessa specie per tro di loro, come sarà dimostrato ciò che conferma ancora una volta difesa di Leone Marchesano e di ' visto la grande onitA ai tntif i cit-1 

una considerazione di carattere a mano a mano che Fistruttoria an- l'isolamento politico e mo-ale de- Allia’n da parte del defenestrato II fln#f 9 phiorfo «ovietiel. 1 m^ifestmti ban- 

procedurale. Infatti, Il terzo com- <frà avanti », gli uomini che Montalbano ha ac- assessore alla nettezza urbana. UUH» wUala l/IIICUC ^ Pattato pwlta iPimrra Rowonil- 

ma deU’art- 348 del C- P. P- stabì- Un significativo episodio *i è ve- cosato dinanzi al magistrato e dr- Un’ultima precisazione: il Mar- . ^ AUeej» M i woiti wMtanti i 

lisce: ” Non possono essere assun- nuto intanto ad inserire nella po- nanzi al Paese come mandanti del- tellucci è stato fino aUe elerionl JMWlw MI IWl I giCUI iiiivutTant! l succeMl salTadiAci^oiia 

t!, a pena di nullità.-come testi- lemica sui mandanti della straipc la strage di Portella. del 5 giugno il fiduciario di Pae- ' -- pacifica. L# bandiere ■p opolo ao- 

moni, gli imputati dello stesso rea- di Portella. Questo isolamento è pienamente Ciardi In Sicilia e in questa qua- -Il éottor Angelo Ooeta, pre«l- vfetlco dicono *« l’tlHSB «la com- 



Il dott. Costa chiede 

b AInw 0 Wli i preui 


A. LtONTIEV 


moni, gii tmputau ceno stesso rea- u, roncua. Wuesto isolamento e pienamente ciarai in aiciiia e in quegra qua- -ij aonor Angelo tioeta, preci- '«imico aziono «i« l'uim aia com- — 

to o di un reato commesso anche L'aw. Nello Martellucci. difen- avvertito, del resto, tiagli stessi lità ha aizuto modo di liquidare, dente della Confindustria, ha te- t^^tendo per m pace mine 1951» è in vfnéitm al 

•e sono prosciolti o condannati, ?ore di fiduaa di Tommaso Leone accusati i quali; nei giorni srorsì, sul piano politico e parlamentare, -uto feri In un oaione del Ranco .-t!?*?® commessi d^'attegglaoH»- _ 

salvo che II profcioghmento sia Marchesane e di Gianfranco AHia- profittarafo di una riunione straor- il Partito repubblicano. Nessuno j» o-—-’ #«nfaranT« «ni t» l** T®i t° 

nato pronunciato in giudizio per ta che fino a ieri si autoproclama- dirana del Consilio comunale, dei quattro posti occupati nella vaii a Penione sano^enata m A. LtONTICV 

non aver commesso il fatte” ». leoder del Partito repubblicano hanno sollecitato le forze più o.scu- prima Assemblea regionale è st«w * P^uttività ». Egli si è ri- Si^S? a ^SriaTTdl paef^r caS 

Se i! Presidente e gli assessori in Sicilia, è <rato clamorosamente re che dominano il Municipio, per to infatti riconquistato dal partito •* con''’«imo c-he si terrà a tLerieme a noi «Batrdiera Roe- ■«m^KMiaiiCtaA isfi ikiiiiaM 

della Corte d’Assise di Viterbo smentito e b-.a'imato dairElsecutivo ottenere un gesto qualsiasi di so- dell’edera nelle elezioni del 3 giu- dicembre a New York tra i mo- sa ». Abbiamo -visto ancora «na voJ- I WfKKlAlljrfv Ott DlUAIiV 

avessero tenuto presente Tari, an- regionale del suo partito. lidarietà che poi a è concretato gno. Lo ste.sso Martellucci, presen- nopoHsti americani, i funzionari •* che runione Sovietica è aU'avan- ■ AffmgMtàlg 

sdetto forre aon avrebbero preso -In seguito alla notizia apparsa nell» elezione ad »»»as»re dal Utoal nella circoscrizione di Palar- delI’ECA a 300 grandi industriali -bT'iLT*» ilH tUllPrà OiCnltRlMI 

una decisione che agevola sensi- sul numero 258 del «Giornale di principe Alliata. mo, fu solennemente trombalo. europei, convegno che avrà al cen. «"-3^, J5ri «TSEl-: — 

kUmanta la difeea. dei mandanti, Sicilia ■« — è detto nel eonumlcato Quegli stessi uomini ohe hansa^ Q« & tra appunto la questiona della tori*, lfl>fr/o.v/ jn cvltvma soci.ìle 


Più forti dell'acciaio! L'operaio J. D. Smith, di De¬ 
troit. «i fa fotografare per l'nltima volta accanto alla 
ruota gigantesca della sua macchina, che deve essere 
so.stitiiira. dopo 2 ,'> anni, perchè ha ormai i denti lo¬ 
gorati. I denti del cinquantadnenne Smith, invece, 
fono ancora in perfette condizioni. Il Dentifricio 
Durhan's ha compinto il miracolo di renderli forti 
nolto più dell'acciaio. 

// prodigioso dentifricio Durbnn's. raccomandato da 
4216 dentisti per la merarigliosa efficacia dei suoi 
due grandi ritrovati scientifici» fOwerfax e la Steri. ' 
mine 1951» è in vendita al prezzo di Ì-. 200 il tubetto. 
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Percliè lìtìpiio 
sugli nflittì 


Forse mai si erano verificati in 
seno al governo urti cosi decisi c 
scoperti come sulla questione dei fit¬ 
ti. Un unico precedente può esser 
trovato nel caso della cosidetta « ri-i 
forma agraria » di .Segni, e anche al¬ 
lora furono i « signori • a far valere 
la loro voce e i loro interessi. Stretto 
da un lato dalla pressione contadina 
c dall’altro da quella dei suoi amici 
agran, il governo democristiano fini 
col concedere a questi ultimi tutti i 
vantaggi possibili. Farà lo stesso og¬ 
gi che sono in gioco Ì •signori della 
casa, anziché i signori della terra? 

Qual’è la questione su cui i mi¬ 
nistri stanno litigando da . giorni? 
Questa; se si debba devolvere o menu 
una parte della somma derivante 
dall’aumento dei canoni ad un fondo 

f ier l’incremento delle costruzioni edi- 
izie. La resistenza a questa tesi (che 
peraltro, come vedremo subito, è espo¬ 
sta dagli stessi proponenti in modo 


ULTIME r UnitÀ NOTIZIE H di scorso di Visc inski 


clamorose; rivelazioni di un’agenzia americana 


IL POPOLO CINESE CONTRO L’AGGRESSIONE 


Gii S.U. ammeGono che il riamo Altre centinaia di aerei 
ha provocalo il caos in Europa dono ti olio Corea in lotta 

Si parla del 24 novembre per la riunione del consiglio atlantico a Roma ** irodUorR Si Man-Ri vrìkìo n suo pansé ai niappoiinsi 




c OviUciiict u.i pane ticiie ^riin* 
di sociecà immobiliari private die 
temono di veder decurtati i lauti 
guadagni che si ripromettevano dal 
nuovo aumento dei fitti. K’. inutile 
aggiungere, perchè è un fatto uni¬ 
versalmente noto, che uno dei mas¬ 
simi — forse il massimo —■ proprie¬ 
tario di immobili in Italia é, diretta¬ 
mente o indirettamente, il Vaticano. 
Ce n’è .abbastanza per comprendere 
le esitazioni, i contrasti, i ripensa¬ 
menti nella compagine del governo 
clericale. 

Ma sarebbe molto sbagliato pensa¬ 
re che ci si trovi in presenza di una 
improvvisa levata di scudi « demo¬ 
cratica » c sociale » di un grup¬ 
petto di ministri dì De Gasperi. Il 
progetto governativo — e su questo 
punto sono d’accordo tutti i titolari 
dei diversi dicasteri — rivela il suo 
principio informatore re.azionarlo nel 
fatto stesso di estendere il minac¬ 
ciato aumento a tutti gli inquilini 
italiani, senza tenere alcun conto del¬ 
l’impossibilità, per lina larghissima 
parte di essi, di sopportarlo. Pueri¬ 
le, dunque, il diversivo di quella 
stampa che tende a presentare, vol¬ 
ta a volta. Vanoni o Zoli, Fella o 
Cappa come pericolosi « rivoluzio¬ 
nari ». Non fecero lo stesso, del re¬ 
sto, con Segni, a suo tempo? 

Così come è presentato (aumento 
generale degli affitti, con devoluzione 
di un’aliquota al suddetto fondo' edi¬ 
lizio), il progetto governativo è in 
pratica una tassazione a carico della 
massa degli inquilini, così come il 
« piano Fanfani » è una tassazione 
allo stesso scopo a carico della massa 
dei lavoratori occupati. Di che si 
spaventano dunque tanto, i portavoce 
dei gruppi dominanti? Possibile che 
i ministri democristiani si allarmino 
e tremino dinanzi alle accuse di « boi- 
scevismo » che vengono loro rivolte 
ogni qualvolta prendono misure an¬ 
che cosi limitate e cosi modeste? 

Un’impostazione realmente demo¬ 
cratica della questione può basarsi 
solo su principi profondamente di¬ 
versi. E cioè: netsun aumento di ca¬ 
noni per i l.-ivoratori a reddito fisso', 
i pensionati, gli artigiani e comunque 
i cittadini con reddito insufficiente 
per l’esistenza; risarcimento ai piccoli 
proprietari di appartamenti, dei cui 
diritti e delle cui esigenze va tenuto 
il massimo conto; aumento de! fitti 
per gli inquilini ricchi e per le case 
realmente di lusso, aumento che non 
deve però andare a vantaggio dei 
grandi proprietari di cast, ma della 
collettività; deciso incremento ~ alle 
costruzioni edilizie per il popolo, per 
dare una casa degna di questo nome, 
in primo luogo, ai cavernicoli e ai 
senzatetto. 

Che cosa si oppone a questa solu¬ 
zione, che cosa si oppone ad una 
larga politica di costruzioni in Ita¬ 
lia? La politica di riarmo, in primo 
luogo; e in secondo luogo (ma in 
realtà le due cose non sono disgiunte) 
la struttura monopolistica dell’econo¬ 
mia italiana, struttura che il governo 
democristiano va rafforzando anzi, 
che colpire. In questo caso i veri ne¬ 
mici degli inquilini c dei piccoli pro¬ 
prietari sono i monopolisti delle aree 
fabbricabili (leggi ancora grandi so¬ 
cietà immobiliari, leggi ancora Va¬ 
ticano) e t monopolisri dei materiali 
da costruzione (Italcementi e Fiat 
per il cemento, Falcli, Fiat, Finsider 
per il ferro). 

DI fronte ad un problema di na¬ 
tura cosi targa, cosi tipicamente na¬ 
zionale e sociale, la struttura priva¬ 
tistica e monopolistica rivela in pie¬ 
no' la propria inefficienza. Il governo 
si dibatte in contraddizioni senza 
uscita, fino a che le strutture saranno 
quelle che sono. Si potrebbe però 
intanto, sulla linea delle indicazioni 
più sopra riportate, cominciare con 
un atto di giustizia. 

1. p. 


PARIGI, 8 — 1 tre ministri de¬ 
gli Esteri occidentali .si inconti'c- 
ranno domimi jier dec'dcre la da¬ 
ta definitiva della riunione del 
Consiglio atlantico che, com’è nolo, 
deve tener.si a Rom.'i. Si dà per 
probabile la data del 2-1 novembre, 
ma la Francia e l’Inghilterra so- 

Ga e 1 uisaLV'.iOi ciie 

regnano su tale questione sono do¬ 
vute alla gravissima sitmizione 
economica in cui la Jiolitica ameri¬ 
cana di riarmo ha cacciato i paesi 
dell’Europa occidentale. Una cla¬ 
morosa conferma di questa cri.si è 
stata data daU'agenzia americana, 
U. P. in una nota che merita di 
essere riprodotta integialmente. 

"/ pianificatori aiiicrivutii del NA¬ 
TO che dovrebbe riHtiirsi u liniaa. 
te di trovare il modo di colmare 
le brecce economiche che si .'unto 
sviluppale nel jronte ami comuni¬ 
sta neU’Eiiropa occidentale: 

" Questo è il motivo per cui il tje- 
nerale Kisenhower è stalo convo¬ 
cato a Washinglmi la settimana 
scorsa, e perchè si ha ancora qual¬ 
che dubbio sulla convocazione nel 
mese venturo del consiglio del NA¬ 
TO else rovdebbe riunirsi a Roma. 

•// funzimiuri del consiglio di 
produzimte difensiva del NATO a 
Londra e del consiglio economico 
t finanziario di Parigi hanno rife¬ 
rito a Washington che l’economia 
dell’Europa occidentale semplice- 
mente non jntò sostenere ulteriori 
spese per la . difesa. 

- L’ovvia conclusione, secondo i 
massimi esponenti americani, è che 
il iVATO debba modificare i propri 
progetti di autonomia militare. In¬ 
vece di progettare una difesa com¬ 
pleta per la metà del ’54 bisogne¬ 
rebbe dare all’Enropa altre tre a 
quattro anni per riarmarsi ade¬ 
guatamente. 

"Dopo un’attenta ra.s.seynu dei 
contributi dei dodici paesi membri 
alla difysa comune i funzionari 
americani hanno fatto presente ciie 
almeno due terzi dei paesi firmata¬ 
ri non possono sostenere ulteriori 
aggravi delle loro .spese difensive 
senza il pericolo dì un crollo eco¬ 
nomico. 

V Ad esempio, in situazione del- 
l'Itidìa. .secondo quanto è stato fat¬ 
to rilevare a Parigi, costituisce ttri 
drammatico esempio delle difficoltà 
attuali, dato che iTtalia sta spen¬ 
dendo circa il cinquanta per cento 
del proprio bilancio nazionale per 
una difesa limitata e relative at¬ 
tività. 


• Il ministro del bilancio italiano 
on. Pellu, disse Tccentementc alla 
L'n-.twl Pres., che l’Italia non può 
aumentare le proprie spese militari 
senza il pericolo del cao.s economico. 

«E quanto è stalo detto tmr l’Ita¬ 
lia può essere ripetuto per gli altri 
paesi del NATO. Per questo da par¬ 
te emericttnft si cerca il mezzo di 
tappare ie .‘.'o.lGtfr dz! > 


nell’economia europea ->, 

Qiie.'.ta (Ulta, già fli per sè ali- 
bastanza eloquente, non è tuttavia 
la fiola ammissione del vero p pio- 
prio caotì esistente attualmente Dei 
paesi occidentali. La stampa ameri¬ 
cana è piena di sconsolate consta¬ 
tazioni. .Secondo il New York Ti¬ 
mes ». la maggior parte dei piani 
per i! riarmo deirEuroija occiden¬ 
tale non sono .stati realizzati, do¬ 
vendo essa affrontare nuove diffi¬ 
coltà economiche, il corrispondente 


da Parigi dello .ste.s.so giornale di- 
chinia che « lo scetticismo, la man¬ 
canza di unità e la confusione » In 
Francia, per quanto riguarda f piani 
di rial ino, sono aggravati dalle 
r.-'cure prii.-.pittive finanziane deri¬ 
vanti dai piani stessi. 

Il «Newsweek» è delPopinione 
che la Gran Bretagna si avvia verso 

r,Il i.i liiCiiti,. 


tore <lel » New York llerato Tri¬ 
bune > parla di « instabilità econo¬ 
mica in Europa. 


Nuove restrizioni in Inghilterra 

1X)XDRA. B — I! gox'erno Chur- 
chll! ha «imunclato questa seni 
nuove restrizioni oh® incideranno 
tilterioniiente su’, livello di vita de! 
popolo: es.se riguardano 11 consumo 
del carliono per usi domestici. 


KAESONG, 8. — Mentre a Pan 
Mon Jon continua, in forma sem¬ 
pre più aperta c scandalosa, il sa¬ 
botaggio americano alle trattative 
di tregua, sempre nuove notizie 
giungono a confeimare i crimiho- 
si progetti elaborati al Quartisr 
Generale di Ridgway per intensi¬ 
ficare raggre.s>ione contro il po¬ 
polo corcano. 

n «n.rnitie coreano Nodon Sin- 

iiie... - '• I '-r.'ip.j l.U-Vc; 

rivelazioni sulla alleanza militare 
segreta che .Si-Maii-Ri sta nego¬ 
ziando, sotto la protezione ameri¬ 
cana, con i vecchi oppressori del 
popolo coreano, i militaristi giap- 
pone.si. Come si ricorderà, il Fron¬ 
te Unito coreano, che rappresenta 
70 fra partili e organizzazioni de¬ 
mocratiche, ha denuncialo alcuni 
giorni fa in un appello alla nazio¬ 
ne, un piano che prevede rinvio di 
250.000 soldati giapponesi sui fron- 


FERVIDO APPELLO DEL COMITATO OPERAIO DI BERLINO 


I portuali 

appoggino lo 


di tutta Europa 

lotto di Amburgo! 


Il di Heuss al presidente Pieck non arresta la lotta per l’unità tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BBRIANO, 8. — I! Presidente 


Pia democratica, 'Walter Ulbtlcht, 
essa comprende dieci membri dei 
vari parliti, tra cui quello demo¬ 
cristiano Otto Nuscke, che riveste 
niich'egli la carica di vice-presi¬ 
dente del con.siglio, e il sindaco 
di Berlino, Eiiert. 

La lettera di Heuss, il cui testo 
è riportato oggi con .significativi 
commenti rlalla .stampa democra¬ 
tica. .adopera per le.spingere l’invi¬ 
to di Pieck argomenti del tutto 
speciosi, che rivelano quanto ri¬ 
stessi a supeiàte*®**''"^*” ormai il margine di ma¬ 
novra ln.sciato agli scissionisti di 


della Germania occidentale, Theo¬ 
dor Ileus.s, ha negato ieri il suo 
appoggio alla lolla del popolo te¬ 
desco per l’unificazione, preferen¬ 
do .sposare la politica di scissione 
e di guerra ilei cancelliere Ade- 
nauer. Il gesto di Heuss, che ha 
respinto nella sua rispo.sta al mes¬ 
saggio di Pieck, l’invito a discute¬ 
re con tiuQst’ultimo, In un incon¬ 
tro a Berlino, un primo paìso che[ 
polli i tedeschi 

,c barriere che li dividono, non e 
valso tuttavia ad arrestare la po- 
dero.'a campagna unitaria lii aito. 

Propria oggi • sono stati resi noii 
l nomi dei membri della commi.s- 
slone costituita dalla Camera del 
Popolo della Repubblica Democra¬ 
tica tedesca per studiare il pro¬ 
getto di legge per le elezioni uni¬ 
tarie. Presieduta dal vice-pre.si- 
dente del con.siglio della Germn- 


L’Albania ha festeggiato ieri 
i 10 an ni dal Partito del Lauoro 

Grcindiosi successi sulla strada del Socialismo 


TIRANA, 8 — Dopa le grandi 
manifestazioni per il .74 anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’ottobre, 
il popolo albanese celebra oggi il 
IO. anniversario della fondazione 
del Partito del Lavoro (comunisui). 
K’ questo uno degli avvenimenti 
più salienti della storia d’AIDnitio, 
per il fatto che il partito di Enver 
Hodgia ha portata il paese, dopo 
tanfi srenli di oppressione e df nif- 


della libertà e 



seria, sulla strada 
del benessere. 

Il popolo albaticse festeggia nel 
Partito del Lavoro la guida di cui 
aveva bisogno per risorgere e con¬ 
quistare la storica vittoria del 29 
novembre 1941. Una delle più gran¬ 
di viliorir de! popolo albanese, ri¬ 
portata solfo la direzione dei co- 
nniiir.il:. è .'.fata la sit.i iiniiiiic in 
»Ti fronte unirò — i! Frtoi'e (l: 

LihrrnzioUe Nazionale — realizzata 
nel 1942 alla conferenza di Pe:a. 

I nemici dell’Albania, e cioè le po-idoli dell’appoggio deirintora rl.asso 
lenze imperialiste, il Valicano e /<ijoperaia europea. 

In particolare l'appello invila 1 
portuali di Rotterdam, d: Ams.er- 


Bonn dalla lotta popolare per l’uni¬ 
tà del paese. Es.sa accusa infatti 
Pieck di « polemizzare » e qualifi¬ 
ca come « poca seria » l’iniziativa 
del presidente democratico, • defi¬ 
nendo invece « un invito alla con¬ 
ciliazione • la manovra provocato¬ 
ria intrapresa dal cancelliere Ade- 
nnucr con il .suo passo presso le 
Ire potenze occidentali. 

Heuss definisce del pari « Inuti¬ 
le» il proposto incontro tra i due 
presidenti, che dovrebbe aprire la 
via al colloquio fra tedeschi au- 
.spicato da Pieck. 

E' stato pubblicato intanto a Ber¬ 
lino l’appello rivolto agli operai di 
tutta Europa dal Comitato Operaio 
Europeo contro il riarmo della Ger¬ 
mania. aftlncliè appoggino la lotta 
intr.-ipresa dai portuali di Amburgo. 
L’appello riassume i motivi di que¬ 
sta lotta, nella quale i lavoratori 
amburgbe.si .sono .«Jcesi con la vo¬ 
lontà di non de.sisterc fino alla vit¬ 
toria. e.s.sendo .stanchi di pag.are if’] 
riarmo della Germania occiden*n1e 
con un tenore di vita in con.luua 
diminuzione, con la fame a con la 
mi.’:eria. 

I.'appello dichiara quindi che la 
lotta dei coraggio.-*i portuali ambur¬ 
ghesi è la lotta di tutti gli operai 
d’Europa, e chiede a questi ultimi 
di metter'! al fianco dei compagni 
tede.^clii iti .sciopero, inviando loro 
messaggi di soliiiarietà c a.ssicr.Mn- 


Chiesa ortodossi greca, hanno faito 
di tutto per ostacolare tale niiioiif 
e per manienere il popolo dam e di .Anver.^a. di Francia e 


e in preda alle lotte intesiuie. Ma 
tutti questi p-aiìi sono faUtti grazie 
alla vigilanza e alla lotta corag¬ 
giosa de: lavoratori albanesi. Mai 
Ita stona (ìeirAlbania arerò cono¬ 
sciuto una tale niobi!itazione de! significherebbe tradire i portuali 
Ipopolo che ha sosieiiuio per più di della Germania occ;deaiale m lotta 
ianqi/'* anni una lotta eroica e sen- per il loro paese e contro la terza 
jza tregiui. iguerra mondiale. 

Contemporaneamente uiìa Jot;aÌ operai del resto della Ger- 

contro l'imperialismo. :ì popolo rt|-i*Dani.i, 1 appello m 


d’Italia, i quali hanno tante volte 
provato l'amarezza di vedere : com¬ 
pagni degli altri porti fra sformarsi 
in crumiri. « non caricare le navi 
destinate ad Amburgo, poiché ciò 

i 


banese ha lavorato Tenacemente per 
la co.strnzrone del socfalismo. La 
.riforma agraria e il potenziameii’o 
deir.'nJustrii sono stati alla base 
jdi un grandioso sriluppo dell'eco- 
irtniiu'O Titizioniile. Ri.vpetto fi' I£»3S. 
!<l potenziale .nàiit’ria’e deH'.-Mba- 
inic è aniìieiitatn de! .701 le co- 
iltriiZfoi;: de! .77.7 '! 


Enver Hodgia 


ife 


’.'e terre coltivate 


!a superficU 
del 


NEL CORSO DI UN VIOLENTO LITKÌIO 


Ferisce gravemente ramante 
alla presenza del due figlìoletti 


BARI. 8. — Certa Glovoano Do 
Salvatori di anni 22, è stato grave» 
mente ferita dalTamsnte Francesco 
Martini di anni 34. ieri sera nel corso 
di un violento litigio, avvenuto In una 
abitazione alla periferia delia città. 
Dalia relazione che duravo da anni, 
erano nati due figli che hanno assi¬ 
stito alia scena. 

La storia della De Salvatoti * por- 
ticolarmente pietosa. Due anni fa 
circa fu presente al suicidio della 
madre gettatasi dal secondo plano dt 
un palazzo per il rimorso di aver 
acconsentito che la figlia fosse vlo- 
IcntaU all’età di 14 anni dal Martini 
La De Salvatori continuò a convivere 
con l’amante nella speranza che le¬ 
gittimasse l’unione. 

Ridnce in fin di vita^ 
l’ex amante della moglie 


Xaicera. loro città di resideuza. poche 
ore prima e con loto a\cva viaggiato 
il Candeloro nella 5te.ss:a vettura 
prendendo posto su un sedile alle 
spalle di quello occupato dalla moglie 
del Conticelli. Raffaela Cimino 
Pare-che questo gesto sia stato In¬ 
terpretato dal marito come un atto 
di sfida, benché la relazione extr.-i- 
coniugale della donna fossa termi¬ 
nata da qualche mese. - 


POGGIA. 8. — Sul Viale 24 Mag- 
.. Ilo il 2Senne Umberto Conticellt ha 
, 5 --- ridotto in fin di vita €»n una col¬ 
tellata rex-amante della moglie. Vin¬ 
cenzo Candeloro, di anni 30. n fe- 
^ xitore è stato subito tratto in arre- 
sto da alcuni agenti della polizia. 

"'V-' - 




Vaughan coinvolto 
in un nuovo scandalo 


SAINT LOUIS, 8. — Due senatori 
americani hanno annunciato che 
chiederanno un’lDchiasta eenatoriale 
per accertare la veridicità delle mc- 
euse vmbbUcate ieri da un giornale 
di Saint Louis secondo cut il gcn. 
Vanghan, consigliere mnitere A 
Truman. servendosi di carta inte¬ 
stata della Casa Bianca, «arebbe in¬ 
tervenuto nel 1907 a favore di on 
evasore fifcnle. 

H gen. Vaughan era gi8 state 
cosato 2 anni or «oao di aver ac¬ 
cettato del doort da oecletA lodo- 
gtriaU per /aeUltara H loro pratlcha 


stazioni di macchine e di trattori 
deìl'S37 :1 conimercio de’ 1,78‘‘l 
r II reddito ìiiiZ''ori.iIr del 

Enormi progressi sono stati ron- 
seguitt anche net campo dell’assi- 
sienza. Tutta ’a popolazione ha di- 
titto alfa ss. stenla med.ca gratutta. 
U numero degli ospedali è aumen¬ 
tato del 537 *'<■ riaperto al 1935. 1 
fondi spe.si per fa previdenza so¬ 
ciale sono aumentati dei .596 r;- 

rpetfo a! 1947. Il numero delle cast- 
di ripeso per j lavoratori .•» è ac¬ 
cresciuto de! 79.5 'i rispetto al 1946. 

Una re-.i e propria rlroiuzione 
é stata compniTa da! governo po¬ 
polare ne' campo dell’insegnamento 
e del'a cultura. Ne! 1938 ri erano 
in .Albania, in tetro e per tutto. 
643 scuole rhe ospitavano soltanto 
un quarto dei ragazzi in età di stti- 
dlare. Oggi i’ numero delle scuole 
è aumentato del 316*7. quella degli 
aUìerì de! 289 *7. Le scuole pro¬ 
fessionali .seno aumentate del 912 G 
e riasegnamento nelle iMmpapne 
del 243 In tutto il paese è stata 
creata una larga rete di bibliote¬ 
che. di s.iJe di lettura, di cinema 
e dì teatri. L’analfabetismo re m- 
pfdamente scomparendo. 

Nonostante i continui attacchi 
degli imperialisti stranieri e dei 
loro servi reozioneri, il popolo al¬ 
banese prosegue con posso deciso 
la sva marcia verso il socialismo, 
forte della guida marxista-leninista 
del Partito del Lavoro, forte del 
l’aiuto m dell’amicizia dell’Unione 
Sovietica e di tutto fi campo della 
Iptcg m mKialiam0. 


rivolge quindi 
con queste parrAe; » Su d; voi pc.'.-i 
una particolare responsabilità. Le 
vo-sire .■sorelle ed i vo-nn fratelli di 
Amburgo lottano per : vo<nr: di- 
Iritt- ed j vo.=5tri intereri';. Voi ve¬ 
dete die la situazione .=;'aggrava di 
giorno ÌTi giorno, in j^eguito alla 
rimili’iarizzazione della Germania, e 
che degli elementi criminali pre¬ 
parano guerra e mì.seria. E' perciò 
che vi dic'.anio: gli occhi della cl;«s- 


gé operaia europea guaidnno voi ed 
i x'ostri atti! Sostenete la giusta lot¬ 
ta del portuali di Amburgo, senza 
di.itinzione delle vostre concezioni 
politiche o religiose. Siate solidali 
Con essi! Elsprimete la vo.stra soli¬ 
darietà con le parole e con gli atti! 
I portuali di Amburgo e l’intera 
cla.'-’^e operaia contano su di voi ». 

ENZO RAVA 


Il Consiglio generale della F.S.M. 
a Berlin o il 1S n ovembre 

VIENNA. 8 . — La sesalone del Con- 
etgllo generate della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale et terrà a Berlino 
dal 15 al 21 novembre. 

L'ordine del giorno comprende \m 
rapporto suU’attlvltà della KSM. che 
sarà evolto da Louis Saillant. un se 
condo rapporto di Benoic Frachon 


ti attualmente tenuti dagli ame¬ 
ricani, piano che è già in via di 
realizzazione come attestano i con¬ 
tinui sbarchi di truppe nipponiche 
a Fusan e la partecipazione di pi¬ 
loti nipponici alle incur.rioni sul¬ 
le città coreane. 

Il giornale .scrive che la Corea 
meridionale, economicamente, è 
già stata ceduta in pratica ai giap¬ 
ponesi. Inf.->Hi_ il 25 Lcltcmbr.', di 

li ►jijvL'ino cii 

Ri ha deciso di dare in concessio¬ 
ne al Giappone ben mille e due¬ 
cento miniere, fornendo ai capita¬ 
li nipponici ropportunità di rcn- 
der.‘?ene del tutto padroni. 

11 linguaggio p volte tracotante 
a volte disgustosamente ipocrita 
usato dai negoziatori americani a 
Pan Alim Jon non cela dunque al¬ 
tro che la deliberata volontà di 
impedire una di.stcnsiorie e di con¬ 
tinuare la crimino.sa guerra di ra¬ 
pina contro il popolo coreano. 
Contro questi piani, il popolo co¬ 
rcano c il popolo eine-,e vanno in- 
ttn.sificando la loro mobilitazione, 
la quale rappresenta una garanzia 
die gli aggressori coloniaìi.sti .sa¬ 
ranno clamoro.samente sconfitti. 

L’agenzia Nuova Chili riferi.sce 
che i circoli industriali e commer¬ 
ciali di Scinngai hanno mantenu¬ 
to prima del tempo il loro Impe¬ 
gno di donare In sei mesi 270 
aerei da caccia e stanno progettan¬ 
do ulteriori contributi per il fon¬ 
do di armi ai volontari cinesi in 
Corea. Anche i venditori ambu¬ 
lanti hanno enlus!a.sticamente da¬ 
to il loro contributo alla campa¬ 
gna per l’acquisto di equipaggia¬ 
mento pesante. 

Buone notìzie .suH’andamento di 
questa campagna pervengono an¬ 
che da altre parti del Paese. Nel 
Wuhnan industriali e mercanti 
hanno offerto doni pari al valore 
di 43 aeroplani e progettano di 
sorpas-sare il loro obiettivo ini¬ 
ziale. Il popolo della provincia del 
Ciakiang non solo ha terminato 
i^.suo obiettivo ma ha fornito ab¬ 
bastanza denaro per comperare 
altri 10 aeroplani. 

I lavoratori della letteratura « 
dell’arte hanno donato tre aero¬ 
plani e .stanno raccogliendo altro 
denaro. 

Dopo aver completato il suo pla¬ 
no per racqui.sto di 80 aeroplani, 
il popolo della piovincia dell’Ho- 
pei ha progettato di fornire altri 
13 aeroplani per appoggiare 1 vo¬ 
lontari in Corea. I fondi dì dona¬ 
zione sono costituiti con il ricavato 


sull'unltÀ del lavoratori nella lotta 
per Fetevamento dei tenore di vita dell’aumento di produzione. 


Il palriola Raimnndo 

arre stato dai franc histi 

Feroci torture contro trentaquaitro demo- 
erotici - Ondato di proteste nel mondo 


La polizia franchista ha arresta¬ 
to a Barcellona 34 militanti anti- 
fh.scisti accu.siti di aver d’irctto lo 
5 cic»pero e le manìfe.stazioai del 
marzo scor-«»o. Tra essi si trova 
Gregorio Lopez Roimundo, diri¬ 
gente de! Partito Socialista Uni¬ 
ficato spagnolo, « già dirigente 
della Gioventù Socialista Unifica¬ 
ta di Spagna. 

Di fronte olia G'estapo dì Fran¬ 
co, Lopez Raimundo ha dichiarato 
con fierezza che le lotte della Ca¬ 
talogna hanno dimo.srrato l’odio 
profondo di lutto il popolo contro 
la tirannia franchista, e il monito 
delia Spagna ai fautori di guerra. 
Egli ha dichiarato di e.ssere or¬ 
goglioso di militare nel Partito che 
ha mostrato al popolo R cammino 
della lotta da seguire per la de¬ 
mocrazia e rindipendenza nazio¬ 
nale. 

1 34 antifrandtist! sono stati trat¬ 
tenuti per più di un mese nei lo¬ 
cali della polizia, sottoposti con- 
rinuamente alle torture più crude¬ 
li. Recentemente la polizia li ha 
trasferiti nella prigione di Ocana. 
per allontanarli dalla classe ope¬ 
raia di Barcellona che ha comin¬ 
ciato nelle fabbriche un forte mo¬ 
vimento d: prote,<a per imporre la 
loro liberazione. Tutti i detenirrt 
dovranno comparire davont; al tri¬ 
bunale militare in una parodia di 
prore^eo. senza alcuna g.nranzia d; 


Diciossette morti presso Monaco 
in un pouroso scontro ferroviorio 

K’* questo il pifi ^rare disastro del ge¬ 
nere aYTeiinto in Oermania nel dopognerra 


MON.ACO. 8. — Un treno pas¬ 
seggeri proveniente da Muehldorf 
nei pre.<»si della frontiera austro- 
germanica, diretto » Monaco è 
venuto oggi a collisione con un tre¬ 
no merci fermo nella stazione di 
Walpertskirchen. a venticinque mi¬ 
glia ad est di Monaco. 

Le autorità delle ferrovie di Mo¬ 
naco hanno annunciato che, secon¬ 
do quanto -m apprende dalle prime 
informazioni vi sono diciassette 
morti fra i passeggeri e quindici 
feriti gravi. Il primo vagona del 
treno passeggeri è andato comple¬ 
tamente distrutto ed il secondo è 
rimasto gravemente danneg^ato. 
Non è nota la causa dell’incidente. 

n macchinista del treno passeg¬ 
geri ed il dirigente del traffico fer¬ 
roviario della stazione di Walpert- 
skirchen sono' stati arrestati. A 
quanto affermano le autorità fcr- 
roviari*-tedeadie A v^teetq U-più 


grave incidente che si verifichi in 
Germania dopo la guerra. 


Il governo di S. Marino 
smentisce le bugie D. C. 

L'Uffictc atampm della Be^eterla 
dt Stato d^a Aepabblica di San 
Marino, ha smentito reci&ametìte. In 
ua suo comonicato. il < tendenzioso 
comunicato emesso In data 3 corr. 
dalla Democrazia Cristiana Samtna 
rinesa. In base al quale ai accusa U 
goveroo popolare di aver operato 
per Intenti settari, epurazioni con¬ 
tro impiegati di opposta fede poli 
ttea». 

Sta 4! fatto — prosegue il voratml- 
eato — che la ^Uusura dei Kursaal, 
tra tanti gravi contraccolpi, ha por¬ 
tato come conseguesza l’esonero In 
tronco di un notevole oomero di 
dipendenti, e che tale mtsara do¬ 
vette «nere estesa al personale di 
altri organismi, fra cui a due av¬ 
ventizi ■ assunti presso l’Ente gover¬ 
nativo dei Turismo nel suomeuxo 


dife.sa. Le loro vite sono ora in 
pericolo: il regime dì Franco cer¬ 
ca di .‘tfogare su di essi la .sua ira 
per il grande movimento popolare 
di marzo. 

Alla protesta degli operai e de¬ 
gli ancifascist: sp.ognoli si imisce 
in que.-ùi giorni la protesta dei 
democratici e degli antifascisti di 
tutto il móndo. 

Mes-^iaggi airONU, che chiedono 
la liberazione dei 34 antìfranchisti, 
3 Dno rtnK inviati da organizzazioni 
del’a gioventù democratica di ogni 
paese. Anche molte sezioni della 
FGCI hanno inviato messaggi al- 
rONU e al governo italiano, per¬ 
chè ST: giunga alla liberazione dei 
34 patrioti. .Altre lettere di Solida¬ 
rietà sono state inviate direttamen¬ 
te a Lopez Raimundo. 


Una fortena volante precipita 
e causa tre morti 

SABIN.A (Ohio), 8. — Una for¬ 
tezza volante è precipitata ieri 
presso Sabina. 1 3 uomini formanti 
l’equipaggio sono tutti deceduti. 


(Continuazione dalla 1* pagine) 

dunque — ha dichiarato Viscinski 
— queste armi? Io non chiedo la 
riduzione o la restrizione delle ar¬ 
mi atomiche, come hanno dello 
Truman ed Acheson. Io chiedo in¬ 
vece la proibizione di tale arma». 

Analizzando quindi i lavori del¬ 
la precedente sessione dell’Assem- 
blea generale dell’ONU dominati 
dalle misure aggressive imposte 
dagli Stati Uniti Viscinski ha ricor¬ 
dato innanzitutto che l’Assemblea 
generale dell’ONU «ha violato i 
principi! ed i fini delle Nazioni 
Unite ed ha preso la vergognos'a 
decisione di definire la Cina un 
paese aggressore». Viscinski ha 
quindi accusato il Consiglio di Si¬ 
curezza di avere inserito nel 
proprio ordine del giorno il 
reclamo britannico contro la Per¬ 
sia in violazione della carta 
deirONU la quale proibisce lo 
intervento delle Nazioni Unite 
cd ha preso la vergognosa deci¬ 
sione di definire la Cina un paese 
aggressore ». Viscinski ha quindi 
accusato il Consiglio di Sicurezza 
di avere inserito nel proprio ordì- 

contro la Per.sia in violazione della 
carta dell’ONU la quale proibisce 
l'intervento delle nazioni unite 
nelle questioni interne di un paese. 
Altrettanto grave è stata l’attiYltà 
del Consiglio Economico e sociale 
dell’ONU il quale, invece di per- 
ieguue scopi pacifici di ricostru¬ 
zione è venuto in auito all’ag- 
giessioiie americana in Corea. Il 
piano dcU’ONU per la co.siddetta 
as>:stenza e ripresa della Corea, ha 
dotto Viscinski, è stato concepito 
allo scopo di coprire con una nube 
di ipoc'.isia Tintenzione degli Sta¬ 
ti Uniti di distruggere le città ed 
1 villaggi coreani con i loro attac¬ 
chi tic-rei. 11 Consiglio Economico e 
sociiile ha respinto invece qual¬ 
siasi proposta tendente a sviluppa¬ 
re una economia pacifica. 

« In realtà, ha proseguito il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico, l’ONU 
è ora una organizzazione dominata 
dagli americani, che obbedisce agli 
ordini degli aggressori americani». 
Egli si è rammaricato che alcuni 
membri delle Nazioni Unite abbia¬ 
no deciso di appoggiare decisioni 
che hanno lo scopo di preparare 
il terreno per ima nuova guerra. 
«Mentre voi procedete su que.sta 
strada le Nazioni Unite si allonta¬ 
nano sempre più dai principi! della 
Carta costitutiva e vengono condot¬ 
te a seguire altri interessi cd altri 
scopi. I monopolisti americani do¬ 
minano rONU riducendola uno 
strumento di guerra. Non possiamo 
andare a lungo avanti per questa 
strada. E’ tempo di ricordare che 
il nostro dovere è di respingere 
le forze di aggressione che condu¬ 
cono il mondo verso ima nuova 
guerra mondiale». 

Viscinski ha ricordato che la par¬ 
te del leone nel bilancio americano 
viene riservata ai preparativi di 
guerra e che gli effettivi militari 
degli Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna o della Francia superano già 
di varie volte il totale delle loro 
forze armate prima della seconda 
guerra mondiale nel 1939, e .sono 
in continuo aumento, rappresen¬ 
tando già ora il doppio degli at¬ 
tuali effettivi deirURSS, le poten 
ze atlantiche si vantano sempre 
più del siicce.s.so conseguito nel 
creare in Europa le forze arma 
te al comando del generale Eise- 
nhower c del fatto che queste for¬ 
ze armale saranno potenziale indi¬ 
pendentemente dal tempo che tale 
impresa richiederà. E’ questa la 
tesi della diplomazia totale ame¬ 
ricana come è stata e^osta da 
Acheson stamane. Ma la diploma¬ 
zia totale ha già fatto fallimento: 
essa è condannala dai popoli e sol¬ 
leva delle critiche anche all’inter¬ 
no degli Stali Uniti. «Se voi, oggi, 
siete costretti ad introdurre in 
modo ambiguo, la parola «pace» 

nelle vostre risoluzioni _ha detto 

Viscinski, rivolgendosi alle dele¬ 
gazioni americana e britannica — 
è perché i popoli ve lo impongono. 
Questa, signori fomentatori di 
guerra, è la orìgine dei vostri se¬ 
dicenti piani di pace, destinati una 
volta di più ad ingannare la co¬ 
scienza dei popoli ». 

A questo punto il delegato so¬ 
vietico ha iniziato una critica ser¬ 
rata del cosiddetto «plano di di- 
.sarmo » dei tre occidentali, che è 
stato smascherato e demolito pezzo 
per pezzo. «Come —• egli ha chie¬ 
sto — è questo tutto ciò che sie¬ 
te arrivati a fare dopo tanto fra- 
ca-sso per togliere l’iniziativa al 
governo sovietico*? La montagna 
ha partorito un topo, ma un mi¬ 
serabile topolino morto, perchè, in 
fondo, cosa propongono i tre? Di 
fare solo un inventario degli ar¬ 
mamenti e di tutto ciò che con¬ 
cerne le forze armate dei diversi 
Stati; come se il compito delle 
Nazioni Unite fosse quello di an¬ 
dare a coT’.tare il numero di scar¬ 
pe chiodate c di baionette che esi¬ 
stono in ogni paese, anziché, al¬ 
l'opposto. quello di ridurre in pri¬ 
mo luogo a realmente gli arma¬ 


menti e poi di controllare scrupo¬ 
losamente all’interno di tutte le 
nazioni l’applicazione delle deci¬ 
sioni sul disarmo». 

La dichiarazione comincia col 
dire che le potenze atlantiche con¬ 
tinuano i loro sforzi negli arma¬ 
menti, continuano ad aumentare 
i loro effettivi militari e a creare 
negli altri paesi delle basi da uti¬ 
lizzare contro l’URSS e gli altri 
paesi pacifici. E dopo aver tanto 
insistito su queste affermazioni, le 
tre potenze occidentali presentano 
un progetto di disarmo in cui, co¬ 
me in tanti altri precedenti pro¬ 
getti, il disarmo non ' esiste. 

Io mi congratulo con voi, ha 
detto quindi Viscinski, per questa 
« sensazionale propo.sta di pace»: 
In realtà con essa si tenta di ri¬ 
suscitare un vecchio piano che non 
vale niente e non controlla nien¬ 
te, come gli americani stessi han¬ 
no riconosciuto. Timidamente, in¬ 
vece, si tace in e.s.so il fatto più 
imperlante, e cioè che bisogna 
proibire la bomba atomica: l’Unio¬ 
ne Sovietica ha sempre auspicato 
la proibizione di tutte le armi ato- 

1 « ri • »» f»» J .«.n r» 

C i J3C*' Iiatz Czilli làtTI"* 

le ri.servc di energia atomica con¬ 
tenute nelle bombe atomiche già 
fabbricate. Gli Stati Uniti invece 
ripresentano il vecchio piano Ba¬ 
ruch, che non parla di distrug-* 
gere e di proibire quei terribili 
ordigni, ma solo di porre l’ener¬ 
gia atomica di tutto il mondo sot¬ 
to il controllo di una commi.ssìo- 
ne che non sarebbe internazionala 
ma soltanto americana. In realtà 
gli Stati Uniti vogliono legittima¬ 
re l’arma atomica allo scopo di 
distruggere decine di migliaia di 
esseri umani. Vi.scin.ski ha ricorda¬ 
to a questo propo.sito le .spaven¬ 
tevoli immagini pubblicate dalla 
rivista americana CoUicr’s in un 
articolo scritto in gloria della 
bomba atomica. 

Dopo avere ricordato che l’Unio¬ 
ne Sovietica compie ogni sforzo 
per l’u.'^o pacifico delFcnergìa ato¬ 
mica allo scopo di mutare il cor¬ 
so dei fiumi ed irrigare regioni 
poco fertili. Viscinski ha fatto ri¬ 
levare che dal 1947 l’Unione So¬ 
vietica aveva propo.sto un piano 
di disarmo respinto dall’Assem» 
blea, ed aveva chiesto inoltre non 
solo la riduzione degli armamenti 
ma la messa fuori legge dell'arm* 
atomica. 

Con una calda descrizione dellà 
opere di pace delF'URSS, Viscin- 
.ski ha concluso il .suo discorso, 
presentando quindi la proposta df 
risoliizione che abbiamo citata 
sopra. 

Prima di Viscinski aveva preso 
la parola, nella seduta mattutina 
dell’Assemblea, il segretario di 
Stato americano Ache.son, il qual® 
aveva pronunciato un calunnioso 
e aggressivo discorso antisovietico, 
accusando l’URSS di opporsi alla 
pace in Corea, alla conclusione del 
trattato di pace con l’Austria « 
aH’ammiEsione dell’Italia all’ONU, 
scagliandosi contro le proposte di 
Grotewohl per runificazione della 
Germania e terminando con il lo¬ 
goro e scontato motivo delle pre¬ 
tese «violazioni dei diritti umani» 
nell’URSS e nei paesi di democra¬ 
zia popolare. 

A sostegno della sua accusa, 
.Acheson si è valso delle più bassa 
e volgari menzogne della propagan¬ 
da atlantica, come le «persecuzio¬ 
ni» della Cecoslovacchia contro U 
giornalista-spìa William Oatis, la 
.•quinte colonne», i «campi di con¬ 
centramento» e le «minacce alla 
Jugoslavia ». 


PIETRO INGRAO - Direttore 


Sergio SenflcrI — Vicedirettore resp. 
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TRAGICOMICO INCIDENTE 
AL TENNI STA DE ANGEIIS 

Il noto tennista Franco De An- 
gelis durante il suo recente tdag- 
gio in Sicilia è stato protagoni¬ 
sta di una spiacevole e comica 
awentura. Mentre giocava con¬ 
tro Augusto Bergamini sui cam¬ 
pi della Favorita, a Palermo, i 
capelli del De Angelis comincia¬ 
rono con il sudore a stingersi la¬ 
sciando colare sul volto del gio¬ 
catore rigagnoli nerastri. Il De 
Angelis comprensibilmente irrita¬ 
to ha preferito ritirarsi rinun¬ 
ciando a disputare le finali. Il 
comitato organizzatore dell’incon¬ 
tro certo di fare cosa gradita al 
valente giocatore ha pro'weduto 
ad inviargli un astuccio della 
celebre Brillantina Vegetale Cu¬ 
bana che pur non essendo una 
tintura restituisce ai capelli il 
loro colore naturale e ne rende 
incomparabile lo splendore. La 
Brillantina Vegetale Cubana è 
importata dalla Aly Mariani di 
Roma ed è in vendita nelle mi¬ 
gliori farmacie e profumerie. 
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